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Dopo i positivi collòqui 
col compagno Tito e la LCJ 

Togliatti è 
Comunicato delle de
legazioni dei Comitati 
Centrali del 
PCI e della LCJ 
sulle conversazioni 
svoltesi a Belgrado dal 
15 al 21 gennaio 1964 

•••'• Pubblichiamo il co
municato approvato dal
le delegazioni del PCI e 
della L.C.J., a nome dei 
rispettivi Comitati Cen
trali. 

• • La delegazione del Partilo 
Comunista Italiano, diretta dal 
segretario generale Palmiro 
Togliatti, ha soggiornato in 
Jugoslavia dal 15 al 22 gennaio 
1964 su invito della Lega dei 
Comunisti Jugoslavi. Dnrante 
la sua permanenza a Belgrado 
la delegazione del Partito Co
munista Italiano ha avuto una 
««rie di colloqui con là dele
gazione della Lega dei Comu
nisti Jugoslavi, diretta dal se
gretario generale Jostp Hroz 
Tito. ' .,.. ,-•:••.,-;.-. ,. i 
- D a parte jugoslava, olire al 
compagno Tito, hanno parte
cipalo ai colloqui: i segretari 

idei Comitato ,Centrale della 
j Lega dei Comunisti Jugoslavi 
Kdvard Kardelj e Aleksandar 
Rankovic, i membri del Comi
tato Esecutivo del C.C. della 
LCJ Svetnzar Vukmanovìc, Ve-
Iiko Vlahovic e Jovan Vcscli-
tov, i membri del CC della 

|LCJ Mijalko Todorovic. Krsto 
lulajic. Bosko Siljegovic e La-

Bar Mojsov. • ' • ' 
Da parte italiana, oltre al 

Compagno Togliatti, hanno par
tecipato ai colloqui: Alessan-
Irò Natta, Nilde Jotii e Cior-
tio Napolitano, membri della 
lìrezione del PCI e Sergio Ce-
avnln e Spartaco Marangoni, 
lembri del CC del PCI. 

Nel corso dei colloqui, svol
tisi in une. atmosfera cordiale 

fraterna, si è proceduto ad 
^n ampio scambio di vedute 

li problemi attuali dei rap
irti intemazionali e del mo-
imento operaio interna/iona-

nella lotta per la pace, la 

!
emorragia e il socialismo. 
nnehè sullo sviluppo della 
illaborazione tra la Lega dei 

Comunisti Jugoslavi e il Par
to Comunista Italiano. 

Nell'esame della situazione 
Mondiale e delle condizioni di 
iluppn della lolla per il pro-
MWO politico e sociale e per 
socialismo, entrambi i par

ti muovono dal fatto che la fi-
|onomia del mondo contem-
>raneo si è sostanzialmente 

Codificata. IM situazione pre
lente. a m i davano una 
irrata impronta l'impcria-

ii) e i rapporti dì produ
rrne capitalistici. »i prrsen-
oggi notevolmente mutata. 

bno aumentate e si sono con
fidate le forze del sociali-
IIO ed è diventata pin grande 

loro fnnzione nel mondo. 
ntta nna serie di Paesi di 

« e liberatisi — sorti snlle 
Ine del sistema coloniale — 
sono avviati sulla strada 

iremanripazìone economica 
poeialc. Le vittorie e l'avan
za del socialismo nel mnn* 

hanno creato condizioni 
»ve per nna politica più 

Innnma da parte di un xran 
iero di Parsi, che aspirano 

fronsolidare la propria indi
genza e a svilupparsi ti
nnente al di fuori del qua-

dei rapporti economici e 
ìali fino a qualche tempo 
lominantì. 

pari tempo ri«nlia sem-
più eviilenic che le con

dizioni esistenti nel mnn-
non si po<sono più riso!-

nei modi del passato. Lo 
nppo degli strumenti di 
jirniamcnlo di massa ha 
Ito nna silnazione in cui 

nuova guerra mondiale 
fbbe ronsegnenze catastrn-

per tutta la civiltà nma-
I E* quindi di interrs«e vi-

per tutti i popoli del 
ido che si conduca una lot-
fnrrzica contro la politica 

ricorso alla guerra come 
iM soluzione delle con-

persie tnternaaionali. La 

stessa itupossibililn di com
porre i problemi mondiali ri
masti insoluti da posizioni di 
forza e con la minacciti della 
guerra apre nuove prospetti
ve di sviluppo dei rapporti 
internazionali. La politica di 
coesistenza pacifica attiva di
venta, in queste condizioni. 
una imprescindibile necessità 
per tutti i popoli e per tulli 
gli Stati. 
•'••'• La Lega dei Comunisti Ju
goslavi e il Partilo Comunista 
Italiano non solo appoggiano 
una politica di coesistenza at
tiva, che garantisca la pace e 
in pari tempo assicuri una 
ragionevole soluzione di lutti 
i problemi mondiali ancora 
aperti, ma esercitano sforzi in 
tutte le direzioni per una sua 
sempre più ampia e completa 

• affermazione. ' La : coesistenza 
attiva è una delle esigenze più 
attuali dell'umanità, è condi
zione di ogni sviluppo demo
cratico, è una necessità ilei 
socialismo, è, nella fase at
tuale, ; uno dei più potenti 
strumenti politici della lolla 
del ' movimento operaio inter
nazionale per il progresso so-
ciale e per il consolidamento 
delle forze socialiste nel mon
do. Per il movimento operaio, 
per il rafforzamento della sua 
funzione, è di enorme impor
tanza che le forze decisive dei 
paesi socialisti e del movimen
to comunista internazionale si 
siano saldamente impegnate ?n 
una politica di . lolla per la 
pace e per "la coesistenza at
tiva, il che apre nuove enor
mi possibilità per affermare 
il ruolo e l'ideologia della 
elasse operaia tra i più larghi 
strati di lavoratori in tutto ;l 
mondo. 

-. La lotta per il consolida
mento «Iella pace, per l'accet
tazione da parie ili lutti di 
una politica di coesistenza pa
cifica costituiscono la più lar
ga piattaforma di nnilà su cui 
raccogliere tulle le forze che 
sono favorevoli a uno svilup
po positivo della situazione 
mondiale. • 

L'accordo per l'interdizione 
parziale degli esperimenti ato
mici costituisce su questa stra
da il primo passo verso l'ade
sione di misure graduali e a 
vasto raggio che dovranno 
condurre al disarmo generale, 
come la creazione di zone di
satomizzate. la conclusione di 
nn patto di non aggressione 
tra i due blocchi militari oggi 
esistenti. la soppressione delle 
basi militari in territori stra
nieri e altre misure che con
tribuiscano alla riduzione del
la tensione intemazionale. Per 
arrivare il più facilmente e ra
pidamente possibile ad nn ac
cordo per l'interdizione di tut
ti gli esperimenti nucleari e 
per l'interdizione dell'uso di 
armi termoniirleari è impor
tante evitare che nuove po
tenze, sia individualmente che 
collettivamente, entrino in pos
sesso degli armamenti nucleari. 
!,a lolla per consolidare la 
pace e per evitare nna guerra 
termonucleare non è in con
traddizione con la lolla dei 
popoli oppressi contro gli op
pressori n con la lotta della 
classe operaia contro lo sfrut
tamento: anzi si intreccia con 
questa lotta e vi dà nuovo im-
pnlso perchè è ormai dimo
stralo che i movimenti pro
gressivi avanzano più rapida
mente in condizioni di dimen
sione e di riduzione della 
guerra fredda. 

Si delinea oggi nel mondo 
una nuova dislocazione di for
ze tra quanti si impegnano 
con sempre maggior decisione 
per nna politica di pace e 
quanti non vedono in questa 
politica alcuna prospettiva, 
cioè • i fautori della guerra 
fredda. 

Questo proces<o di differen-
liazione si sviluppa su larga 

(Segue in ultima pagina) 
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Mentre dilaga il caos 

nella Federcònsorzi 

Moro riconferma 
la sua fiducia 

affa gang Bonomi? 
Convulse riunioni nella sede dell'Ente - Duro attacco di 
Ernesto Rossi al Sottosegretario all'Agricoltura Cattani 

Insieme al marito per 

il «giallo» di via Veneto 

Arrestata 
ad Atene 
s»« 

La Federcònsorzi e i Con-] 
sorzi Agrari provinciali so
no precipitati : in una situa
zione caotica che compro
mette seriamente i compiti 
verso l'agricoltura che que
ste organizzazioni dovrebbe
ro assolvere. Questo il giu
dizio allarmante che si rica
va dalle ultime notizie sullo 
sviluppo della lotta che si è 
scatenata all'interno della 
Federazione e. dei C.A.P. 
' Ieri Moro ha chiamato Bo
nomi e lo ha intrattenuto a 
lungo colloquio. Niente di 
ufficiale è stato comunicato 
sull'incontro: ma il diretto
re generale della Federcòn
sorzi, il ragionier Leonida 
Mizzi — uomo fidatissimo di 

Il Comitato 
della Pace chiede 
il riconoscimento 

della Cina 
: "~ba=*Fr*sich*nzi^ ttetsiComitato 
Italiano della Pace .ha chiesto 
al governo un sollecito ricono
scimento' diplomatico della Re
pubblica. popolare cinese come 
premessa per una iniziativa a 
favore ' della ' sua ammissione 
all'ONU. 

La richiesta è formulata in 
nn comunicato nel quale si af
ferma, tra l'altro, che si « impo
ne di abbandonare l'atteggia 
mento supinamente passivo -
sin qui tenuto da quei paesi 
che, in contrasto con le esigen
ze di un reale processo di di 
stensione e con i loro stessi in
teressi - hanno finora rifiutato 
di prendere in considerazione-
il riconoscimento della Cina. 

La Presidenza del Comitato 
della Pace - impegna e chiama 
tutte le forze e tutti i movi
menti di ispirazione pacifista a 
una energica azione concorde 
di mobilitazione per l'attuazio
ne di questa improrogabile mi 
sura». . ; ;-.' ,-

Il compagno Palmiro To
gliatti è rientrato eri a Ro
ma da Belgrado, dopo i col
loqui con il compagno Tito 
e gli altri massimi dirigenti 
della Lega dei Comunisti Ju
goslavi, con 11 rapido delle 
17.05 proveniente da Trieste. 
Sono rientrati insieme a lui 
gli altri membri della dele
gazione del CC del Partito, 
on.li Natta, Nilde -lotti e 
Giorgio Napolitano. 

Ad attendere il compagno 
Togl iatt i -al la stazione Ter
mini, oltre ad una folla di 
giornalisti e di fotografi, era
no presentì il ministro Man-
die e il consigliere Bukumi-
ric dell'Ambasciata di Jugo
slavia a Roma, Il compagno 
Luigi . Longo, , i compagni 
G. C. PaJetta e Mario An
cata • della segreteria del 
Partito, il compagno Giulia
no Pajetta, responsabile del
la Sezione Esteri, e numerosi 
altri compagni dell'apparato 
politico del CC. Era presente 
anche la figlia adottiva del 
compagno Togliatti, Marisa. 

Il compagno Togliatti ' ri
spondendo alle domande dei 
giornalisti, ha dichiarato che 
- I risultati degli incontri di 
Belgrado sono molto interes
santi e molto utili. Utili — 
ha aggiunto — per tutti e 
due i partiti e per tutti e 
due i paesi; utili per I pro
blemi internazionali oggi sul 
tappeto ai fini di una mag
giore e più positiva ricerca 
della distensione e della coe
sistenza pacifica ». Un gior
nalista gli ha chiesto quale 
impressione avesse avuto dal 
colloquio con il maresciallo 
Tito. Togliatti h* risposto: 
« Una - buona impressione, 
una impressione favorevole. 
Siamo senz'altro soddisfatti 
di come si sono svolti I col
loqui, delle cose che sono 
state dette e del comunicato 
finale redatto dalle delega-
sioni dei due partiti ». . . _' 

Ad un altro giornalista che 
gli ha chiesto se erano in 
progetto altri viaggi a breve 
•cadenza, il compagno ' To
gliatti ha risposto: « Per ora 

j sono tornato. Poi vedremo ». 

NELLA FOTO: l'arrivo di 
Togliatti alla Stazione Ter
mini. Gli sono accanto, da 
sinistra, i compagni Giancar
lo Pajetta, Mario Alicata • 
Luigi Longo. -

Pubblicatoli comunicato Krusciov-Castro 

Totale accorilo fra 
URSS e C i i su tutte 
le questioni uff rontate 

L'Isola caraibica sarà difesa con tutti i mezzi in caso d'in-
vasione - Appoggio cubano all'azione dell'URSS per l'unità 
del movimento comunista mondiale - Solidarietà con Panama 

MÓSCA, 23 mattina ' j 
L'agenzia sovietica Tass ha 

diffuso, nelle prime ore dil 
questa mattina, il testo dell 
comunicato - ufficiale che è 
stato sottoscrìtto dal primo 
ministro Krusciov e dal pri
mo ministro Fidel Castro, al 
termine delle conversazioni 
che il leader cubano ha avuto 
a Mosca, durante la visita 
nell'URSS che è ancora in at
to. I punti essenziali del do
cumento cubano - sovietico, 
che vengono rilevati in aper
tura di esso, sono: 1) l'URSS 
riafferma che aiuterà Cuba 
« con tutti i mezzi a sua di
sposizione > se contro l'isola 
verrà attuata una invasione 
in violazione degli impegni 
assunti dagli Stati Uniti; 2) 
il governo sovietico appoggia 
in pieno i - ben noti cinque 
punti di Fidel Castro « come 
base per la normalizzazióne 
della situazione nei Caraibi»; 
3) il governo di Cuba appog
gia " le più recenti proposte 
sovietiche per la conclusione 
di un trattato internazionale 
sulla rinuncia da parte degli 
Stati dell'uso della forza nel

la soluzione delle dispute ter
ritoriali • e delle controver
sie di frontiera: 4) entram
be le parti considerano utile 
il mantenimento di periodici 
incontri e contatti personali 
fra leaders dell'Unione So
vietica e di Cuba; 5) le due 
partì hanno piena identità di 
vedute su tutte le questioni 
in discussione; 6) Cuba ap
poggia l'azione dell'URSS 
per l'unità del movimento 
comunista internazionale. 
• Da parte sovietica e cuba

na — dice poi il comunica 
to — si esprime ferma fidu
cia che tutto quanto è neces
sario per la costruzione di 
una. società comunista a Cu
ba è nelle possibilità del go
verno dell'isola. Fidel Castro 
ha sottolineato che il popolo 
sovietico, realizzando un am 
pio programma per la crea
zione delle basi tecnico-mate
riali del comunismo adempie 
a un grande compito interna 
zionale. dà un eccezionale 
contributo alla comune causa 
del rafforzamento del-siste
ma socialista internazionale, 

•alla lotta per l'emancipazio

ne del proletariato mondiale 
al movimento dei popoli op
pressi contro l'imperialismo 
e il colonialismo, alla causa 
della difesa della pace e del
la sicurezza dei popoli. 

Ambedue le parti — dice 
ancora il comunicato — af
fermano che, come risultato 
di una più attiva realizza
zione della politica leninista 
di coesistenza pacifica. - e 
stato recentemente possibile 
raggiungere una «certa di
minuzione della tensione in
ternazionale >. 

Il governo di Cuba consi
dera come un ulteriore passo 
verso -il raggiungimento della 
pace e del disarmo i successi 
realizzati dall'Unione Sovie
tica nella lotta per la fine 
degli esperimenti nucleari e 
l'accordo per la proibizione 
di messa in orbita di veicoli 
spaziali muniti di ordigni nu
cleari. Nel medesimo tempo. 
sottolinea il comunicato, i 
circoli aggressivi dell'impe
rialismo cercano * con ogni 
mezzo di indirizzare lo svi
luppo mondiale verso un ag-

(Segue in ultima pagina) Jserico cooperativistico 

Bonomi — si è affrettato a 
far sapere a tutti i dirigenti 
iederconsortili che il segre
tario della D.C. confermava 
a Bonomi il suo appoggio. 
Nello stesso tempo nella se
de della Federcònsorzi si so
no svolte una serie di con
vulsi incontri. In una sala! 
si sono riuniti i rappresen
tanti della Confagricoltura 
in seno alla Federcònsorzi 
ed hanno ribadito la loro 
condanna a Costa e alle sue 
richieste di riforma interna 
dell'Ente che Costa presiede. 

In un'altra sala della Fe-
det'eonsorzi affluivano alcuni 
membri del Consiglio d'am
ministrazione del quale si è 
tentata una riunione per 
estromettere il Costa prima 
che possa essere nominato 
un commissario. Da questa 
riunione Mizzi si ripromet
teva di far dichiarare deca
duto il « presidente ribelle » 
è di far nominare al suo po
sto il vice presidente, Fari 
na, rappresentante della Con 
fagricoltura. La manovra è 
stata però bloccata dal Costa 
il quale ha inviato a tutti i 
membri del Consiglio il se
guente telegramma: « Riferi
mento richiesta convocazio
ne consiglio, intendo riaffer 
mare mie prerogative statu 
tarie di presidente Ente -
Diffido pertanto ad astenersi 
convocazione che sarebbe il
legale non essendo io né as
sente né impedito. Significo 
che per doveroso senso defe
renza verso ministro Agri
coltura da me interessato at 
tendo conoscere determina
zioni governative su situa
zione Federcònsorzi, prima 
qualunque deliberazione. Co
municherò quanto prima mia 
decisione ». 

Il governo — fino a ieri — 
ha continuato a tacere. La 
gravità di questo atteggia
mento è stata con forza de
nunciata anche in una con
ferenza stampa tenuta ieri 
sera dal segretario del sin
dacato autonomo dipenden
ti dai Consorzi Agrari. I la
voratori dei C.A.P. sono 
pronti a scendere in sciope
ro per difendere il loro po
sto di lavoro la cui stabilità 
è compromessa dal caos pro
vocato dall'arbitrio bonomia-
no. Il sindacalista si è anche 
riferito al recente colloquio 
avuto con il vice presidente 
del Consiglio Nenni, affer
mando che i lavoratori dei 
CAP si attendono una deci
sa azione del governo, in par
ticolare dai ministri sociali
sti. 

Ernesto Rossi ha intanto 
rivolto — nell'ultimo nume
ro dell'Astrolabio, la rivista 
del Movimento « Salvemi
ni > — un duro attacco nei 
confronti del sottosegretario 
socialista all'agricoltura, on. 
Venerio Cattani. L'articolo 
prosegue ricordando come 
Cattani abbia condotto le 
trattative con la D.C., in par
ticolare sulla Federcònsorzi, 
con risultati che « come ri
conobbe anche l'on. Riccar
do Lombardi — costituisco
no la parte più mediocre del
l'accordo >. 

' « Vorrei domandare ai di
rigenti del PSI — scrive Ros
si — perchè è stato incari
cato di trattare l'on. Cattani, 
se si voleva cambiare qual
cosa nella Federcònsorzi ». 
Rossi ricorda anche che il 
Giornale dell Agricoltura — 
della Federcònsorzi — affer
mò che Cattani, quale sotto
segretario avrebbe portato 
< un contributo di idealismo 
e di progresso sociale». Il 
prof. Emesto Rossi invita in
fine i ministri socialisti a 
puntare i piedi e a chiedere 
che subito vengano presi 
provvedimenti: rimozione dei 
funzionari governativi com
promessi con Bonomi: assem
blea generale democratica 
della Federcònsorzi; « far 
piazza pulita dalle cariche 
federconsortili di tutti gli 
imbroglioni e camorristi >; 
nominare un commissario 
che non sia una marionetta 
nelle mani di Bonomi e con 
l'incarico di presentare i ren
diconti della gestione ammas
so « avviare una riforma in 

V ' " -f ~'>»v*>ìi> ' V, 

Per l'omicidio del miliardario egiziano Farouk Chourbagl, 
, sono stati arrestati ad Atene i coniugi Claire Gabriella • 
. Jousseph Bebawe. Il procuratore generale di Roma dottor 

Manca II ha incriminati formalmente per omicidio volon- • 
tarlo pluriaggravato e, nella giornata di oggi, verrà inol
trata alle autorità greche la richiesta dì estradizione. Ga- , 
brielle Bebawe aveva avuto una relazione con la vittima, 
I coniugi erano a Roma sabato nell'ora del delitto, il mi
liardario aveva intenzione di abbandonarla, c'è un'ora sco
perta nel soggiorno della coppia a Roma, alcune lettere 
minacciose, un. teste ha veduto una donna - bionda salire 
nella casa 'del delitto, I proietti l i-sono di - fabbricazione 
svizzera come quelli che hanno ucciso, una telefonata mi
nacciosa da Losanna. Ecco gli elementi di accusa. Nella 
foto: Claire Gabrielle Bebawe . . 
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r 
i L'obiettivo 
i 
1 dell'inchiesta 
i Molti giornali • italiani 

hanno reagito con imbaraz
zo, quasi con disagio, al
l'annuncio che il Consiglio 
dei viinistri si era pronun
ciato a favore di un'inchie
sta parlamentare < allo sco
po di approfondire le re
sponsabilità pubbliche e 
private per il disastro del 
Vajont ». Eppure una in
chiesta parlamentare sul 
Vajont, come è noto, non è 
stata proposta soltanto dai 
comunisti, ma (sia pure 
con finalità diverse) anche 
dai liberali e dai socialde
mocratici. I fogli conser
vatori avrebbero dunque 
potuto considerare un loro 
successo le conclusioni cui 
è giunto il Consiglio dei mi
nistri. Ma le vecchie abitu
dini a considerare eversi
vo ogni atto che tenda a 
restituire al Parlamento la 
sua responsabilità politica 
primaria si perdono con 
fatica. Di qui la diffidenza 
di molti conservatori per 
una decisione che, sia pure 
con tre mesi di ritardo, 
apre la strada ad una in
dagine capace di individua
re le responsabilità politi
che del disastro, ovunque 
si annidino, ai vertici dello 
Stato o nel seno di intoc
cabili consigli di ammini
strazione. Di qui il giusto 
umore che a tutti appaia 
chiaro come all'inchiesta si 
e giunti non senza fatica, 
ma anzi sotto la spinta di 
un movimento che ha inve
stito larghissimi strati di 
opinione pubblica e che, 
rul luogo del disastro, ha 
dato vita anche a dramma
tiche manifestazioni. 

Alla luce di queste con
siderazioni ci sembra, d'al
tra parte, fuor di posto an
che l'atteggiamento di quei 

.giornali (tra cui i più au
torevoli portavoce del cen
trosinistra) i quali, da un 

: lato, fanno discendere au
tomaticamente dal nuovo 
clima politico l'accettazio
ne dell'inchiesta parlamen 

tare ' e, dall'altro, credono 
di poter considerare liqui- ' 
dato il problema con la '• 
pura e semplice nomina dei 
commissari che all'indagi
ne politica dovranno pro
cedere. 

Poiché fino a ieri costoro 
sostenevano che un'inchie
sta amministrativa sarebbe 
stata sufficiente, ci sembra 
che il clima nuovo creato 
dal centro-sinistra non ba
sti da solo a spiegare per
e/tè il governo sia arrivato 
ad accettare Vinchiesta par
lamentare. Infine è la stes
sa conclusione assolutoria 
cui è giunta l'indagine com
piuta dall'Enel a dirci che 
il problema, il vero pro
blema del Vajont, è tutfal
tro che risolto. 

Certo, è bene che siano 
state individuate e colpite 
le responsabilità di certi 
prefetti e funzionari tecni
ci. Ed - è perfino sorpren
dente che una commissione 
amministrativa sia stata ca
pace di puntare il dito ac
cusatore contro la SADE e 
contro il sistema di com-

f tlicità che facevano prem
ere gli interessi di un mo

nopolio su quelli della col
lettività. Quel che occorre 
ottenere è però che cam
bino le leggi, il costume e 
la politica che hanno reso 
possibile tutto ciò. Non 
sarà facile arrivarci, ' dal 
momento che perfino 
l'orientamento di un ente 
pubblico come l'Enel appa
re in clamoroso contrasto 
con le conclusioni della in
chiesta Boxi e ancora vi
cino alle tesi e agli inte
ressi della SADE. Ma, fa
cile o difficile che sia, que
sto è l'ostacolo da superare. 
E per superarlo la commis-

. sione parlamentare avrà 
più che mai bisogno di una 
pressione e di una mobili
tazione popolare e non di 
una tranquilla e 
attesa. 

m | ne dell'inchiesta parlamen- - . - . - • > . I 
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Agitata vigilia al Consiglio nazionale d.c. 

Verso un compromésso 
t, 

fra fanfaniani e dorotei 
Pastore chiede un impegno della D.C. 
contro il neo-centrismo - Convegni dei 
gruppi di sinistra del PSI in vista del 
C.C. del partito - Sviluppi organizza

tivi del PSIUP in tutta Italia 

Camera 

// PCI chiède: 
E , 

in aula 
le Regioni 

Alla ' vigilia del ' Consiglio 
nazionale della Democrazia cri
stiana, che, salvo sorprese, si 
aprirà domani 24 e proseguirà 
il 25, il clima di contrasti fra 
le correnti sembra tutt'altro 
che attenuato, anche se Ieri 
sera, al termine di una enne
sima riunione tra delegati do
rotei e delegati fanfaniani, 
sembrava essere stata realiz
zata una certa convergenza. 
Anche Moro, ieri sera, ha con
vocato nel suo studio di pa
lazzo Chigi (dove fino a que
sto momento la sua attività di 
capo partito sembra nettamen
te prevalere sull'attività di 
capo del governo) i caplcor-
rente che nel corso della gior
nata avevano avuto una serie 
di incontri. Il pomo della di
scordia, che era rappresenta
to dalla richiesta dei fanfa 
niani di avere un vicesegreta 
rio « unico » (Forlani) sembra 
sia stato aggirato con la pro
posta di affiancare a Forlani 
un vicesegretario « moroteo » 
(Scaglia) che avrebbe funzio
ni * tecniche » non meglio 
specificate e che. in realtà, 
dovrebbe solo occuparsi di 
dirigere il quotidiano del par
tito, Il Popolo. A tale compro
messo si sarebbe giunti dopo 
un'affannosa giornata trascor
sa in trattative intese a scio
gliere l'irrigidimento dei fan
faniani i quali, nel loro con
vegno, avevano replicato al 
« no » di Colombo al Forlani 
« unico > rimettendo in discus
sione il loro voto favorevole 
a Rumor e dando in blocco le 
dimissioni dalla direzione del
la DC. Cosa abbiano ottenuto 
(e se lo abbiano ottenuto) i 
fanfaniani in cambio di un 
loro ammorbidimento stilla 
questione della direzione po
litica della DC, è difficile di
re. La corrente Base, ieri sera, 
esprimeva in una dura nota la 
sua ostilità alle < intese di po
tere > e attaccava i fanfaniani 
per la condotta delle trattati 
ve a due con i dorotei (e con 
la porta aperta a Sceiba) ai 
danni degli altri gruppi della 
« sinistra d.c. ». 

Rinnovamento (Donat-Cattm 
e Pastore) ha confermato i 
suoi cinque punti: e cioè, pro
porzionale, segreteria con tut
te le correnti di maggioranza, 
impegno politico anti neo-cen
trista, congresso a giugno, 
commissione di controllo pre
congressuale. In una sua let
tera Pastore ha confermato 
che - noi appoggeremo la nuo
va segreteria se il suo impe
gno sarà di rottura con tutte 
le interpretazioni centriste e 
neo centriste della nuova po
litica ». 
• Alla riunione dei rappresen
tanti delle correnti svoltasi a 
Palazzo Chigi sotto la presi
denza di Moro hanno parteci
pato Forlani per i fanfaniani, 
Colombo per i dorotei, Elkan 
per gli scelbiani. Donai Cattin 

(ter « Rinnovamento » e Gal-
oni per la Base. Da una con

versazione di Forlani con i 
giornalisti, si è appreso che 
la riunione di ieri sera (che 
continuerà nella giornata di 
oggi) non è stata conclusiva. 
Si è parlato soprattutto dei 
criteri di direzione collegiale 

' idei partito e si è saputo che 
' le « sinistre » sindacalista e 
' basista hanno posto in forse 

la loro partecipazione alla di
rezione unitaria del partito nel 
caso di un accordo tra dorotei 
e fanfaniani che non soddisfa
cesse le altre correnti del par
tito. Lo stesso problema, come 
ci ricorderà, era stato posto 

Scuola media 

Confermato: 
le pagelle 

sono sbagliate 
1 II sottosegretario alla P. I . 

©n. Giorgio Fenoaltea. ha avu-
~ to ieri sera un incontro con un 
~ gruppo di docenti della nuova 

Scuola media unica in ordine 
»1 -caso- delle «pagelle sba
gliate'. di cui abbiamo riferito 

. Ieri. • 
TI sottosegretario ha affermato 

che l'unificazione del voto, nelle 
- pagelle delle prime classi, per 
- ' Storio. Educazione civica e Geo-

?trofia — che tante giuste pro-
oste ha suscitato nel corpo in-

. segnante — è frutto di un - er
rore tipografico- e che. pertan
to. verrà inviata una circolare 

_. dal ministero della P. I. per ri
badire che. conformemente alla 

- legge istitutiva della nuova 
. scuola. Storia. Educazione civi-
- ca e Geograna vanno tenute di

stinte anche in sede di valuta-
tinne degli alunni. 

E* augurabile che la preannun-
-- fiata circolare venga diramata 
' ufficialmente quanto prima, an-
. ehe al fine di evitare altri equi-

*>'. roct che danneggiano il regola-
*" re svolgimento degli scrutini. 

j£ 

dagli scelbiani, ' che non vo
gliono «discriminazioni» nella 
ristrutturazione degli organi 
dirigenti del partito, rivendi
cando la loro piena partecipa
zione alla direzione politica 
della DC-

In preparazione del Consi
glio nazionale, questa sera si 
convocherà il gruppo parla
mentare democristiano. Dan
do anticipazioni sulle posizio
ni degli scelbiani al consiglio 
nazionale, ieri, sia Lucifredi 
che Bettiol hanno elogiato 
largamente la politica estera 
di Saragat. Lucifredi ha detto 
ehe i « centristi » approvano 
la relazione di Saragat. Bet
tiol è andato ancora più in là. 
affermando che essa appare 
accettabile « specie se si con
sidera che uomini della DC, 
se collocati alla Farnesina, 
avrebbero certamente assunto 
posizioni meno garantite di 
quelle dell'attuale ministro 
degli esteri ». Il che vale a 
dire che, per gli scelbiani, la 
posizione di Saragat è più 
< democristiana » di quella di 
Fanfani. • 

Nel clima agitato della vi
gilia del Consiglio nazionale, 
prende forma concreta anche 
il « caso Sullo », ovvero del 
suo estraneamento dalla cor
rente di Base, Ieri l'on. Pistel-
li, basista e direttore di Po
litica, parlando ad Avellino, 
roccaforte sulliana, ha defini
to l'ex ministro « un veterano 
stanco », annunciandone il 
passaggio alla fazione dorotea. 

Sempre in campo de, è da 
notare una dichiarazione del 
vicepresidente dei deputati, 
Zanibelli, a sostegno dell'in
chiesta parlamentare sul Va-
jont. Zanibelli si è augurato 
una inchiesta rapida per stron
care « ogni faziosa specula
zione di chi tenta di ricavare 
da ogni fatto elementi idonei 
per minare nella pubblica opi
nione la fiducia nello Stato ». 

SVILUPPI NEI PSIUP La dirc. 
zione del PSIUP tornerà a 
riunirsi oggi per tracciare un 
primo bilancio sulla costitu
zione del partito sul piano na
zionale e, probabilmente, per 
decidere sul simbolo e sulla 
tessera. La agenzia ARGO con
tinua a riferire notizie dalla 
periferia sul tesseramento al 
nuovo partito. Secondo TAR
GO a Modena risultano già 
oltre 1000 iscritti, a Ravenna 
oltre 2000 a Caserta 1000 ed 
eguale cifra ad Agrigento. A 
Enna la costituzione della fe
derazione ha costatato il pas
saggio al PSIUP di tutti i 
membri della sinistra del CD. 
tranne due, di una trentina di 
consiglieri comunali, del 95 
per cento dei sindacalisti e di 
quindici sezioni su 21. 

SITUAZIONE Na PSI „ diret. 
tivo del gruppo del PSI alla 
Camera si è riunito ieri e ha 
provveduto ad alcune nomine, 
inserendo nel direttivo tre de
putati del gruppo dell'onore
vole Bertoldi, e cioè Ballardi-
ni, Guerrini e Fortuna. Ballar-
dini è stato eletto vicepresi
dente del gruppo. L'on. Ber
toldi, a proposito del conve
gno del suo gruppo fissato a 
Roma per domenica prossima. 
ha dichiarato che esso tende 
alla elaborazione di « una 
piattaforma politica di oppo
sizione all'attuale maggioran
za ». L'altro gruppo della sini
stra restato nel PSI, che fa 
capo al vice presidente del
l'Alleanza contadina. Verone
si, ha emesso Un comunicato 
nel quale annuncia che non 
prenderà parte al convegno 
dell'on. Bertoldi ritenendolo 
« intempestivo e inidoneo a 
risolvere i problemi di fondo 
che sono davanti al PSI ». Lo 
stesso Veronesi, in alcune di
chiarazioni rese alla stampa. 
ha poi affermato che « le po
sizioni all'interno della sini
stra del PSL tra Bertoldi e 
noi, erano diverse da oltre un 
anno ». Veronesi afferma an
che che « Bertoldi dissentiva 
non sul tema della scissione 
che un anno fa non si poneva 
ma sulla politica della sinistra. 
fino a decidere di votare a fa 
vore del governo Moro ». Ve
ronesi ha poi aggiunto che la 
sinistra socialista rimasta nel 
PSI ha indetto una serie di 
convegni provinciali che do
vrebbero esaurirsi il 28 gen 
naio e concludersi con una 
riunione nazionale che dovrà 
precedere la riunione del Co
mitato centrale del PSI di 
fronte alla quale il gruppo. 
che conta 9 membri del CC, 
« porrà a tutto il partito i pro
blemi politici e organizzativi 
scaturiti dalla nuova situazio
ne. Dalle risposte che otter
remo — conclude la dichiara
zione di Veronesi — dlpen 
derà la nostra azione futura. 
non ultima quella che riguar
da la esistenza e la organiz
zazione delle correnti ». 

m. f. 

Conferenza stampa della UIL 

Quasi pettegolo 
Viglianèsi coi 

socialisti nella CGIL 
r 

i 

Fermi i turni 
di notte fra 

400 mila tessili 

1 ! 

I 

Per il secondo giorno con
secutivo. i 400 mila tessili 
delle aziende private han
no portato avanti una nuo
va tornata di scioperi arti
colati. in tutto il Paese. Ri
mangono esclusi ancora fino 
ad oggi i 15 mila tessili 
dei tre complessi apparte
nenti all'IRI ed all'ENI 
(Lanerossi. Fabbricone e 
Manifatture cotoniere me
ridionali). I sindacati deci
deranno infatti domani sul
l'eventuale ripresa della 
lotta contrattuale in queste 
tre aziende, poiché l'Inter-
sind e l'ASAP non sem
brano disposte a intavolare 
vere trattative sulle riven
dicazioni operaie, dopo i 
contatti delle scorse set
timane. 

In quasi tutte le locali
tà, è stata ieri la volta dei 
lavoratori dei turni di not
te, dopo che martedì ave
vano scioperato quelli dei 
turni diurni. A Prato, la 
astensione è stata pari al 
98 per cento fra i 50 mila 
lanieri; percentuali elevatis-

I 
I 
Li' 

sime pure a Rovigo ed a 
Carpi. 

A Milano, lo sciopero dei 
tessili addetti al terzo tur
no (di notte) bi è svolto 
con successo in tutti i com
plessi del settore. L'azione 
unitaria per il rinnovo del 
contratto proseguirà oggi 
con fermate di 4 ore per 
turno. 

Lo sciopero va intanto 
ulteriormente articolandosi. 
Alla Guziotti. all'Unione 
manifatture e nelle tintorie 
di Milano, le maestranze 
hanno iniziato lo sciopero 
di un'ora e mezza per tur
no. Anche in provìncia di 
Varese le 4 ore di sciopero 
previste nazionalmente so
no state articolate in 1 ora 
e mezza di fermata per tur
no. sino alla fine della pros
sima settimana. Questa for
ma di lotta è stata adottata 
dalle maestranze della Car
minati, ' della Manifattura 

.Rivoli, del Gruppo Maino e 
del cotonificio Macchi di 
Gallarate. 

I 
I 
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Un sindacato che 
si identifica con il 
centro-sinistra: al
lora l'autonomia 
dove va a finire? 
Cifre curiose: l'UlL 
avrebbe più iscritti 

che voti 

Firenze 

Giunta bicolore 
nonostante 

l'opposizione de 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 22. 
La crisi del centro-sinistra. 

che si trascina ormai da tre me
si. ha registrato in questi ul
timi giorni nuovi e clamorosi 
sviluppi, culminati nella espul
sione dal PSDl dell'assessore ai 
servizi demografici Raffaello 
Marchetti e nella costituzione 
di una giunta bicolore DC-PSl 
La situazione è ancora fluida e 
passibile di ulteriori scivola
menti. tuttavia il punto a cui si 
è giunti ed il modo con il quale 
il Consiglio comunale è arriva 
to a questo risultato, suggerisce 
non pochi elementi di rifles
sione e di valutazione 

Al Consiglio comunale si so
no verificati gli episodi più sa
lienti Per ben tre volte, infatti. 
nel corso del dibattito consilia
re. i gruppi dorotei della OC. in 
stretto collegamento con la so
cialdemocrazia. hanno tentato di 
imporre alla crisi del centro
sinistra. da loro stessi aperta e 
culminata nelle dimissioni col
lettive di tutta la Giunta, tran
ne che del Sindaco, una solu
zione di tipo conservatore. 

Dapprima constatata Vimpoìsi 
bililà di un accordo fra i partiti 
del centrosinistra attraverso il 
tentatiro di realizzare una giun
ta monocolore de • aperta e 
disponibile - agli altri partiti. 
ma nella sostanza chiusa e sor
da ad ogni discorso che non fos
se quello di una collaboraz.one 
degli altri raggruppamenti po
litici da posizioni subalterne. 
successivamente. mediante la 
costituzione di una giunta di 
centro-sinistra fortemente spo
stata a destra, in/ine, attracer-
so la soppressione della pre
sente amministrazione comuna
le e la sua sostituzione con H 
commissario prefettizio 

Falliti i primi due tentatici 
per l'energica azione del grup
po comunista, il terzo sarebbe 
andato a segno se non vi fosse 
stato d voto di astensione dello 
stesso gruppo comunista svile 
dimissioni dell'intera Giunta 
Soltanto per un gesto formale 
di rispetto nei confronti dei 
propri assessori, il gruppo de 
deciderà, infatti, di respingere 
le dimissioni della Giunta, fi 
suo esempio veniva seguilo dal 
PSI, ma i roti raggiunti dai 
due partiti (24' in tutto) non 
sarebbero bastati a tenere in 
piedi la Giunta, se non vi fosse 
stata l'astensione del gruppo co
munista (19 voti). Il PSD1.PU 
e MSI approvavano in/atti le 
dimissioni della Giunta, che 

venivano però respinte di stret 
ta misura. 

La prima indicazione da trar 
re è che. con il suo coerente at 
teggiamento. il gruppo comuni 
sta ha permesso non solo di al
lontanare lo spettro del commis
sario prefettizio e di salvaguar
dare l'istituto del Consiglio co
munale da una si grave iattura, 
ma di esasperare le contraddi
zioni all'interno del centro-si
nistra. isolando una delle for
ze frenanti — quella socialde
mocratica — e indicando la 
strqda per un superamento in 
senso positivo della crisi. 

Altro elemento di riflessione 
è dato dal fatto che. nel corso 
del dibattito consiliare — in
centrato sul tema che sta al 
fondo della presente crisi, quel
lo della • delimitazione della 
maggioranza a sinistra e del ti 
no di centro-sinistra da realiz
zare — sono maturate all'interno 
del PSJ e della DC posizioni 
nuoce (di cui si è avuto un ri
flesso nel convegno della sini
stra de di base;, tendenti a 
difendere e portare avanti una 
concezione avanzata della poli
tica di centro-sinistra, non più 
intesa come strumento di rottu
ra del movimento operalo e di 
omogenizzazione con l'attuale 
governo Moro, ma, al contrario 
come elemento di rottura del 
tradizionale centrismo 

Altra considerazione che la 
situazione suggerisce è rappre
sentata dal fatto che le conclu
sioni del dibattito si sono mos
se nella direzione contraria a 
quella voluta dalla OC. Al suo 
disegno, è vero, il partito della 
DC non ha rinuncialo: anzi. 
proprio allo scopo di assicura
re una maggioranza formale di 
centro-sinistra (31 voti) alla at
tuale Giunta, essa ha tentato di 
accaparrarsi la fiducia dell'as
sessore Marchetti, che ha deci
so di restare nella amministra
zione comunale a dispetto del 
proprio partito Ma l'espediente 
non è servilo a niente, tanto è 
vero che il PSDJ ha mantenuto 
la sua ferma opposizione alla 
attuale Giunta bicolore, ha 
espulso l'assessore Marchetti 
dal partito per moticl politici 
e per indegnità morale. 

Solo a condizione che la DC 
«fa disposta a eliminare il sin
daco. U PSD/ riprenderà la 
trattativa. Accetterà la DC que
sta pregiudiziale? E- difficile 
dirlo Un fatto comunque è cer
to: la pregiudiziale posta dal 
PSDl e da casti settori della 
DC Investe l'orientamento e gli 
indirizzi del centro-sinistra. 

Marcello Lazzerini 

Quest'anno ' — nella con
sueta conferenza stampa — 
il segretario generale della 
UIL, sen. Viglianèsi, ha cam
biato disco. Fin dall'inizio ha 
avvertito i giornalisti che 
non avrebbe dato cifre sulla 
propria organizzazione; non 
avrebbe parlato delle com
missioni interne; non avreb
be tratto un bilancio dell'an
nata sindacale 1963. Tolto 
tutto questo, cosa rimaneva? 
Due questioni: la posizione 
della UIL verso il governo e 
una lunga chiacchierata sui 
socialisti. 

Non poche le affermazioni 
contraddittorie circa il rap
porto UIL-goyerno. La p I L 
— ha detto Viglianèsi' — ha 
sempre auspicato una forma
zione quale quella attuale ed 
ora la difende come positiva. 
La UIL quasi si identifica col 
centro sinistra. Di qui una 
dichiarazione di assoluta di
sponibilità per ogni aspetto 
della politica governativa: 
dalla programmazione alla 
politica estera. E' toccato 
— quasi per ironia — ad un 
giornalista di destra far os
servare che il problema del
l'autonomia del sindacato ri
spetto al governo e ai partiti 
era stato posto in ben altri 
termini • nelle conferenze 
stampa di Novella e di Stor
ti. Viglianèsi è sembrato 
quasi infastidito dalla paro 
la autonomia e ha detto che 
< certo, anche noi... ». 

Quanto ai socialisti, il di
scorso ha sfiorato il pette
golezzo. Per Viglianèsi la 
scissione nel PSI è stata un 
fatto positivo e chiarificato
re. Ma questo — per lui — 
non basta. A questo punto 
il segretario della UIL ha 
cominciato a fare la lezione 
ai socialisti che militano nel
la CGIL con delle frasi 
sconcertanti: < Ci sono pas
sato anch'io... ero autonomi
sta come lo sono oggi I com
pagni nella CGIL... lasciate
mi dire che non c'è niente 
da fare con i comunisti... » 
E via di seguito. 

Viglianèsi ha poi esposto 
una serie di dati minuziosis
simi sulla corrente socialista 
nella CGIL, con percentuali 
riguardanti ogni istanza dal
la Confederazione alle leghe 
locali e con cifre che arri
vano fino al secondo deci
male. Tutto frutto — ha poi 
risposto il dirigente della 
UIL — di « nostre rilevazio
ni ed elaborazioni >. Per Vi
glianèsi — ha detto commen
tando queste cifre — i socia
listi non contano nulla, nella 
CGIL, neanche laddove han
no la massima carica («Pren
dete il caso degli edili — ha 
detto — il segretario gene
rale della FILLEA è un so
cialista: ma cosa può fare 
con i comunisti che gli sono 
accanto?»). Anche alla base 
i lavoratori socialisti, secon
do Viglianèsi. sarebbero nel
la impossibilità di contare 
qualcosa: anzi la presenza 
socialista si assottiglierebbe 
andando aal centro verso la 
periferìa. Il tutto condito da 
frasi come: « Non voglio dare 
consigli ai socialisti, ma. . > 

Curiosi, infine, i dati orga
nizzativi esposti in sede di 
risposta alle domande dei 
giornalisti Due anni fa la 
UIL annunciò di avere un 
milione di iscritti: ora affer
ma di averne un milione e 
mezzo. Un aumento cospicuo. 
Però i voti che la UIL riceve 
nelle commissioni interne 
— secondo la stessa confe
derazione di Viglianèsi — 
sarebbero 188.311; al contra
rio della CGIL e della CISL 
che (com'è naturale) hanno 
più voti che iscritti. E' evi
dente che nei dati della .UIL 
c'è qualcosa che non va. 

Oggi il voto sulla rifor
ma del bilancio statale 
Boldrini chiede che An-
dreotti riferisca sulla 
forza H multilaterale 

Il gruppo comunista ha 
chiesto ufficialmente oggi il 
passaggio in aula della legge 
elettorale regionale, il cui 
primo firmatario è il com
pagno Paletta. La proposta 
e stata presentata a Monte
citorio il 16 maggio scorso, 
pochi giorni dopo l'apertu-
la della legislatura, e fu as
segnata a suo tempo alla 
commissione affari costitu
zionali, dove ancora non è 
stata presa in esame. 

Essendo scaduti i due me
si che l'art. 35 del regola
mento assegna In via nor
male alle commissioni per 
definire l'esame delle pro
poste ad esse affidate, il 
compagno ACCHEMAN ha 
chiesto quindi alla presiden
za, alla fine della seduta di 
ieri, che la proposta sia por
tata di fronte all'assemblea. 
Il • vicepresidente di turno, 
on. RESTIVO, ha voluto in
terpretare tale richiesta co
me un invito a fissare alla 
commissione interessata un 
termine preciso per l'esame 
della proposta. E in tal sen
so, ha detto, si farà inter
prete presso Bucciarelli 
Ducei. Il compagno r Accre-
man ha insistito però nella 
sua primitiva richiesta. 

Nel corso della seduta 
odierna, dopo la replica del 
ministro GIOLITTI, la Came
ra voterà probabilmente la 
nuova legge sul bilancio che 
unifica in un unico disegno 
di legge i 19 stati di previ
sione fino ad oggi discussi 
dal parlamento e stabilisce 
l'adeguamento della gestione 
statale all'anno solare. Ieri, 
infatti, con la replica del re
latore, on. CURTI. la Ca
mera ha completato l'esame 
della legge, mentre il Co 
mitato ristretto della com 
missione bilancio esaminava 
alcuni nuovi emendamenti 
che ad essa sono stati pro
posti. 

Dal punto di vista sostan
ziale, l'unico - emendamento 
di rilievo è quello che per 
la prima volta include tra 
le spese correnti la spesa 
per .l'ammortamento del pa
trimonio statale. Nel dibat
tito di ieri sono intervenuti 
il liberale ALPINO, che ha 
preannunciato il ^ voto con
trario del suo gruppo, l'ono
revole LA MALFA, che ha 
sostenuto invece la riforma 
(< necessaria — egli ha det
to — non solo per motivi di 
carattere funzionale, ma per 
le ' esigenze nuove che na
scono dalla politica di pro
grammazione ») e il demo
cristiano RIPAMONTI, che 
ha sottolineato la necessità 
di fare del bilancio annua
le dello Stato il primo stru
mento operativo della poli
tica di programmazione. 

Da segnalare infine che, 
in sede di commissione di
fesa, il compagno BOLDRINI 
ha chiesto, a nome del 
gruppo comunista, che il Mi
nistro della difesa on. An-
dreottì, riferisca in commis
sione sullo stato degli studi 
per l'allestimento di una 
unità di superficie ad equi
paggio misto NATO nel qua
dro della costituzione della 
forza multilaterale nucleare 

Sabato a Roma 

Oltre mille delegati 
all'assise della FGCI 

Oltre mille delegati parteciperanno 
all'assise nazionale della gioventù co
munista che si terrà sabato al teatro 
Valle, a Roma, con la partecipazione 

"del compagno Togliatti. Folte rappre
sentanze di giovani delle grandi fab
briche si preannunriano dalle zone del 
« triangolo industriale ». Dalla Lom
bardia, in particolare da Milano. 
giungeranno a Roma ottanta compagni. 

- L'assise, che sarà aperta da una re
lazione del segretario della FGCI com
pagno Achille Occhetto e conclusa 
nella stessa serata di sabato dal com
pagno Palmiro Togliatti, si propone 
di affrontare i temi relativi alla pre
senza attiva delle nuove generazioni 
nella lotta per una più avanzata de
mocrazia e per l'unità delle masse la
voratrici. 

* ». 

Taranto ha superato 
il 100 % degli iscritti 

La Federazione di Taran
to ha superato gli iscri t t i 
al partito dello scorso anno. 
Lo ha annunciato il segre
tario • della - Federazione 
stessa nel corso di una ma
nifestazione svoltasi alla se
zione « Fratel l i Mellone » 
per celebrare II 43' anni
versario della fondazione 
del partito. In tate occa
sione • sono stati premiati 
numerosi compagni che si 
sono distinti nel lavoro di 
tesseramento e reclutamen
to — si sono avuti 350 nuovi 
Iscritt i fino ad oggi — non
ché I migl iori * Amici » che 
i l 19 gennaio hanno diffuso 
duemila copie dell 'Unità e 
mille di Rinascita. 

tutt i gli Iscritt i del 1963 ed 
ha reclutato 44 nuovi com
pagni. 

Teramo 
La sezione di Plneto ha 

raggiunto e largamente su
perato il numero degli 
iscritt i dello scorso anno. 
In c i f re: 134 per cento con 
180 nuovi compagni. 

nelll hanno superato il 100 
per cento nel tesseramento. 
Si segnalano particolarmen
te quelle di Castelnuovo 
(300 %), Valfenera (143 <"o), 
Canterano (133 % ) , Cessole 
(130 %) . Calosso (125 <"<>). 

Conclusa la 

Aquila 

Piombino 
La sezione « G. Labo • 

di Piombino ha ritesserato 

I compagni di Pratola Pe-
ligna hanno raggiunto e su
perato l'obiettivo del tesse
ramento. portando nelle file 
del partito 50 nuovi iscr i t t i . 

Asti 
Diciannove sezioni di Asti 

e delle zone di Nizza e Ca-

« quarta tappa », 
La « quarta tappa - della 

campagna di tesseramento 
è giunta alla conclusione. 
SI ricorda alle Federazioni 
di Inoltrare alla Direzione 

' del partito, entro la gior
nata di domani, venerdì, I 
dati relativi al tesseramen
to del parti to e della FGCI. 
specificando il numero del 
reclutati, delle donne e del-
le sezioni oltre II 100 7». 

Dal PCI al Senato 

Sollecitato il dibattito 
sulle mutue contadine 
Mutue: elezioni il 2 febbraio 

in HI Comuni romani 
Il prefetto di Roma ha co

municato all'Alleanza dei Con
tadini che le elezioni della 
Cassa Mutua dei coltivatori 
diretti avranno luogo dome
nica 2 febbraio. Le elezioni 
si svolgeranno quindi in 111 
comuni della provincia di Ro
ma con un mese di anticipo 
rispetto alla scadenza trien
nale stabilita dalla legge. 

L'Alleanza dei Contadini di 
Roma ha protestato presso il 
ministero del Lavoro e della 
Previdenza sociale, chiedendo 
il rinvio; per questo i suoi 
dirigenti saranno ricevuti do
mani dal sottosegretario ono
revole Gatto. Il 2 febbraio vo
teranno, se non sì avrà un 
rinvio, i 16272 titolari di azien
da iscritti negli elenchi che 

sono in possesso della sola 
€ bonomiana », seimila in me
no rispetto al 1961. 

L'Alleanza dei Contadini, 
pur mantenendo ferma la ri
chiesta di rinvio, sta prepa
rando le liste dei candidati 
ovunque sia possibile e ha in
detto per sabato e domenica 
due giornate di manifestazioni 
pubbliche. 

In numerosi comuni della 
provincia i consigli comunali 
sono stati interessati ai pro
blemi connessi alle elezioni. 
Non si hanno ancora notizie 
in merito alla risposta del Co
mune di Roma alla richiesta 
dell'Alleanza di far svolgere 
le elezioni in sedi messe a di
sposizione dall'Amministrazio
ne. 

Senato 

Solo 3 mesi alle Camere per 

discutere i l piano della scuola 

I l compagno 
Terracini 
operato 

• Il compagno sen Umberto 
Terracini è stato ricoverato nei 
giorni scorsi nella clinica - No
stra Signora della Mercede» in 
via Garigliano numero 86 a Ro
ma. dove è stato sottoposto a 
un intervento chirurg-co al 
quale ha provveduto il profes
sor Ulderigo Bracci, titolare 
della cattedra di urolog a della 
Università di Roma, assist.to 
dai suoi aiuti prof Polito e pro
fessor Tacciuoh e dall'assisten
te dr Micali n decorso si svol
ge favorevolmente e solo per 
evitare al degente eccess vo 
strapazzo i sanitari gli hanno 
consigliato di non ricevere e di 
non intrecciare lunghe conver-
saz.oni telefoniche. 

Al compagno Terracini, l'Uni
tà rivolqe un fraterno augurio 
di pronta guarigione. 

Dal 1° febbraio 
nuovo scatto 

della contingenza 
Dal primo febbraio p.v. ci 

sarà un nuovo scatto della con
tingenza per i lavoratori del
l'industria. del commercio e del
l'agricoltura. Non è dato ancora 
sapere se lo scatto sarà di uno 
o di due punti. Tutto dipenderà 
dai risultati degli studi in corso 
presso l'Istituto di statistica. E* 
probabile comunque che lo scat
to sia di due punti. 

Entro il pro££imo 30 giugno 
dovrebbero essere presentati 
ì disegni di legge relativi al 
primo piano triennale della 
ècuola. sulla base dei risultati 
della mch.esta compiuta dalla 
apposita commissione a suo 
tempo istituita dal governo Fan
fani. La questione e stata di
scussa ieri alla Commissione 
P.L del Senato. Era all'ordine 
del giorno un disegno di leg
ge governativo che proroga dal 
31 dicembre *63 a', 31 marzo 
'64 u termine per la presenta-

[zione al Parlamento — con ap
posita relazione del ministro — 
dei r.sultati della indagine. 

Nel testo della breve nota 
che accompagna il disegno di 
ifgge. si afferma che la proro
ga •» dovuta al fatto che ì risul
tati della commissione di inda
gine sono stati presentati con 
quattro mesi di ritarao al CNEL 
e al Consiglio superiore della 
P. I. che ner legge devono com
mentare con apposite relazion. 
quei risultati Le relazioni de: 
due organismi sono effettiva
mente importanti e quindi nel 
voto sulla nuova proroga i 
commissari comunisti ÀI sono 
astenuti I comunali nero han
no proposto un emendamento 
esso ant'eipava al 29 febbraio 
:1 termine per la relazione mi
nisteriale al Parlamento I co
munisti hanno fatto notare al 
ministro che dal 31 marzo ai 
30 giugno ci sono appena tre 
mesi, un tempo troppo breve 
perchè le due Camere possano 
d.scutere esaurientemente la 
materia che forma oggetto de: 
disegni di legge relativi al pia
no scolastico Tanto DIÙ appare 
breve questo termine se si pen
sa — per altro a ragione — che 
Conèiglio superiore della PI 
e CNEL. hanno ritenuto suf
ficienti sei mesi per discutere 
i risultati della indag.ne Sem
bra assurdo che il Parlamento 
possa impiegare meno tempo 
dei due organismi per dibatte
re a fondo la questione, cosi co
me è necessario e cosi come 
chiede l'opinione pubblica. Il 
ministro si è oronunciato però 
contro l'abbreviazione della 
proroga affermando che. del re
sto, «non vi è una 4trotta di

pendenza come di causa sd ef
fetto fra la discussione parla
mentare e i disegni di legge per 
il piano triennale ». In conclu
sione. il più che ragionevole 
emendamento comunista è stato 
respinto. 
" Al termine della riunione i 

compagni senatori Granata. 
Scarpino e Salati hanno rileva
to in una dichiarazione che « il 
fatto più grave emerso dalle di
chiarazioni rilasciate in com
missione dal ministro è che 
egli, pur impegnandosi a pre
sentare entro giugno i disegni 
di legge sul piano triennale, ha 
voluto precisare che il governo 
e la maggioranza che lo sostie
ne non ritengono che eswta uno 
stretto rapporto di causa ed ef
fetto fra U dibattito parlamen
tare e l'elaborazione dei disegni 
di legge in questione. Riteniamo 
che una simile posizione tende 
ancora una volta a limitare e 
svuotare i ooten del Parlamen
to. affidando ogni concreta de
cisione non ad esso nel suo 
complesso ma alla sola maggio-
ranza precostituita dal go
verno -. 

- Sulla grave dich.arazione 
del m.nisiro — hanno ancora 
affermato i compagni senatori 
— richiamiamo ora la vigile at
tenzione dei docenti, degli stu
denti e delle loro famiglie che 
non possono non rilevare la 
pericolosità della manovra che 
mira a restringere al massimo 
raccoglimento delle indicazio
ni e delle esigenze rinnovatrici 
che sono nella cosc.enza del 
Paese e tende ad ingabbiare la 
vasta e delicata materia m so
luzioni subordinate alle esigen
ze dello sviluppo produttivisti
co quale lo vogliono i grandi 
monopoli privati». 

Nella seduta di Ieri della 
Commissione ha parlato anche 
il compagno Fortunati che ha 
.sottolineato — in relazione al
la assegnazione dei ooati di ruo
lo per profesiori e assistenti — 
l'esigenza di un apposito dise
gno di legge che assicuri tanti 
posti quanti sono ali assistenti 
straordinari, provvedendo a 
ciò con regolari bandi di con
corso. 

L'intervento del compa
gno sen. Cipolla - Cir
colare ministeriale ai 
; Prefetti 

A conclusione della seduta di 
ieri del Senato, dedicata ancora 
al dibattito sulla legge elettora
le regionale per il Friuli-Vene
zia Giulia, il compagno senato
re CIPOLLA ha preso la parola 
per chiedere che venga discussa 
con urgenza la mozione presen
tata dal compagno Colombo re
lativa alle mutue dei coltivatori 
diretti. In questo momento, ha 
detto, sono in corso in tutta Ita
lia le elezioni delle mutue e sa
rebbe opportuno che il Parla
mento si pronunciasse prima 
della fine di questa fase eletto
rale. al fine di impedire le mol
te irregolarità che nella mozio
ne sono denunciate. 

Il ministro del lavoro BOSCO. 
che era presente al banco del 
governo, ha risposto affermando 
in primo luogo che il fenomeno 
delle irregolarità elettorali non 
è però allarmante. Comunque, 
egli ha detto, il ministero del 
Lavoro ha inviato il 21 gennaio 
una dettagliata circolare nella 
quale si invitano i prefetti e l 
responsabili delle mutue a ga
rantire che l'annuncio della con
vocazione elettorale venga d»to 
con il massimo anticipo • con 
la più ampia diffusione. 

In particolare, l'annuncio do
vrà essere dato almeno otto 
giorni prima delle elezioni, 
esclusi i giorni festivi infraset
timanali e il manifesto con la 
indicazione della data e del luo
go delle elezioni, dovrà essere 
affìsso almeno quindici giorni 
prima: i prefetti sono stati an
che invitati' dal ministro degli 
Interni, ha informato Bosco, a 
mettere a disposizione le cabine 
elettorali in loro dotazione por 
garantire la segretezza del voto. 
Per quanto riguarda il passato, 
ha detto Bosco, il governo sta 
raccogliendo elementi per ac
certare l'esistenza di eventuali 
irregolarità In conclusione, il 
ministro ha chiesto che la di
scussione della mozione venisse 
rinviata di qualche settimana. 

Replicando, il compagno Ci
polla ha affermato che la mo
zione affronta i problemi che 
\anno al di là delle questioni 
tecniche (pur certamente im
portanti ed utili) precisate dal 
ministro ed è quindi urgente 
che alla vigilia delle elezioni per 
le mutue il Parlamento (e non 
solo il governo con una circo
lare) prenda posizione in ma
teria. 

In apertura di seduta il com
pagno Secchia ha commemorato 
la figura di Enrico Mole scom
parso circa due mesi or sono. 
Dopo avere ricordato la vita 
del senatore eletto come indi
pendente nella lista comunista. 
il compagno Secchia ha detto: 
-Oppositore tenace del fasci
smo. e pienamente sensibile ai 
valori della Resistenza. Enrico 
Mole seppe unire alle migliori 
tradizioni democratiche del pen
siero politico italiano, la piena 
comprensione delle nuove esi
genze sociali -. Il Senato ha an
che commemorato la ricorrenza 
della -Lunga notte del '43- di 
Ferrara. 

Nel corso del dibattito sulla 
legge elettorale Friuli-Venezia 
Giulia, hanno parlato a favore 
della legge i senatori TOMAS-
SINI < PSIUP). TESSITORI 
(DC) e il compagno FABIANI 
(PCI). Contro la legge ha par
lato nuovamente il sen. NTEN-
CIONI. Il Senato è riconvocato 
per questo pomeriggio alle 17. 
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VAJONT: BLOCCATI I PUBBLICI POTERI 
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NESSUNO EBBE IL CORAGGIO 
i 

di fermare «IL BOIA BUON PAPÀ 

FRANCO' 
FORTE — 
Oswald Ka-
duk, uno del 

.22 aguzzini 
di Auschwitz, 
Ieri ed oggi. 
Nel disegno 
che pubbli
chiamo ac
canto alla fo
to, e che è 
conservato 
nel museo di 
Auschwitz, 
un prigionie
ro io ha ri
tratto men
tre ubriaco, 
impugnando 
la pistola, ai 
avventa con
tro i detenu
ti nel lager. 

la SADE 
Tre mesi persi per V inchiesta parlamentare 

Oggi la giornata 

di agitazione 

' * i j 

/tedeschi hanno paura 

dei processo alle «SS» 
Dal nostro inviato 

FRANCOFORTE, 22 

Al momento di ripartire, dopo 
aver assistito ad alcune tra le più 
drammatiche sedute di questo pro
cesso — il più clamoroso, dopo la 
fine della guerra, che viene celebra
to nella Germania occidentale con
tro i criminali nazisti — una do
manda ci si pone: come i tedeschi, 
come l'opinione pubblica di Ftonn 
reagisce a quel che è accaduto e 
continuerà ad accadere nei prossi
mi mesi nella sala del consiglio mu
nicipale di Francoforte? 

Crediamo di poter rispondere con 
una parola soltanto: paura. A voUe 
la si può scambiare per indifferen
za o per disinteresse, e ci si indi
gna. Ma, gratta gratta, alla fine st 
scopre che i tedeschi occidentali 
hanno paura di quello che il pro-

' cesso sta loro svelando. Sino ad 
ora si erano gingillati dietro frasi 
fatte, luoghi comuni, paraventi più 
o meno comodi: « Va bene, durante 
la guerra saranno anche accadute 
delle cose non buone (così le defi
nisce Hofmann, il vice-boia di 
Auschwitz), ma non esageriamo... 
Certo, t nazisti con gli ebrei non 
erano teneri, però... Le SS? In fon
do non erano che soldati anche lo
ro, dovevano obbedire agli ordini 
che ricevevano... ». E così via. 

L'« altalena 
Kaduk» 

> • * » « -* * 
• fi processo ha fatto saltare tutte 

queste comode barricate ed ha sbat
tuto in faccia a tuttt la realtà nuda 
e cruda. Si e scoperto cosi che il 
« buon papà Kaduk » — come si fa
ceva chiamare nell'osoedale di Ber
lino ovest ove lavorava come in
fermiere — ad Auschwitz • invece 
era realmente (la definizione è sua) 

. « un cane duro ». Da solo ha elimi
nato contro il famoso « muro ne
ro », la parete che sorgeva tra i 
blocchi 10 ed 11 del campo della 
morte, ben 225 prigionieri. Ma si 
tratta di una cifra indubbiamente 
inesatta per difetto. Infatti occorre 
tener presente che < ti buon papà » 
dell'ospedale berZinese è anche l'in
ventore — ad Auschwitz — del
l'i altalena Kaduk». Quando l'al
cool lo rendeva euforico costringe
va t prigionieri a sdraiarsi m terra, 
poneva loro sul collo o sulla caro
tide un alpenstok, poggiava i piedi 
sulle estremità del bastone e co
minciava a dondolarsi ritmicamen
te. Smetteva soltanto quando la 
spina dorsale dei torturati si spez
zava o quando morivano asfissia
ti. Ha candidamente confessato di 
avere un solo grande rimorso, nel
la sua vita: < Pensate che nel lager 
tra le mani mi era capitato l'at
tuale primo ministro polacco, il 
Cvrankietcìcz. Poteuo portarlo die

tro l'angolo del crematorio e liqui
darlo in quattro e quattr'otto. Ma 
non potevo immaginare che sareb
be salito così in alto. Mi limitai 
a caricarlo di botte ». 

E che dire del signor Joseph Kle-
her? In apparenza è un sessantenne 
mite ed inoffensivo J ma calcoli 
prudenti gli attribuiscono almeno 
12.000 (dodicimila!) uccisioni per
petrate nel lager. A smascherarlo 
è stata una tedesca. Dopo la guer
ra si era messo a lavorare — ed 
era un operaio tra i più diligenti 
— in una fabbrica di autobus di 
Braunschweig. Nella stessa fabbri
ca lavorava anche Berta Muesske, 
un'operata originaria anch'essa, co
me Kleher, di Langenau, nell'Alta 
Slesia. Un giorno la donna se lo 
trovò di fronte nella mensa del
l'officina. 

— Lurido maiale! — lo apostro
fò,' balzandogli addosso — Tu sei 
quel Kleher che era un pezzo gros
so delle SS! 

— Non è vero, ti sbagli! — ribat
tè egli disperato. — Quello è mio 
fratello Wilhelm... 

Ma il negare non gli è servito a 
nulla. E* finito ugualmente sul ban
co degli imputati. Citiamo una sola 
delle testimonianze portate contro 
di lui: a Btrkenau, un campo suc
cursale di quello centrale di Ausch
witz, nella primavera del 1944 Kle
her si trovò di fronte a due ebree, 
madre e figlia. La giovane non vo
leva abbandonare la mamma e si 
stringeva piangendo ad essa, ab
bracciandola. Kleher, armi alla ma
no, le condusse dietro un cremato
rio del campo, ove era aperta nel
la terra una larga fossa colma di 
benzina in fiamme che serviva per 
l'incinerazione dei cadaveri. Co
strinse le due donne a gettarsi nel 
fuoco ancora vive, senza concedere 
loro neppure il classico colpo di 
grazia che le SS sparavano nella 
nuca dei prigionieri. 

Potremmo continuare, con le ci
tazioni. Occorre mfattt tener pre
sente che m quindici anni i procu
ratori hanno accumulato ben 15 000 
pagine di materiale di accusa at-> 
tualmente raccolte in 88 volumi. 
Sono già stati ascoltati piti di J 500 
testimoni. Sarebbe un viaggio at
traverso orrori che la mente umana 
stenta ad immaginare e che pur 
sono stati consumati dall'uomo con
tro l'uomo. E* questo eh* fa paura 
ai tedeschi. E che spiega, a nostro 
parere, il loro ' atteggiamento di 
volta in volta freddo, irritato, fu
rente o di sprezzo verso questo cla
moroso processo. Crollano alcuni 

• miti che erano stati accuratamente 
* costruiti in tutti questi annt. Quel

lo. ad esempio, delle SS. Dalla fine 
della guerra m poi gli appartenenti 

, all'armata nera si sono sempre bat-
< tutì, ed in parte ci sono riusciti, per 

stabilire una netta demarcazione 

tra i reparti delle Waffen - SS (SS 
combattenti) e quei reparti specia
li della milizia di partito che era
no invece addetti ai lager. * Noi 
con tutte queste faccende dei cam
pi di sterminio non abbiamo nulla 
a che fare. Siamo stati dei soldati 
e dei combattenti che meritano tut
ta la gratitudine della patria per il 
sangue versato e per gli eroismi 
compiuti », questo il succo del ra
gionamento. Ma, guarda caso, tutti 
i 22 accusati del processo di Fran
coforte sono appunto degli appar
tenenti alle Waffen-SS e non in
vece agli speciali reparti « Testa di 
morto * che — in teoria — doveva
no essere i soli a curare l'ammini
strazione e la sorveglianza dei vari 
campi. 

Il crollo 
di un mito 

Crolla il mito della responsabilità 
unica ed indivisibile di Hitler per 
tutte le efferatezze compiute. Un 
uomo solo non avrebbe mai potuto 
mettere a punto e far funzionare 
una macchina per il genocidio cosi 
perfetta e funzionante come quella 
del III Reich. Migliaia, decine di 
migliaia di tedeschi sono stati com
piici ed attivi artefici di quei cri
mini orrendi. Gli affilati artigli del
la s Schuldfrage *. del complesso di 
colpa, cominciano ad affondarsi nel
la sonnolenta coscienza dei tedeschi 
di Bonn. 

La sera del giorno in cui Hans 
Stark, uno degli accusati, confessò 
(è stato l'unico fino ad ora) parte 
dei suot delitti, eravamo a cena con 
un collega tedesco. Si parlò un po' 
di tutto, del processo, di noi italiani 
e di loro tedeschi, del fascismo, del 
comunismo, della libertà, della de-
tnocrazta. Lui disse di essere un li
berale, io tirai fuori la tessera del 
PCI. Era la prima che vedeva. 

— Ti inuidio — mi disse. 
— Perchè? 
— E' difficile da spiegare. Ma, 

vedi, se per una sciagurata ipotesi 
ti mio popolo dovesse trovarsi nuo
vamente sull'orlo di un abisso come 
quello nel quale è già precipitato 
una volta, io la farei finita. Mi ti
rerei un colpo di pistola. 

— Non servirebbe a nulla. Ri
cordi quello che ha detto Stark, 
stamani? 

— A che proposito? -
— Del pensare. Ha detto che lo

ro non pensavano più. Cerano i 
capi a Berlino, che pensavano per 
tuttt. 

— Già. 
— .Amico mio, bisogna comincia

re a pensare. Al presente, al passa
to, al futuro. E alla svelta, anche. 
Il mondo cammtna in fretta. Guai 
se restate indietro un'altra volta. 
Guai per voi, guai per tutti. 

Michele talli 

La prima domanda, quan
do si pensa al Vajont, è que
sta: come mai l'ex-monopolio 
SADE ha potuto costruire la 
diga e il bacino? C'erano per
plessità di ordine geologico 
e tecnico, " c'erano proteste, 
c'erano stati chiari segni pre
monitori di quel che sarebbe 
potuto accadere. Eppure ì 
programmi della SADE sono 
stati realizzati fino in fondo 
Perché? * 
• La Commissione parlamen
tare d'inchiesta, che or» con 
il parere favorevole del go
verno andrà finalmente in 
porto, dovrà appunto far lu
ce sui retroscena e dare una 
risposta a questa domanda 
Esiste certamente una « sto
ria segreta » del Vajont che 
deve essere messa a nudo, 
perché se non vi fosse stata 
non si sarebbe neppure ve
rificata la catastrofe. Ed è, 
soprattutto, una storia di in
tricati legami politici, di cor
ruzioni, di prepotenze. 

Le origini della catastrofe 
sono piuttosto lontane nel 
tempo. La SADE ha domina
to in gran parte del Veneto 
per decenni. La sua potenza 
economica era tale che nes
suna forza sembrava in gra
do di ostacolarla. Neppure la 
forza della legge dello Stato 
Proprio per la costruzione 
del bacino idroelettrico del 
Vajont le violenze e le vio
lazioni sono divenute fatto di 
ogni giorno. La SADE mise 
gli occhi sul Vajont in tempi 
oramai remoti. La concessio
ne che era stata rifiutata ad 
una piccola società elettrica, 
venne invece concessa al mo
nopolio. 
'• Il progetto iniziale subì 
strada facendo una notevole 
modifica, perché la SADE era 
entrata nell 'ordine di idee di 
costruire sul Vajont la sua 
più imponente opera. La di
ga, nel suo tipo, doveva es
sere la più alta del mondo, 
forse per manifestare con
cretamente la potenza rag
giunta dal monopolio. Non 
per nulla • il complesso del 
Vajont veniva presentato 
come l'« opera del cinquan
tennio - SADE». 
' Che la zona prescelta per 
erigervi il nuovo impianto 
non fosse la più idonea, 
sarebbe dovuto apparire su
bito chiaro. Fin dal 1928 i 
primi studi geologici del ter
ritorio mettevano, sia pure 
cautamente, in guardia, La 
SADE non si lasciò impres
sionare. Scelse un formida
bile e staff > di scienziati e di 
tecnici e dette ordine di pro
cedere alla preparazione del 
progetto e, successivamente. 
alla realizzazione della co
struzione. Eppure questi stes
si scienziati ebbero dei gravi 
dubbi sulla opportunità di 
completare il bacino del Va
jont Il monopolio, non cer
tamente disposto a dar retta 
alle popolazioni interessate 
(che ben conoscendo quelle 
montagne sapevano anche 
quali pericoli si sarebbero 
aggiunti con l'entrata in fun
zione del .lago artificiale) 
avrebbe almeno dovuto dar 
retta alle preoccupazioni sol
levate dai suoi stessi indaga
tori. Il geologo austriaco. 
prof. Mueller, previde la fra
na dell 'ottobre scorso con an
ticipo di anni Previde per
sino che le dimensioni della 
fr?na sarebbero state colos
sali (duecento milioni di me
tri-cubi). che il Iago sarebbe 
«tato diviso in due. che l'on
data sollevata dalla • frana 
avrebbe potuto minacciare la 
evstenza dei paesi vicini 

Responsabilità 
La relazione Mueller ven

ne tenuta nascosta. Lo si è 
saputo dopo la recente pub
blicazione dei risultati del
la inchiesta amministrativa 
condotta a termine per con
to del Ministero dei lavori 
pubblici. 

La SADE non voleva evi
dentemente intralci ai suoi 
programmi Gli organi di 
c««nlrollo dello Stato (Genio 
civile. Servizio dighe. Consi-
alio superiore dei lavori pub
blici, Commissione di collau
do) non osavano avanzare 
che timide osservazioni, di
menticandosi subito dopo di 
averle avanzate. Ma se il 
rapporto Mueller fosse stato 
conosciuto al centro, forse i 
lavori della diga avrebbero 
potuto subire dei ritardi 
Penvò la SADE non trasmise 
le risultanze degli studi geo

logici agli organi di control
lo, come non trasmise i risul
t a i delle prove su modello 
idraulico compiute dal pro-
fc'.-^or Ghetti, dell'Università 
di Padova Gli uni e le altre 
erano però conosciuti < in 
privato » da alcuni importan
ti membri degli uffici mini
steriali. • -

E qui, alle responsabilità 
del monopolio, si aggiungono 
quelle del governo A questo 
punto si intuisce che la 
SADE ha potuto realizzare i 
suoi progetti proprio grazie 
alla potenza politica che le 
permetteva di arrivare ovun
que. fino ai più alti uffici del
lo Stato, fino ai ministeri 

Non mancano gli episo
di a riprova di ciò Quando 
si tratta di approvare il pro
getto di costruzione dello 
sbarramento del Vajont. un 
ufficio dipendente dal Mini
stero dei lavori pubblici chie
de un supplemento di inda
gini geologiche. La SADE 
non risponde neppure alla 
richiesta (nonostante le inda 
gini siano compiute): ciono 
nostante il progetto viene 

Ch'Atenei 
chiedono 

la riforma 
I deputati del PCI: 
« Iniziare subito la 
democratizzazione 
delle strutture uni

versitarie » 

ugualmente approvato e la 
diga messa in cantiere. 

le proteste 
Più tardi, quando i lavori 

sono già in corso, le prote
ste delle popolazioni escono 
dagli ambiti della provincia 
di Belluno. I parlamentari 
comunisti svolgono interpel
lanze al Parlamento e l'Uni
tà viene addiri t tura proces
sata (ed assolta) perchè ac
cusata di turbare l'ordine 
pubblico con la divulgazione 
di notizie allarmistiche! Ma 
non è finita. Nel 1961, cioè 
proprio nell 'anno in cui si 
verificano i fatti decisivi per 
il futuro del bacino idroelet
trico, il Consiglio provinciale 
di Belluno vota all 'unanimità 
un o.d.g. in cui si prospet
tano i pericoli e si chiede 
l 'intervento del governo. 

L'ordine del giorno viene 
portato a Roma direttamente 
dal presidente democristiano 
dell'Amministrazione provin
ciale, che ottiene un collo
quio con l'on. Zaccagnini, al
lora ministro dei Lavori pub
blici. Cos'abbia detto il mi
nistro in quella occasione 
non si sa di preciso. E' noto. 
però, che il presidente della 
Provincia, tornando a Bellu
no amareggiato, disse che 
« la SADE era uno Stato nel
lo Stato ». 

Subito dopo la catastrofe 
dell' ottobre scorso, mentre 
i giornali < benpensanti » 
spandevano fiumi d'inchio
stro per convincere gli ita
liani sulla fatalità dell'even
to che aveva stroncato l'esi
stenza di migliaia di persone. 
i parlamentari del PCI chie
sero che venisse condotta 
una inchiesta parlamentare. 
Le indagini della magistratu
ra e quelle amministrative 
oidiiidle dal Ministero dei la
vori pubblici e dal l 'ENEL 
erano giuste e sacrosante: ma 
avrebbero avuto dei limiti 
che solamente un'inchiesta 
condotta dai rappresentanti 
delle Camere avrebbe potu
to valicare. La proposta di 
legge c o m u n i s t a veniva 
espressamente avanzata per 
« esaminare le responsabilità 
dirette ed indirette delta 
SADE — Società adriatica di 
elettricità — di enti pubblici 
e di organi politici ed ammi
nistrativi dello Stato, in or
dine alla catastrofe del Va
jont. La Commissione — af
fermava inoltre la proposta 
di legge del PCI — valuterà 
eli effetti che il disastro del 
Vajont ha prodotto e susee-
rirà misure atte a prevenire 
nuove situazioni di pericolo 
e di danno alle popolazioni. 
anche sotto il profilo econo
mico e sociale ». 

Secondo questo progetto d; 
legge, presentato dai compa
gni Alicata. Togliatti, Busca
to, D'Alessio. Ingrao. Natoli 
Cinciari Rodano ed altri. IP 
Commissione avrebbe dovu"-
essere composta da 15 depu 
tati e da 15 senatori ed 
avrebbe dovuto consegnare 
la sua relazione conclusiva 
entro il 31 gennaio 19fi4 Se 
fosse stata immediatamente 
iniziata, l'inchiesta starebbe 
cioè ner concludersi 
' Quella comunista non fu 

la sola proposta d'inchiesta 
parlamentare. Un'altra ne 
avanzarono i deputati social
democratici e una terza i li
berali. 

Il governo Leone respinse 
tutte le richieste, approvan
do soltanto la nomina della 
commissione ministeriale. Fu 
l'ultimo, estremo tentativo 
compiuto per evitare che la 
verità venisse a galla e si 
potesse colpire tutti i respon
sabili ovunque si trovassero 
Si sono persi, così, dei mesi 
preziosi 

Eppuie il presidente Leo
ne. così come il presidente 
della Repubblica Antonio Se
gni, sapeva che le responsa
bilità non erano di ordine 
tecnico ed amministrativo. E 
conosceva, per averlo sentito 
direttamente, qual era lo sta
to d'animo delle popolazioni 
superstiti 

S'incominciò, invece, col-
l'impedire che il parlamento 
compisse una propria inda
gine. E, probabilmente, le 
proposte di legge non sareb
bero più state rispolverate 
se non fosse scoppiata la 
< bomba » della commissione 
ministeriale Bozzi. 

In questi giorni, uno dopo 
l'altro, sono venuti a termine 
i lavori delle due commis
sioni d'indagine amministra
tiva nominate dall 'ENEL e 
dal ministero dei Lavori pub
blici. Mentre la prima ha 
marciato sui binari della « fa
talità » e dell'* evento asso
lutamente imprevedibile » 
(con soltanto un accenno alla 
famosa relazione Mueller 
sulle condizioni geologiche 
della zona del Vajont), la se
conda ha confermato la su
bordinazione dei pubblici po
teri alla potenza del mono
polio, le responsabilità della 
SADE, del ministero, degli 
uffici di controllo governati
vi. Lo scandalo non poteva 
essere soffocato. Finalmente, 

più di t re mesi di di
stanza dalla catastrofe, ve
nivano presi i primi provve
dimenti disciplinari a carico 
di alcuni dei responsabili. Ma 
la relazione Bozzi costitui
sce soltanto un punto di par
tenza. Essa si limita a deli
neare alcune responsabilità 
di uffici e di persone, senza 
andare oltre. Né del resto, 
aveva facoltà di farlo. 

L'inchiesta parlamentare 
diveniva indifferibile. E' così 
che la volontà delle popola
zioni superstiti (di cui i par
lamentari comunisti si eia-
no tempestivamente fatti in
terpret i) veniva finalmente 
ascoltata. 

Quali saranno i compiti 
della commissione d'inchiesta 
che il Parlamento dovrà de
signare? Dopo quanto reso" 
noto dalla relazione Bozzi, 
non è difficile intuire verso 
quale direzione dovranno 
orientarsi le indagini. La 
SADE, se non avesse godu
to di appoggi politici assai 
alti, non avrebbe potuto co
struire il bacino della morte. 
Gli organi di controllo dello 
Stato, se non vi fosse stata 
una direttiva in tal senso. 
non sarebbero stati succubi 
del monopolio. Chi ha per
messo che si creasse una si
tuazione in cui la SADE ha 
potuto spadroneggiare, fino 
al punto che. pur nasconden
do documenti fondamentali. 
ha ottenuto ugualmente il 
consenso governativo a tutte 
le sue richieste? 

Piero Campisi 

In tutti gli Atenei italiani si 
svolgerà oggi la Giornata na
zionale d'agitazione decisa nei 
giorni scorsi dall'UNURI 
(Unione na?ionale universita
ria rappresentativa italiana) in 
appoggio alla lotta degli stu
denti pisani e per la riforma 
democratica delle strutture 
dell'istruzione superiore. Ovun
que l'attività didattica sarà so
spesa. avranno luogo assem
blee. verranno precisate le ri
vendicazioni degli studenti. 

La lotta degli universitari 
italiani ha avuto un'ampia eco 
anche in Parlamento, dove i 
compagni on. Ingrao. Seioni. 
Natta. Alleata, Luigi Berlin
guer, Rossana Rossanda Banfi. 
Raffaeli!. Natoli e De Polzer 
hanno pi esentato ieri al presi
dente del Consiglio e al mini
stro della PI un'interpellanza 

per conoscere quale «tteaptu-
tnrrito ti governo intenda as*n-
viere in mento alla pressante 
richiesta degli studenti e dei 
professori universitari inenri-
cati. in seguito ai recenti avve
nimenti che. partendo dalla 
Università di Pisa, hanno oggi 
investito tutti gli atenei ita
liani ' 

» L'uractira e la necessità di 
procedere ad una profonda de
mocratizzazione dell'Università 
—prosegue l'interpellanza co
munista — assicurando la di
retta partecipazione di tutte le 
categorie accademiche (studen
ti. assistenti, professori incari
cati, professori ordinari) pl-
l'autogovemo unirersitario sen
tii riscono inoltre dal fatto che 
il problema è ormai maturo 
nella coscienza pubblica e nella 
elaborazione. 

» Gli interpellanti chiedono 
pertanto di conoscere se il go
verno intenda in questa situa
zione anticipare la presentazio
ne del disegno dt leaoe sulla 
democratizzazione delle strut
ture universitarie, cosicché i 
provvedimenti possano entra
re in vigore entro J'mt'rio del 
prossimo anno scolastico -. 

A Pisa, ieri, le porte della Sa
pienza sono state aperte ai cit
tadini e sono avvenuti numero
si incontri fra gli studenti, i 
lavoratori e la popolazione, che 
appoggia attivamente la lotta 
democratica degli universitari 
Un lungo corteo, rei pomerig
gio. ha percorso le vie del cen
tro: - Drmocracfa negli Ate
nei -, - No ai provvedimenti 
disciplinari -, « Presalario rea
le*, 'Vogliamo un'Università 
nuova e democratica »; - Abo
lizione del T.U. fascista ». Que
ste le rivendicazioni di fondo 
scritte sui cartelli portati dagli 
studenti. 

Oggi, al termine della gior
nata nazionale dì agitazione, si 
svolgerà alla Sapienza un'as
semblea generale. 

Rinviato 
lo sciopero 

al CNEN 
Lo sciopero dei dipendenti 

del CNEN, indetto per oggi 
dal sindacato di categoria, è 
stato rinviato di 24 ore. La 
decisione è stata presa dal
la segreteria del sindacato 
stesso (SANN) a ieguito del 
fatto che il presidente del 
CNEN. sen. Medici, ha de
legato un membro della giun
ta esecutiva dello stesso a di
scutere con i rappresentanti 
sindacali la vertenza in cor
so. L'incontro fra.la segrete
ria del SANN e il rappresen
tante del CNEN. prof. Sal-
vetti. avrà luogo nella stes
sa giornata di oggi. 

. in tutte le librerie 

James Baldwin 
Un altro mondo 

romanzo * 
traduzione di Attilio Veratdi 

• umanità • teise straripano nel romanzi di Baldwin. Baldwin è una 
dei primi a rivtlarci coma la tua rana vada • santa il mondo 

•«aria Pras 
• si scopra » poco a poco, disgustati ma agganciati, ma in definitiva ) 
commossi, eh* questo lungo, fitto, denso libro è qualcosa di nuovo, di ' 
assolutamente nuovo Orasta dal Owaaa 
• Jamas Baldwin è come un uomo che si sia appena liberato da un 
bavaglio» It sua parole sono avvincenti, cariche di una segreta, sug
gestiva violenza» a il suo romanzo ha l'andamento scatenato di urva 
esecuzione jazzistica Antonia Ptaaneehtti 

in corso di stampa La »rossim- volta, il fuoco 
Nossuno M il mio nomo 

Feltrinelli 

Venezia 

Andreotti 

contro 

la Biennale 
Ferma protesta del 
presidente Marcazzan 

Il presidente della Bien
nale di Venezia, prof. Ma
rio Marcazzan, ha inviato 
ieri un telegramma al mi
nistro della Difesa on. An-
dieott i — il quale, com'è 
noto, nonostante le sue at
tuali mansioni < militari » 
non desiste daH'interveni-
re, ogni qual volta gli si 
pi esenti l'occasione, nelle 
questioni che riguardano 
la cultura — polemizzan
do vivacemente con un ar
ticolo apparso su Concre-
tczza, la rivista che An-
dieotti , appunto, dirige, e 
con le accuse di « faziosi
tà » rivolte recentemente 
dal ministro, in un discor
so tenuto a Viterbo, agli 
ambienti della Biennale. 

« Stampa quotidiana di 
varie tendenze — dice il 
telegramma di Marcazzan 
— dà rilievo alle sue di
chiarazioni riguardanti la 
Biennale. 

« La piego di smentire, 
nel modo più netto, le af
fermazioni attribuitelo se, 
come mi auguro, il suo 
pensiero è stato travisato 
o alterato. Qualora Ella 
non ritenesse opportuno 
smentirle, dovrò respin
gerle e denunciarle come 
gratuite e inqualificabili >. 

Il ministro non ha smen
tito affatto le dichiarazio
ni — come sperava il p re 
sidente della Biennale — 
ma si è anzi premurato di 
rincarare la dose, secondo 
la linea del più ottuso 
oscurantismo per cui è di
venuto tristemente famoso 
fin dagli anni che lo vide
ro, sottosegretario ' alla 
Presidenza del Consiglio, 
dirigere il settore dello 
spettacolo e impegnarsi a 
fondo come censore, per 
es.. del € neorealismo ». 

Ecco come Andreotti* ha 
risposto a Marcazzan, non 
appena ricevuto il tele
gramma di protesta: « Il 
mio pensiero è questo. Lo 
Stato non deve avere una 
sua teoria artistica, e s a 
rebbe assurdo, ad esempio, 
che si contestasse a un pi t 
tore. perchè astratt ista o 
perchè comunista, il pieno 
diritto di cittadinanza in 
tutte le manifestazioni. Ma 
è al t ret tanto assurdo che> 
molti artisti, perchè non 
aderenti a stili o a gruppi 
prepotenti (chi *prepoten-
ti »? gli < stili » o i € grup
pi»? - N.d R.) si trovino 
le porte chiuse anche da l 
le manifestazioni sovven
zionate dallo Stato ed ono
rate con la massima solen
nità ufficiale. 

« In questo senso, le c r i 
tiche agli inviti per le 
Biennali non possono non 
essere prese in considera
zione e mi pare per lo m e 
no curioso il testo del t e 
legramma del prof. Mar
cazzan >. 

Come si vede, siamo in 
pieno sanfedismo cultura
le. Andreotti sa bene che 
alla Biennale non vìgono 
preclusioni contro nessun 
esponente serio di tenden
ze o correnti. Le sue cri
tiche — come quelle alia 
Mostra cinematografica — 
sono quindi ingiustificate, 
ma hanno uno scopo poli
tico ben preciso: quello di 
portare avanti un'azione 
intim-datoria a vasto rag
gio contro tut te le man i 
festazioni più avanzate e 
coraggiose degli intellet
tuali italiani, contro la 
cultura democratica. An
cora una volta, fra la li
nea del ministro (del go
verno di centro-sinistra) 
Andreotti e quella del 
Tempo o dei fogliacci fa
scisti non esiste alcuna so
luzione dJ continuità. 

Il prof. Marcazzan, r i
cevuta la risposta di An
dreotti . ha rilasciato ieri 
alla s tampa una ferma e 
indignata dichiarazione, in 
particolare respingendo la 
insinuazione che la sotto-
commissione per la XXXII 
Bictnnale, nominata con la 
formula prevista dallo sta
tuto vigente e con l'inter
vento dei rappresentanti 
designati diret tamente dai 
ministeri competenti, pos
sa essere accusata di l i t i o 
sita e particolarismi. 

- i 
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11 - - - - - - - LA CATTURA IN GRECIA 

Longo parla al Brancaccio | ORDINATA DAI GIUDICE 
sulla rivoluzione algerina , 

I' Questa sera alfe ore 78,30 
.A|. 

I 

71 compagno Luigi Lon
go. vice segretario del 
PCI. terrà questa sera al
le 18.30 alla sala Brancac
cio (largo - Brancaccio) 
una conferenza sul tema 
« La rivoluzione algerina 
In marcia ver.so il socia
lismo ». Alla conferenza 
prenderanno parte tutti ì 
membri della delegazione 
del PCI che si è recata re
centemente in Algeria: 

Arturo Colombi. Giuliano 
Pajetta. Girolamo Sotgiu, 
M. Antonietta Maecioe-
chl. ^ La manifestazione 
sarà presieduta da Lucio 
Lombardo Radice. 
• Oggi alle 17.30 si riu
nisce in Federazione l'at
tivo femmin.le eh Roma e 
provincia. Questo l'o d g : 
•> Piano di lavoro della 
Federazione romana per 
la campagna di tessera
mento e reclutamento tra 

le donne, indetta dal par
tito. che si svolgerà in 
tutta Italia dal 6 al Iti 
febbraio ••. Sono inv.tate 
a partecipare le compa
gno responsabili-femmini
li e le attiviste di zona e 
di sezione, Devono, inol
tre, essere presenti le 
compagne elette nei CD 
e nelle segreterie di zo
na. di sezione e di cel
lula aziendale. 

j - . 
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Il « giallo » di via Veneto è giunto ad una svolta-decisiva. Ieri «il Procuratore v ' v ' 

della Repubblica ha emesso il mandato di cattura contro i coniugi Bebawe. La 

improvvisa incriminazione è avvenuta dopo una giornata.di indagini convulse 

che hanno portato al colpo di scena. Ci sono molti elementi di accusa ma man-

cano i riscontri obiettivi e non è chiaro anche il movente del delitto. L'uomo in .' : 

* un primo momento era stato arrestato per porto abusivo di arma da fuoco. Ma 

entrambi si sono sono detti estranei a l l ' omic id io . . . 

nega 
Quelli della Mobile 

non hanno p i ù dubbi 
Cinque indizi li accusano — Un « teste segreto » avrebbe visto 
Gabrielle entrare nell'appartamento dove è avvenuto il delitto 

Indizi, non prove sicure, accusano i coniugi Gabrielle e Jousseph Bebawe per l'assassinio del 
giovane miliardario egiziano Farouk Chourbagi, trovato crivellato di revolverate e sfigurato al volto 
col vetriolo, nel suo ufficio a due passi da via Veneto. Elenchiamoli subito. Sono, principalmente. 
questi: i due coniugi erano giunti dalla Svizzera sabato e all'ora del delitto erano ancora in città da 
dove si sono allontanati . precipitosamente quando yià avevano fissato in albergo una carnei a per tre giorni: 
una poi.sona — della quale la polizia rifiuta di dire :1 n o m e — avrebbe visto una signora bionda, molto bella. 
assomigl iante a Gabrielle, entrare nel portone di via Lazio 9; una pistola 7.65. del lo stessq calibro cioè de l 
l'arma del delitto, venne acquistata da . lousseph B e b a w e un mese fa a Berna: i proietti l i che hanno ucciso 

Farouk Chourbagi sono di 
fabbricazione svizzera: la 
donna, che aveva avuto 
con l'egiziano una lunga 
relazione, poi troncata per 
un intervento del padre • 
della vitt ima .minacciò di 
morte il g iovane se non 
l'avesse sposata: ancora 
Gabrielle, secondo notizie 
contraddittorie giunte da Ate
ne, presenterebbe fra il polli
ce e l'indice della mano de
stra una ustione che si sospet
ta possa essere stata provo
cata dal vetriolo o usando 
un'arma. Inoltre, secondo la 
polizia, moglie e marito non 
saprebbero giustificare se non 
vagamente i loro movimenti 

nell'ora presumibile del delit
to. fra le 17,30 e le 18.30 di 
sabato. 

Sulla base di questi ele
menti. il procuratore capo 
della Repubblica di Roma. 
dott. Pietro Manca, dopo ave
re esaminato un rapporto del
la Squadra mobile, ha prima 
chiesto il fermo giudiziario 
dei due coniugi nella capitale 
ellenica, poi ha inoltrato per 
vie diplomatiche il mandato 
di cattura per omicidio vo
lontario pluriaggravato e, nel 
contempo, la richiesta di 
estradizione. 

Gabrielle nega decisamente 
di aver ucciso l'amante. Am
mette la relazione e anche 

| Il giorno | 
. OKRI, giovedì 2J-
I pernialo (2J-343). Onu- | 

mastico: Kmcrrii/iau.i. 
11 sole «uree alle 7.56 

p i c c o l a 
cronaca I e tramonta alle 17,1*3. I V / X %JM.M.CL^CL I 

Luna piena 11 29. I 

lir_-z---z'__ J 
partito Le cifre della città 

Ieri sono nati 57 maschi e 
72 femmine. Sono morti 3f ma
schi e 29 femmine, dei quali 7 
minori di sette anni. Sono stali 
celebrati 33 matrimoni. Le tem
perature: minima — 3. massi
ma 11. Per oggi i meteorologi 
prevedono cielo sereno e tem
peratura stazionaria. 

. Istituto Gramsci 
Questa sera allo 19. in via del 

Conservatorio 55. il prof. Vin
cenzo Vitello terrà la VI con
ferenza del eorso: « Sistemi e 
metodi di programmazione eco
nomica ». 

Culla 
L« casa dei compagni Dante 

e Franca Parìoan * stata allie
tata dalla nascita di una bella 
bambina che si chiamerà Bar
bara. Ai felici genitori, alla 
neonata, alla nonna, i migliori 
auguri delle sezioni Monte Sa
cro e Tufrllo e dell'Unità. 

Circolo Mallozzi 
Questa sera alle 21 presso il 

circolo culturale Mallozzi <via 
Sebino. 7) \crrà proiettato 

• « Caccia tragica ». 

Lutto 
E' deceduto ieri mattina il 

padre del compagno Antonio 
Orani. della segreteria di Pri-
mavalle. Al compagno Orani e 
al suoi familiari le pia vive 
condoglianze della Federazione. 

- della Cooperativa Nova e del
l'Unità. 

Direttivo 
Lunedi 27 alle ore 16 s| riu

nirà il Comitato Direttivo del
la Federazione. O.d.g.: « Con
ferenza d'organizzazione ». Re
latore Fredduzzl. 

Dibattiti 
VF.SCOVIO, ore 20. con Edoar

do D'Onofrio; GEVZANO. ore 
18. con Giuliana Gloggl: PA-
RIOLI. ore 17 (Poligrafico), con 
Luca Tavolini; COLONNA, ore 
19. con Vincenzo Frrrcrl. 

ANPl 
Oggi alle 19. si terrà nei lo

cali di via Roma Libera 23. in 
Trastevere, l'assemblea _ con
gressuale dei partigiani, pa
trioti e amici dell'ANPI. In
terverrà Franco Raparrlll vice 
prendente provinciale del
l'ANPI. 

Convocazioni 
V1I.LALBA. ore 20, segretari 

delle sezioni di Martellina, 
Esprete. Colle Fiorito. Ouldo-
nla O.d.g.: « Iniziative nelle 
fabbriche» iMammucihl; BAL
DUINA. ore 20.30. assemblea 
generale degli Iscrìtti; ALBE-
RONE. ore I7-J0. assemblea de
gli Iscrìtti del Poligrafico (Fr
iulani); TRIONFALE, ore 17. 
assemhlra pensionati: Illustra
zione proposta di leege della 
CCJIL; SAN LORENZO, ore 1«, 
cellula ferrovieri Squadra Rial
zo Porta Maggiore «Benclnl»; 
MARRANELI. \ . ore 20. Comi
tato zona casilina. 

!rV 

Ridicola 
bravato 
fascista 

I soliti ottusi tcppistell» 
fascisti hanno voluto dare 
ieri una ennesima dimostra
zione della loro stupidità ed 
inciviltà compiendo una bra
vata dinanzi alla direzione 
del PCI. in via delle Bot
teghe Oscure. 

Sono passati con un'auto 
ed hanno lanciato alcuni 
manifestini antijugoslavi. 
dal solito linguaggio trucu
lento, ed hanno provato a 
versare, senza riuscirci, un 
secchio di . vernice dinanzi 
al portone. 

Portato a termine fretto-
ìosamente il ridicolo gesto 
sono scappati a tutta velo
cità secondo le loro miglio
ri • coerenti tradizioni. 

Provocazione 
contro «Nuova 

Resistenza» 
La - sezione romana di 

« Nuova Resistenza » ha 
emesso un comunicato in 
cui si denuncia come • sia 
stato distribuito all'Univer
sità di Roma, nei giorni pas
sati. un volantino incitante 
alla violenza firmato da Nuo
va Resistenza. Tale volanti
no è stato uno dei motivi 
presi a pretesto dell'occupa
zione della sede dell'ORUR 
da parte di una organizza
zione nazista estranea all'u
niversità ». 

« Mentre neghiamo catego
ricamente — conclude il co
municato — d'aver mai 
stampato volantini di tale 
genere, denunciamo all'opi
nione pubblica la grave pro
vocazione attuata nei nostri 
confronti 

le minacce, ammette di esse
re stata a Roma e di avere 
preso alloggio nelle imme
diate vicinanze di via La
zio, giustifica l'ora in cui si 
è allontanata dall'albergo 
•• Residenza •> di via Kmilin. 
affermando di essersi recata 
con il marito a passeggiare 
in via Veneto. 

Molti interrogativi, molti 
dubbi, pesano • ancora sul 
« giallo -, su tutto l'atroce 
episodio e sulle conclusioni 
alle quali è giunta la polizia. 
Una considerazione immedia
ta viene spontaneo fare: se. 
veramente. Gabrielle e Jous
seph Bebawe. sono gli assas
sini di Farouk Chourbagi. 
essi hanno agito in un modo 
cosi semplice da apparire as
surdo; sembra, quasi, t he essi 
abbiano fatto di tutto per la
sciare il loro biglietto da 
visita 

Gabrielle telefona, uno o 
due giorni prima che venis
se commesso l'omicidio, an
nunciando il suo arrivo e for
se ripetendo le sue minacce. 
Giunta a Roma col marito 
sabato mattina, prima « rdina 
al tassista di condurla all'al
bergo Parioli. poi cambia 
idea, si dice insoddisfatta del
la camera, e si fa condurre 
nell'hotel - Residenza • di via 
Emilia, a due passi da via 
Lazio. Dopo il delitto, lei e 
il marito — secondo la rico
struzione della polizia — 
- fuggono » e vanno a Napoli. 
Ma non tengono segreto il 
loro rifugio. Dicono al per
sonale dell'albergo di avere 
deciso di ripartire subito 
per Napoli. E a Napoli si 
recano, prendono alloggio in 
uno dei più eleganti hotel 
del lungomare, si fermano più 
di un giorno, vanno in gita 
a Capri, poi «fuggono- nuo
vamente. questa volta per 
l'estero. Ma ancora una volta 
non nascondono le loro inten
zioni. -Vogliamo andare ad 
Atene- confidano al diretto
re del - Rovai - e ad Atene 
infatti si recano. Qui la po
lizia. che un'ora o due dopo, 
già si era messa alla loro ri
cerca. finalmente li rintrac
cia. Ed è stata favorita da 
un caso fortuito. 

Un pretesto 
Dalla capitale greca, l'al

tra notte, era giunta comuni
cazione alla polizia italiana 
che il cittadino elvetico, ma 
di origine egiziana. Jousseph 
Bebawe. era stato ferm-ito 
dalle guardie di frontiera 
dell'aeroporto, perchè trovato 
in possesso senza prescritto 
porto d'armi di una pistola. 
La comunicazione ha messo 
subito in allarme il -'ornando 
generale della polizia che. 
per la soluzione - di questo 
giallo • internazionale. ;.veva 
assicurato alla questura una 
inconsueta libertà di manovra. 
Ed infatti, poco dopo, sul pri
mo aereo in partenza da Fiu
micino per Atene, sono sa
liti il funzionario della - Mo
bile - dottor Sucato 'che co
nosce la lingua greca» e il 
sottufficiale della sezione omi
cidi Loverci. 

Quando Sucato. -n una del
le tante telefonate, ha detto 
al - capo della - Mobile - di 
avere notato sulla mano del
la signora una ustione fra il 
pollice e l'indice, il dottor 
Scirè è subito rorso al Pa-
lazzaccio dove ha avuto un 
primo colloquio con . il pro
curatore capo della Repub
blica dottor Pietro Manca 
Poco dopo partiva la richie
sta di fermo giudiziario e. 
nel tardo pomerìggio, il inan
dato di cattura provvisorio 
per omicidio pluriaggravato. 
Passeranno. . comunque, al
cuni giorni, prima che la 
richiesta di estradizione sia 
esaminata. 
" Ieri sera, negli uffici del
la - Mobile ». mentre il dot
tor ' Scirt comunicava • ai 
giornalisti gli ultimi sviluppi 
del nuovo - giallo - di via 

Veneto, l'ottimismo più evi
dente si dipingeva sul volto 
di tutti i funzionari. <• Siamo 
ad una svolta importante, de
cisiva — ha detto il c ipo 
della Mobile —, nonostante 
il nostro lavoro si sia svolto 
ad ampio raggio, e uon sol
tanto a Roma, ma a Losan
na, a Beirut, al Cairo, poi a 
Napoli e ora ad Atene. Sia
mo convinti di essere sulla 
pista buona... Quella che ab
biamo seguito sin dalle pri
me ore di indagini... ». 

Amanti 
Gabrielle (31 anni) aveva 

allacciato una relazione con 
Farouk (27 anni) nel 19G0. 
quando • il giovane era a 
Losanna per seguire, in Sviz
zera. gli affari del padre 
Per due anni il marito non 
si sarebbe accorto di nulla. 
poi. venuto a conoscenza 
della tresca, avrebbe affron
tato il giovane con decisione. 
Ma la relazione continuò. 
con il marito tollerante. 
Jousseph Bebawe, un ricchis
simo commerciante egiziano 
trasferitosi a Losanna, avreb
be ad un certo momento ac
consentito anche al divorzio. 
ma a questo punto il giovane 
Farouk. fu inviato dal padre 
a Roma. Il genitore avrebbe 
imposto al figlio, di rompere 
ogni relazione. 
In una deile molte lettere di 
Gabrielle, rinvenuta nell'abi
tazione della vittima in via 
Savastano 7. era scritto: 
- . . . Per te ho chiesto il di
vorzio... - e poi - ... se non mi 
sposi ti ucciderò....-. 

Gabrielle e il marito sono 
partiti da Losanna con un 
aereo giunto sabato mattina. 
Il giorno prima, afferma la 
testimonianza della segreta
ria dell'ufficio. Farouk rice
vette dalla città svizzera una 
telefonata che lo turbò pro
fondamente. Era Gabrielle 
— secondo la polizia — che 
annunciava il suo arrivo e 
rinnovava le sue minacce. 

La coppia ha preso allog
gio all'hotel - Residenza -. 
quasi all'inizio di via Emilia. 
a poche centinaia di metri di 
distanza daila sede delia - Tri-
cotex -, dove e avvenuto il 
delitto. - Sono giunti verso le 
16.30 — ha raccontato ai cro
nisti il portiere Antonio Lu
c a — e avevano con loro tre 
valige. Hanno fissato una ca
mera dicendo che si sareb
bero fermati due o tre giorni. 
Poco più tardi delle 17 sono 
usciti, insieme. Sono rientra
ti fra le 18.30 e le 19. Sono 
sicuro — ha detto ancora il 
portiere —, ma non mi sono 
apparsi turbati. ' Mi hanno 
detto di avere eambiato idea. 
Ricordo le parole della don
na: " Abbiamo deciso di an
dare a trascorrere la fine set
timana a Napoli... ". I-a donna 
aveva molta fretta, questo si. 
Mi ha pregato di consultare 
subito l'orario ferroviario e. 
quando le ho detto che un 
treno partiva alle 15»,30. men
tre io chiamavo un taxi, lei 
è corsa in via Veneto. E. in
fatti. pochi minuti dopo, da
vanti all'hotel si sono fermate 
due autopubbliche... -. A Na
poli l'atteggiamento della cop
pia è apparso strano soltanto 
per un particolare: l'uomo 
portava sempre con sé una 
borsa da avvocato, rigonfia di 
carte e oggetti. Più volte i 
fattorini del « Royal - si sono 
offerti di portarla loro nella 
camera degli ospiti, ricevendo 
in risposta dei secchi - no -. 
Nell'hotel siti lungomare i 
coniugi sono giunti nella 
tarda serata di sabato e vi 
hanno pernottato la dome
nica allontanandosi soltanto 
poche ore per una gita a Ca
pri. Poi. in serata, dopo aver 
chiesto al direttore dell'al
bergo informazioni di orari 
per Atene, si sono fatti con
durre in auto alla stazione. 
hanno raggiunto Brindisi i 
sono saliti sull'aereo diletto 
nella capitale greca. 

Farouk el Chourbagi in compagnia di Gabr ie l l e . Lo ha ucciso lei? 

Telefonata da Atene a San Vitale 

« L'ustione alla mano 
accusa la donna» 

Per n'odici ore, quasi senza soste.-Gabrielle Bebawe è stata interrogata da un 
magistrato negli uffici della polizia di Atene. Ila sostenuto il fuoco di fila delle do
mande con prontezza, spavalderia, è sembrato a volte addirittura con pazienza, 
come se si trattasse di spiruare cose semplicissime a dei bambini. i\'on una frase com-
prpmetfrnfe * uscita dalle sue labbra: ha amesto alcuni fatti già accertati dalla polizia 
ilaliuiia, ma che non possono accusarla in nessun modo, ha negato recisamente di arcr 
incontrato Farouk Chourba
gi. sabato, nell'ufficio di via 
Lazio e, soprattutto, ha ne
gato di essere andata a Roma 
con l'intenzione di uccidere 
l'uomo che era suo amante 
da tre anni. Le hanno guar
dato attentamente le mani. 
lunghe e curate, per cercare 
tracce di bruciature che po
trebbero essere slate prodot
te tanto dall'acido solforico. 
quanto dalla pirite, ma non 
è sfato trornio nulla. Una fe-
lefonata da Atene a Roma 
comunque ha informato gli 
iarrstiqaron che una mano 
della donna è piaaata, . 

E" una donna affascinante. 
Gabrielle Bebairc. Alfa e 
snella, con dei prandi occhi 
verdi, tndossoca, quando la 
hanno trovata i poliziotti 
preci una pelliccia acar.a. 
con il collo di risone p:iì 
scuro Ha seguito trcnquihc-
menle gli agenti negli uffici. 
dorè dalla sera precedente 
già si trorara suo marito. 
Erano le 10. E' stata lasciata 
libera solo alle 22. Subito 
dopo. però, un funzionano si 
e recato all'clbergo Esperte. 
dorè alloggia, e si e fatto 
consegnare il passaporto, rin
novandole l'ini'ito a non la
sciare la capitale ellenica 

Al lunpo interrogatorio. 
verbalizzato pazientemente a 
mano da uno scrivano, ha as
sistito ti dottor Sucato. della 
.Mobile romana, giunto ad 
Atene nelle nottata di ieri. 
Jl funzionario è inferecnuto 
spesso, ponendo domande e 
cercando di cogliere in con-
tradc.izione la donna, ma non 
:'c mai riuscito. 'Siamo ar
rivati a Roma sabato pome
riggio — ha raccontato con 
calma la giovane — e et sla

mo fermati alla pensione 
- Ke.sidrn.ra -. poi. due ore 
dopo abbiamo cambiato il no
stro propramma e siamo par
titi, Xon ci piaceva l'albergo. 
Venerdì avevo telefonato a 
Farouk. ma non areramo 
nessun appuntamento. Spera
vo d'incontrarlo in via Ve
neto. ma non è accaduto. Da 
Sa poh siamo cnrfnti a Capri, 
poi la sera stessa, domenica. 
abbiamo preso il treno per 
Brindisi. Poi l'aereo, alle 13: 
siamo arrivati ad Atene alle 
14.30. Mio marito è stato fer
mato subito, ed ancora non 
so* perchè -. • --

Tutto qui. Gabrielle Beba-
ice ha ammesso con tutta 
tranqudlità di essere stata 
infima amira del giorane as
sassinato. per tre anni, di 
arergh chiesto di sposarla 
Ha pianto quando le hanno 
drtto che era stato ucciso. 
' So' che volerà troncare la 
relazione con me. ma l'arerà 
detto altre volte e non era 
mai successo nulla -. 

Fin qui le notizie - ufficio
se -. lasciate trapelare da un 
portavoce della polizia ate
niese. Youssef Bebaure. è sta
to fermato praticamente ap
pena sceso a terra dall'aereo. 
La polizia di frontiera aveva 
già ricevuto un fonogramma 
dall'Interpol: lo hanno per
quisito e gli hanno trorato in 
tino tasca una pistola E' stato 
il pretesto .per trasferirlo, co
me indiziato, negli uffici. Ri
sultava infatti che aresse ac
quistato a Berna, il 3 dicem
bre dello scorso anno, una 
pistola calibro 7,65. lo stesso 
che ha ucciso il giovane egi
ziano. L'arma che aveva in
dosso era però, e c'è voluto 

poco ad accertarlo, di cali
bro 3S. E' stato trattenuto lo 
stesso: ha detto di «ver cam
biato la reerhia arma con la 
- 38 - in Germania, nel mese 
scorso. La sua affermazione. 
ovviamente verrà controllata 
in un secondo tempo. 

Youssef Bebawe. un uomo 
di 37 anni, dalla carnagione 
scura, dai lineamenti tipica
mente arabi, con i baffi neri. 
è stato chiuso in una camera 
di sicurezza 71 funzionario 
italiano lo potrà interrogare 
solo domani, e le sue dichia
razioni rerranno confrontate 
con quelle della moglie. Poi 
si vedrà. Ixi magistratura gre
ca dovrà decidere, sulla base 
di questi ultimi accertamenti. 
se e il ea*o di accettare la ri
chiesta di estradizione che è 
aia steta inoltrata dclUi Pro
cura della Repubblica dì 
Roma. 
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Referendum 

Le proposte 
dei lettori 

Hai Vautomobile? ... 

Qual è la ipesa mensile? 
• K I 

Quanto tempo impieghi in media per andare 
•e tornare dal lavoro? Qual è la diatansa? 

I familiari quali metti usano? Si servono 
della macchina privala o ilei trasporti pub
blici? Qual è la spesa mensile? 

Quali proposte intendi formulare per il J 
traffico? Come si possono migliorare i »er-
viti deWATAC e della STEFER? \ 

I NOME e COGNOME, INDIRIZZO, LUOGO DI 
LAVORO: | 

Risultare e spedire *: • l'Unità 
Via dei Taurini, 19 . Roma Via del Taurini, ili . riama i 

Per Salario e Trieste 

Traffì€0 
\ 

novità 
Si tratta del primo provvedi
mento del « piano d'emergenza » 

Sabato prossimo sarà attuato il primo dei prov
vedimenti per il traffico che vanno sotto il nome 
di « piano d'emergenza » La nuova disciplina ri
guarda un folto gruppo di strade dei quartieri 
Salario e Trieste, e in particolare a lcune importanti 
arterie come via Taro, v ia Volsinio, via Lariana. v ia 
Fogliano, via Adige , via Brenta, piazza Trento e corso 
Trieste. Si tratta di nuov i < sensi unici >, diviet i di 
svolta a sinistra, cambia
ment i della discipl ina in 
v igore per la sosta del le 
macchine. E' questo sol
tanto la... prima ondata. 
Sarà mutata la discipl ina 
della circolazione, infatti , 
anche nel quart iere Prati . 
al Testacelo e nella zona 
della stazione Termini . 
Quest'ultimo, sarà il passo 
più difficile, data la delica
tezza e l'importanza dell'area 
interessata. 

Per i quartieri Salario e 
Trieste, la difficoltà maggio
re è costituita dal - blocco -
del vicino corco d'Italia. 
Forse questo solo tatto ba
sterà a creare qualche pro
blema. specialmente nella fa
se di - rodaggio - della nuo
va disciplina del traffico. 

ARTRITE 
Chiedete subito il Notiziario 

che la Moorbad Neydbarting 
(Austria) invia gratuitamente 
in tutta Europa. Decine di mi
gliaia di persone hanno espres
so la loro gratitudine per i con
sigli ricevuti. Oggi l'artrite i 
reumatismi, le sciatiche, le ne
vralgie non fanno più paura: 
basta saper adattare al proprio 
caso la cura più opportuna. Ma 
scegliere fra centinaia di cure 
non è facile. E a questo punto 
che un consiglio, una indicazio
ne o un esame (il tutto gratui
tamente > possono indicare ra
pidamente la via della guari
gione. Scrivere a MOORBAD 
NEYDHARTING. Centro' Sta
tistico Europeo - Via Monte 
Rosa. 88 • Milano. 

BARBERI ATTENZIONE! 
il Calzatur i f ic io 

per rinnovo ed ampliamento locali di 
Via del Lavatore. SS • Telefono 671.245 

Ha inizialo una GRANDIOSA S V E N D I T A 
DI TUTTE LE CALZATURE ESISTENTI - ESEMPI: 

per NEONATI in pelle con fondo cuoio da L , 2 0 0 
per BAMBINI In pelle con fondo cuoio I KAf l 

o gomma da * " • " 

- - ™ ' " > - u 900-1000.1200 con suola cuoio o 
gemma . ' . . d a 

per UOMO in pelle con suola 
cuoio o gomma . da L 1500-1900 

m poi 

In poi 

ZINGONE 
Via della Maddalena Via Lucrezio Care 

LIQUIDAZIONE 
ORARIO DI VENDITA: 9.30-13 . 16-19.30 — SONO SOSPESE LE VENDITE RATEALI 

-V * _u 
HWIIIWOIM MMM 
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RAPINA ALLA BANCA AL CENTRO DI TORINO 
Ore 9,35: quattro banditi coi volti inceronati si appropriano di 5 milioni 
nella succursale n. 14 del « Credito Italiano » e spariscono su un'auto 

• * * * « • > 

Al processo delle banane 

Una vittima 
dei «segreti» di 

Trabucchi 
Un commerciante f 

che non è riuscito I 

mai ad avere un ' 

chilo di banane ' 
I 

Una ventina di commor- i 
cianti ortofrutticoli che par- | 
leciparono all'asta del Jó mar- . 
/.o e che (meno uno) perse- 1 
ro. non avendo yli appoggi 
politici degli altri, sono stati I 
i protagonisti di ieri al p io - ' 
cesso del le banane. i 

Gli interrogatori si sono | 
succeduti con un ritmo sciale- . 
mito: i commercianti , infatti. I 
si sono quasi tutti limitati 

IERI 

OGGI 

DOMANI 

A p p e n a un funzionario della 
da due pallottole, l ' impiegato 

banca ha fatto azionare la 
Elio Cavig l io (a destra) alla 

sirena d'allarme uno dei banditi ha fatto partire una scarica di mitra: la dattilografa Giovanna Freechio (a s inistra) è stata colpita alla testa 
spalla. Ne l le altre foto: davant i l' ingresso, gruppi di persone commentano l'accaduto e un interno della banca. , (Telefoto a « l ' U n i t à » ) 

Raffiche di mitra agli sportelli 
Moribonda 

# • 

un impiegata 
Nessuno ha fatto caso alla sirena: era suonata 

per errore anche il giorno prima 
Dal nostro inviato 

TORINO, 22. 
I volti inccrott:iti per rendersi 

rriconoscibili, mitra e pistole 
pliant), tre banditi (quattro. 

lecondo alcuni testimoniThantio 
assaltato stamane Pauenzia ji. 14 
lei «Credito Italiana». • Il st
ilo della sirena d'allarme, azio-

|ata da un dipendente della 
mea, non li ha fatti rinuncia-

silla rapina: i ganysters hanno 
^ploso alcuni * colpi " con
io un'impiccata e contro un 
inzionario dell'agenzia, si sono 
ipadronitt di 5 milioni in ban-
mote e assegni. e sono fusmiti 
bordo di un'auto che non e 
ita identificata. Ramuunta al 

|po da due proiettili, l'impie-
)ta. Giovanna Freccino. 22 an-

abitante coi "enitori in via 
|cola Fabrizi !>. versa in fin di 
ta. L'altro ferito e il ranio-
?re Elio Gaviulio, 42 anni. 

le abita con la monlie e il 
Ilio Ezio in via De Sanctis 62-
•stato colpito alla spalla silu
ra. ma le sue condizioni non 
stano preoccupazioni. 
)a stamane squadra mobile, 

'alermo 

Ì.000 milioni 
spesi per le 
lot machines» 

PALERMO. 22 
•cento licenze per le - sr>i 

paniche -. ovvero macchine 
:a sigarette, sono s:ate ri-
te in questi siorni a Paler-
led altrettante macch.ne so
pitile messe a riposo. Contem-
ineamente è stato reso noto 
nel I9tì3 or^an.zzazioni si

ine non specificate avreb-
invesiito un miliardo e 

zo d: lire per l'acquisto d-

t̂ machines -, chiamite d.i-
amer.can: - de!:nquent: a 
ìttcc'.o so!o - . 
»no almeno duecento i - c ir -

rlcreativ: - a Palermo eh" 
^ono a disposizione dei pr.->-
frequentatori tal: macchi-
assieme ad ogni tipo i'. 

^pers- . Per l'acquisto d. 
ft'ultinv. sempre nel '63 f i 
l i l i spesi di l le stesse asso-

Ioni, diverse ceni.naia d. 
»ni. 

•ano 

[Interrogatori 
\x l'inchiesta 
sul CNEN 

MILANO. 22. . 
fsosttuto procuratore jjene-
: della Corte d'Apppello d: 

Bruno Bruno, che si tro
ia ieri a M.lano per prosc-

l'.stnittoria sommana a 
del prof. Fel.ce Ippolito. 

Interrogato stamane alcun: 
ion. 

fclla sua indag.ne. il dott 
lo è coad.uvato da alcun'. 
| i . dal,*.c.»p Alterano del 
?o d: polizia g.ud:zlar.a de; 
>:n.eri di Roma e da al
ni.Kti » 
interrogatori proseguiran-

\e\ pomeriggio Non è dato 
quando .1 magistrato 

luderà le indagini a Mi-

carabinieri del nucleo di pronto 
intervento e vigili urbani sono 
mobilitati nella caccia ai ban
diti. Posti di blocco controllano 
tutte le arterie che conducono 
all'esterno della città e pattu
glie • ̂ volanti - agiscono sulle 
strade nazionali e provinciali. 
ma i gangsters non hanno la
sciato tracce. 

L'agenzia assaltata ha sede in 
piazza Rivoli, all'anaolo con 
corso Trapani. Gli uffici sono 
ospitati in un ampio locale ret
tangolare, con ingressi sulla 
piazza e sul Corso. Di faccia 
alla banca, a meno di 50 metri. 
scorre l'intensissimo traffico di 
corso Francia. I banditi hanno 
auito alle S>.;{5. esattamente cin
que minuti dopo il passaggio 
del furgone postale che quoti
dianamente consegna la valuta 
all'istituto di credito. In quel 
momento, nell'agenzia si trova
vano dodici o tredici persone. 
tre o quattro clienti, tra cui 
l'industriale Piero Mantini. di 
35 anni, e la ventenne Leda 
Maschieri. segretaria della so
cietà editrice Lattes: il diret
tore del - banco - dott. Coro
na. sii impiegati Giuseppe Se
reno. Mino Gilberto. Giovanni 
Rostaano. Vito Pizzarotti. Gior
gio Lorcnzini. Camillo Brosa. il 
cassiere Gaviqlio, che si era 
assentato dal suo - box - per un 
momento, e la Freccino. La gio-

Ivane lavorava in un'altra sede 
del -- Credito ••. ma stamane era 
stata inviata all'agenzia di piaz
za Rivoli per sostituire una 
collega inferma. 
' I gangster* sono entrati dalla 

porta che si apre sul corso Tra
pani. Indossavano soprabiti ver
di col bavero rialzato, e aveva
no il volto quasi interamente 
celato dalla tesa dei berretti e 
da strisce di cerotto applicate 
attorno alla bocca e sulle so
pracciglia per alterare i linea
menti Con gesto rapido, uno ha 
estratto di sotto il soprabito un 
mitra e vi ha insento il cari
catore. dal quale aonu caduti a 
terra un paio di proiettili. Col 
dito sul grilletto ha quindi in
timato: - Mani in alto, tutti' Il 
primo che si muove lo faccio 
fuori! -. 

La Freccino, che sedeva a 
una macchina calcolatrice ac
canto al - box - della cassa, e 
stata colta da un tremito vio
lento. irrefrenabile Mentre i! 
primo bandito restava con le 
spalle al muro fra i due ingres
si. per controllarli, i suoi dur 
complici si sono inoltrati nel 
locale. Impusnavano grosse pi
stole a tamburo: per quanto Io 
consentiva la loro mascheratu-
ra. tutti e due sono sembrati 
non più giovanissimi, sui tren-
ta-trentacinque anni: nelle po
che "parole che hanno pronun 
ciato, i più hanno creduto di 
cogliere un accento settentrio
nale. Con un balzo, uno e salito 
in piedi sili banco che separa 
d pubblico dagli impiegati, l'al
tro Io ha aggirato e si è diretto 
verso la cassa. 

Proprio in quell'istante, il se
condo cassiere Giovanni Rosta-
gno è riuscito a - trovare - con 
la punta del piede il pulsante 
del segnale d'allarme e lo ha 
premuto Mentre il sibilo della 
sirena si diffondeva acutissimo 
anche all'esterno dell'agenzia. 
l'altro cassiere, il Caviglio, ap
partatosi pochi minuti prima 
nel retro, è rientrato nei loca
le. Non aveva la minima idea 
di ciò che stava accadendo. Ha 
scorto i gangsters. ha accennato 
un gesto istintivo di difesa, ma 
subito il bandito armato di 
mitra ha aperto il fuoco su 
di lui: un proiettile, con 
traiettoria dall'alto in basso, ha 
colpito la spaila ed è penetrato 
nel braccio - Il Caviglio si è 
abbattuto al suolo I,a Frecchin. 
ormai incapace di dominare lo 
spavento, si è alzata urlando. 
Dal - box - della cassa, l'altro 

Si era sistemato in Etiopia 

Criminale nazista stanato 
si uccide in una palude 

u confermare quanto aia di- I 
rhiararono nel corso della ' 
istruttoria; rarissimo sono i 
state le domande del presi- | 
dente Gial lombardo. del PM . 
Marangiu (il dottor Bran- I 
caccio è stato di nuovo as
sente ) e dei difensori degl i I 
imputati. < 

Di qualche interesse è sta- i 
ta, la test imonianza di due | 
commerciant i romani. Bruno 
Nicolai e Osvaldo Catalano, I 
i quali hanno detto di esser-

Ladri 
espertissimi 

MILANO — // droghiere 
tre minte ti ne Re i~o To^Pttt. 
pt.sfolu in |)H'/no e entrato 
ieri sera nel .\.io ne<jo:w, 
dal ({tulle « reca M'iitito pro-
ventre rumori .wisprMi. e vi 
ha sorpreso due ladri, uno 
dei quali tuttavia è riuscito 
<i finiture Portato ni <iuestu-
ra, l'ultra Ita dieht fato di 
essere lev polìzio'to .A/;e/icJc 
dannane di 'i5 anni, il enm-
plice. tuttora >.rreperibile, e 
l'ex guardia notturna Vito 
Signorile di 26 n in i . 

Digiuno 
a Ceylon 

CEYLON. — Un <\r meni-
I 

si invano rivolti all 'Azienda I o r o del Parlamento enigalc-
monopoho banane per avere I ,s(. ;,„ munito »« - dimuno 
qualche informazione. La ri- a fino alla morte - per prote-

banrìito Je ha sparato due re
volverate. Forando il vetro del 
•• box -, i proiettili l'hanno rag
giunta alla sommità della fron
te e sono penetrati nella scato
la cranicsi. • 

i F«?rrrii "ìufti.'^' ha' gridato1 

il rapinatore girando attorno 
la canna dell'arma. Poi, con 
assoluta padronanza di sé, cal
missimo, senza il minimo se
gno di titubanza, ha scaval
cato il corpo della giovane 
che gemeva a terra in una 
pozza di sangue, e con una 
strappo violento ha scardinato 
un tiretto della cassaforte col
mo di « pezzi » da 5 e 10 mila 
lire. Da una tasca del sopra
bito ha estratto due sacchetti 
di tela e li ha riempiti. « Fat
to — ha detto ai complici — 
ho i soldi, possiamo andare ». 

Nessuno più fiatava. Sempre 
tenendo i presenti sotto la mi
naccia delle armi, i tre han
no raggiunto l'ingresso e sono 
usciti in corso Trapani. An
tonio De Vecchi, che gestisce 
un distributore di benzina in 
piazza Rivoli. li ha scorti con 
le armi ancora in pugno. Al 
momento della rapina si tro
vava in un bar vicino alla 
sede della banca, aveva udito 
la sirena d'allarme (senza pre
starvi troppa attenzione per
chè il segnale, forse difettoso. 
aveva suonato anche ieri) e 
quindi i colpi secchi delle re
volverate. che altri clienti del 
bar avevano scambiato per il 
rumore di una saracinesca ab
bassata bruscamente. « E' una 
rapina ». ha urlato vedendo I 
tre individui mascherati che 
si avvicinavano ad un'auto fer
ma accanto al marciapiede. 
I tre l'hanno minacciato da 
lontano con le pistole, rincu
lando sul marciapiede hanno 
quasi gettato a terra una don 
na anziana che rientrava con 
la borsa della spesa, poi sono 
saliti sulla vettura che è par
tita con uno « strappo » rab
bioso scomparendo nella vicina 
via Garizio. Secondo il De Vec
chi. l'auto era una • 1300 » di 
colore blu-elettrico e quando 
i tre vi sono saliti il motore 
era spento. Altri testi hanno 
invece affermato che al vo
lante si trovava un quarto 
bandito e che il motore era 
già avviato. Nessuno, comun
que. e riuscito a rilevare i 
dati completi della targa, che 
recherebbe la sigla di Torino. 
Altri sostengono che la vet
tura sarebbe una • Peugeot »: 
ma. evidentemente, le infor
mazioni sull'auto sono d'inte
resse solo marginale poiché è 
facile immaginare che i ban
diti l'abbiano rubata 

Appena i rapinatori sono 
usciti, i funzionari dell'agenzia 
si sono precipitati a soccor
rere i • due feriti, mentre il 
direttore telefonava alla squa-
dra mobile e ai carabinieri 
II Gaviglio è stato trasportato 
al Maria Vittoria. la Freccino 
alla Clinica neurochirurgica 
delle Molinettc per un inter
vento disperato che è stato 
eseguito dal prof. Fasano: le 
schegge di uno dei proiettili 
hanno profondamente lesionato 
i] cervello e. qualora soprav
vivesse all'atroce ferita, la 
giovane resterà paralizzata. 
Stamane, prima di avviarsi in 
ufficio, aveva detto ai genitor:: 
« Una volta tanto mi riesce 
di cambiare un po' lavoro e 
clientela. Sono proprio conten
ta... *. Il Gaviglio guarirà in 
trenta giorni. 
" L e indagini sono state estese 
anche a Genova dove il • Cre
dito Italiano- subì una rapina 
identica nella tecnica, l'agosto 
=corso. Per ora le ricerche non 
hanno dato alcun risultato. 

Wiesenthal, i l «vendicatore» di Anna Frank, lo 
aveva sfidato a scolparsi dall'accusa di avere 
compiuto atroci esperimenti sulla sterilizzazione 

stare contro la polizìa che ha | 
disper.so min »»iiuii/#'>tnrio«c • 
da lui capeggiata Ln inani- | 
fctn:ione era stata or utiliz
ata contro il rialzo dei prcz- I 

ri di tutti 
mentri ri. 

i prodotti ali-

LE SORELLE OMICIDIO Le due sorelle 
Delfina, di 52 an
ni, e Maria del 

Jesus Gonzales Vatenzuela di 39. organizzatrici di un - cam
po di concentramento » per ragazze da avviare alla prosti
tuzione, alla sbarra. Le giovani, molte delle quali venivano 
rapite o « acquistate » nelle campagne, se non sottostavano 
ai desideri delle due criminali venivano eliminate. Anche i 
loro eventuali figli seguivano la stessa sorte. 

Nostro servizio 
A D D I S A B E B A . 22. 

Questa matt ina è stato tra
sportato dal l 'ospedale di 
Gimma alla camera mortua
ria de l l o s tesso nosocomio il 
cadavere del dott. Karl Ba-

j bor e x capitano del le « S S > 
: ricercato per aver commesso 

numerosi crimini nei campi 
di s terminio nazisti durante 
l'ultimo conflitto: il medico 
tedesco si è ucciso, sparan
dosi al cuore in una palude 
presso Addis Abeba 

Babor era stato scovato. 
i dopo molt i anni di ricerche 
S dal dottor S imon Wiesenthal . 
capo del < Centro di docu
mentaz ione ebraica> di Vien
na. Si tratta de l lo s tesso ine
sorabi le defec t i re che ha 
stanato, nel giro degl i ulti
mi anni , dai loro nascondi
gli , tipi c o m e Adol f Bich-
mann. Heinrich Rajakowic 
ed il mi l i t e de l l e S S respon
sabile dell 'arresto di Anna 
Frank. 

Wiesenthal . dopo a v e r 
completato il « doss ier > su 
Babor, avanzò uff ic ialmente 
una richiesta di incr imina
zione a l le autorità austria
che ass i eme a un'altra ri
chiesta che prevedeva l'e
stradiz ione de l medico - as
sass ino dall 'Etiopia. 

La reazione del l 'accusato 
fu v io lent iss ima. 

— Non so asso lu tamente 
di che si tratti. Le accuse di 
questo ebreo Wiesenthal so
no per m e asso lutamente 
nuove , addirittura inaudite. 

Un commerciante calabrese a Melbourne 

«Sarò la prossima vittima 
delia mafia australiana» 

Carlo Neri 

Nostro servizio 
MELBOURNE. 22. 

Padre Aldo, un parroco ita
liano di Melbourne, ha riferito 
oppi che il calabrese Frank Ma-
daferri, titolare di un banco al 
mercato di frutta e verdura 
' Victoria -. è con ogni proba
bilità la prossima vittima desi
gnata della mafia australiana 
Xeah ambienti del mercato, a 
causa dei suoi contrasti con i 
grossisti Frank Madafem. è 
considerato ~ un morto che 
cammina -. 71 Madaferri sa per
fettamente che la sua vita è 
appesa ad un filo. Ad un redat
tore del Melbourne Sun News 
Pictonal . che gli chiedeva che 
cosa provasse a sentirsi indi
cato come la prossima pittima 
drirorpani^rarione criminosa 
egli ha risposto: • Sono qui in 
attesa. Dopo tutto debbo mo
rire un giorno o l'altro -. -

Ciò che preoccupa le autorità 
australiane più di ogni altra co
sa è il muro d'omertà che si 
stende sulla violenza mafiosa. 
Fenomeno che rende assai dif

ficili se non impossibili, le In
dagini Quindici dei più abili 
inre.«tiaatori della poliria di 
Melbourne stanno indagando 
rulla catena di delitti mafiosi. 
Il governo dello Staio di Victo
ria ha riconfermato la ricom
pensa di 5 000 sterline austra
liane (circa 8 milioni di lire; 
a chi fornirà informazioni tali 
da portare all'arresto dei re-
xponsabili dei cr ìmini . 

Del reliaioso padre Aldo è 
pure l'altra rivelazione sull'esi
stenza di - campi di schiavi • 
nei quali si trovano centinaia di 
contadini italiani di recente im
migrati in Australia. Essi lavo
rano sotto il ripido controllo di 
un prossista che rifornisce i 
mercati ortofrutticoli Questo 
capoccia — ha riferito padre 
Aldo ~~ avrebbe detto in pub
blico: • l contadini si inchinano 
davanti a me come • se fossi 
Dio'.-il parroco ha aggiunto 
che quest'uomo e altri che ope
rano sui mercati dello Stato di 
Victoria sono praticamente - i 
proprietari » del contadini ita
liani che lavorano nelle fattorie 

dello Stato e del Xuoro Galles 
del sud ricevendo retribuzioni 
Irrìsone. Il capo della squadra 
omicidi di Melbourne, Jack 
Matthews. ha sostenuto le af
fermazioni del sacerdote. Que
sti ha aggiunto che domenica 
pronuncerà in chiesa un sermo
ne dedicato all'ondala di omici
di: -Anche se ciò dovesse co~ 
starmi la vita * — ha detto. 

La polista australiana ha in
tanto ufficialmente dichiarato 
di ritenere opera di un'organiz
zazione simile alla matta sici
liana gli attentati e la uccisione 
di italiani, e di essere in posses
so di documenti segreti dell'or
ganizzazione. 

Infine, mentre da ogni parte 
si chiede un eneroico impegno 
degli organi di polizia e del mi
nistero dell'immigrazione per 
stroncare il diffondersi dell'or
ganizzazione mafiosa, i giornali 
non mancano di rendere meri
to all'operosità e ella onestà 
della massa degli emigrati ita
liani. 

Non h o mai commesso nulla 
del genere in vita mia. 

Wiesenthal , nel suo dos
sier. sot to l ineava in pai fico-
lare le responsabil i tà del me
dico nazista negli esperimen
ti effettuati su uomini e don
ne nel campo di concentra
mento di Gross Roseti, pres
so Breslavia . per acquisire 
nuove nozioni sulla possibi
lità di attuare in maniera 
definitiva o temporanea la 
sterili/.za/.ione su uomini e 
donne. 

A g g i u n g e v a ancora il me
dico tedesco: — L'unica co 
sa che mi spiace è il fatto 
di non aver abbastanza da
naro a disposiz ione per pre
cipitarmi a Vienna in aereo 
e querelare codesto fara
butto! 

La risposta da Vienna non 
si fece at tendere . Un cablo
gramma del dottor Wiesen
thal indirizzato al medico 
nazista diceva: « S i a m o qui 
ad attenderla. Ci comunichi 
il costo del v iaggio . S iamo 
disposti a sostenere tutte le 
spese ». 

E" da allora in poi che del 
dottor Babor si sono perse 
prat icamente le tracce. Da 
tener presente, anche, una 
circostanza abbastanza inte
ressante. Prima cioè che il 
suo passato ven i s se messo 
a nudo, pare che il medico 
nazista fosse riuscito a con
quistare una posizione di pri
miss imo piano all ' interno 
stesso del la corte etiopica. 
Valente g inecologo quale egli 
era. pare che l' imperatore 
Io avesse chiamato ripetuta
m e n t e a consul to per distur
bi riguardanti sia la propria 
consorte che la mogl ie del 
principe ereditario. 

Sta il fatto però c h e non 
appena da Vienna giunsero 
le prime al larmanti notizie 
su Babor. la segreteria di 
Ai l e Se lass i è si e preoccu
pata di diramare una serie 
di sment i te . ^ 

Ecco gli ult imi fatti: il ca
davere del nazista è stato 
rinvenuto in una palude, si
tuata a poca distanza dalla 
città di Gimma. da a l c i n i 
cacciatori americani. Era 
in avanzato stato di pu
trefazione ed appariva semi
divorato dal le jene . L'autop
sia effettuata a lcune ore do
po il r inven imento dei maca
bri resti ha permesso di s ta
bi l ire c h e il decesso è stato 
provocato da un colpo di ar
ma da fuoco sparato a di
stanza ravvicinata in dire
zione del cuore. 

Gli ult imi dubbi sulla 
identità del suicida sono sta
ti fugati dalla test imonianza 
di un med ico in serviz io pres
so l 'ospedale « Menel ik » i d 
Addis Abeba il qua le ha con
fermato di riconoscere nel 
cadavere sia pur sfigurato 
della v i t t ima, il corpo del 
cittadino tedesco Babor. già 
dottore in medicina specia
l izzato in ginecologia. 

spostii dei funzionari dell'eli- | 
te monopol ist ico fu recisa: • 
« L'asta è segreta Non è as- | 
so l idamente possibile sape- . 
re nulla ». Questa risposta I 
appare quantomeno ridicola 
se si pensa che nel lo stesso 
momento dall 'AMB uscivano 
non notizie generiche, ma 
addirittura le cifre precise 
contenute nel le schede se- i 
grete. I 

Una figura a parte, nella . 
udienza di ieri, è stata quel- I 
la di Carlo Lombardi , com- ..„.,. „.. „ 
merciante ortofrutticolo di I covcrata una bambina di 10 I 
Piacenza. Ecco il suo inter- » «'««». r ' ' p tra '''"• settimane I 
rogatorio 

Presidente: C o n f e r m a le 
deposizioni rese in istrutto
ria? 

Lombardi: Sì , sì. Però vor
rei aggiungere qualche co
sa... S e permette , s ignor pre
s idente , ho qui un appunti- I 
no .... 

I 
// giuoco | 

delle bambole \ 
CHICAGO. — All'oqic- | 

dalc Si. Bernard e stata ri-

che tra due .settimane 

I
dovrà dare alla luce un fi- • 

gl'io La bambina — che è I 
ti egra — ha dichiarato che 

I H padre è un radazzo di 16 I 

anni. Nell'ospedale ella tra- \ 
I scorre il tempo ritagliando 

bambole di carta da un li- I 
bro. « 

A caccia \ 
dello « Yeti 

Presidente: S ia dato atto I 
a verbale che il teste Lom- * 
bardi v i ene autorizzato a con- I 
sultare un foglio di appunti I 

Lombardi: Prima della i BOSTON. — Norman Dyh-
guerra vendevo banane; ero | renfurth. capo della spedi-
concessionario per la mia zo- . z,onc "'"er"'"'}" <he lo scor-
„„ . „ • i • „ r„_„ :i ..„i I so anno raggiunte la vetta 
n a ; poi a n d a i a f a r e il boi- | dPlVErcrcst. organizsa con 
dato, fiducioso che , al mio ri- s i r John Hnnt una snedi:io. 
torno, avrei ripreso l'attivi- I ne sull'Himalaya che si pro-
tà nel campo del le banane. • pone di trovare e catturare 
Invece, nulla: dal '45 al '6*3 I » l'abominevole uomo delle 
ho inoltrato al l 'Azienda mo- ' nevi -. Egli e pienamente 
nopol io banane dec ine di ri- I <-°'»'""° deircst.st«»ira di 
chieste , sono venuto mol te | 
vo l te a Roma, ho r icevuto . 
promesse , assicurazioni . Ma è I 
stato tutto inuti le: non sono 
più riuscito ad avere un so
lo chi lo di banane dal mono
polio. I 

Presidente: C o m e è pos- I 
sibile? I 

Lombardi: Io non lo so. I 
Parlavo con il generale For- . 
nara e lui prometteva di aiu- | 
tarmi, di far in m o d o che i 
miei diritti fossero ricono
sciuti; mi r ivo lgevo al l 'avrò-

Quello strano essere che le 
popolazioni indigene chia
mano - Yeti ». 

cato Corsino (altro funziona- I con un apparecchio' H T I 
rio del l 'AMB) e r icevevo le I trodialisi di provili 
stesse risposte. Mi conosce- • americana. 
vano tutti ormai, perchè spes- | 
so ven ivo a Roma. 

Presidente: Poi decise di I 
partecipare all'asta ... 

Lombardi: Natura lmente! I 
Il generale Fornara mi con- I 
s ig l iò di concorrere per d u e • 
c o n c e z i o n i , cosa c h e io feci. | 
La mattina della gara cercai 
di raccogliere qualche noti- I 
zia, ma seppi solo che biso
gnava offrire molt i ss imo. Se- I 
guii questa indicazione e co- I 
sì sballai: infatti, la mia of- • 
ferta fu superiore al canone | 
massimo. 

Il processo prosegue que- I 

I 
I 

Acqua I 
salata I 

I 
I 
I 
I 
I 

Non è per | 
la sigaretta | 

i 
I 

AGRIGENTO. — Trecen
to lire al metro cubo: questo 
il costo dell'acqna potabile 
ricavata da quella vaiata del 

I marc. Lo hanno dichiarato 
i tecnici che hanno portato 
a termine gli esperimenti 

elet-
nienxa 

sta matt ina. 

a. b. 

TORINO. — Entrata, co
me ogni mattina, dal bar
biere, il pensionato Marcello 
Balzarelli, di 64 anni, ha da
to uno sguardo al giornale, 
che riportava notizie sulla I 
campagna contro il fumo. e. I 
portandosi una *igar"lta alla • 
bocca, ha detto- - Questo fu- I 
mo ci ucciderà tutti ». Un 
istante dopo s'è accasciato I 
pn 'ro di sensi: un infarto lo \ 
avera fulminato. 

Mostrello su De Feo: 
Lui non c'entra» « 

Intanto l'ispettore doganale ha fatto incontrare 
il suo avvocato con il Procuratore 

d. e. I. 

TERNI. 22. 
Mario De Feo. l ' i s c t t o r e do

ganale incriminalo per ia ma
nomissione dei registri telefo
nici della Dogana di Romj, re-
lativi alle annotazioni delle te
lefonate con Celare Mastrella, 
ha rotto gli indugi e stamane 
ha accomoagnato a Terni il suo 
avvocato, Titta Mazzucca, del 
foro di Roma. De - Feo ha 
preferito dileguarsi e non salire 
le scale del Palazzo di Giustizia 
dorè erano appostati i fofop=*a/i 
II procuratore della Repubblica. 
prof Colacci. era pero impe-
gnato nella parte di Pubblico 
Ministero m un processo pena
le. Titta Mazzncca ha tentato 
M twBlcinar* il ttroi. Colacci. 

il quale pli ha concesso soltanto 
sessanta secondi. 

L'articolo 490 del Codice Pe
nale — che De Feo è accusato 
di aver violato — prevede 
una condanna alla reclusione 
variabile da uno a sei anni 
Da Roma si apprende che alla 
Procura non è pervenuta an
cora alcuna richiesta di occu
parsi del caso De Feo. 

Venendo a sapere della in
criminazione del suo collega e 
amico. Mastrella avrebbe detto: 
» Lui non c'entra - Egli ha pro
prio adoperato le parole che si 
riservano a un caro amico. Ma
strella anzi è turbato; e questa 
notizia gli ha impedito iti pro
seguire la lettura itila Divina 
Commedia. 
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La tormentata storia dei Giochi invernali 

DA CH AMONIX AINNSBRUCK 
Invitati gli italiani al torneo delle nazioni 

Gli azzurri in Brasile? 

i 

Come sono nate le Olimpiadi invernali - Le storie-bèlle di Sonya 
Henie (Vincitrice in tre edizioni.consecutive) e di Toni Sailer, 
I due fuoriclasse del pattinaggio e del discesismo rapiti poi dal 
cinema •- La supremazia dei sovietici nelle ultime edizioni 

• ' . « < \ ~ '.* - r , 

Bibbia Colò Monti 
i migliori azzurri 

t perché no gli sport della 
neve e del ghiaccio? 

Si era nel 1921, e più di f ren-
t'anni erano passati dui giorno 
che De Coubertin manifestò la 
'Idea di ripristinare l'Olimpiade. 
perchè, — scrisse — Delfo ed 
PAeusi sono santuari, le Termo-
poli hanno immortalato il nome 
degli eroi, e l'Acropoli ci narra 
la storia della grande città: ma 
Olimpia simboleggia una civiltà 
intera. 

Il barone De Coubertin ave
va ricevuto un'educazione de
mocratica, umanistica. Era, pe
rò, francese. E il ricordo dei 
disastrosi Giochi di Parigi del 
1900 ancora l'umiliava, l'o//en-
deva. Aveva sessantanni quan
do disse che sarebbe morto con
tento, soltanto se fosse riuscito 
a «edere nella capitale della 
Francia una buona edizione del
l'Olimpiade. Il favore non gli 
venne negato: Parigi organizzò. 
Infatti, i Giochi del 1924. Non 
basta. Anche gli amici di De 
Coubertin — che chiedevano. 
appunto, i Giochi d'Inverno — 
venivano accontentati; loro, gli 
amici del barone, dovevano 
mettere Chamonix * ù la pa
ge ', no? 

Inutili furono le feroci pro
teste del nordici (Meyer: • Le 
phénomène olympique *), che 
intuirono una speculazione. A 
Chamonix. dal 24 gennaio al 4 
febbraio del 1924, si svolse la 
prima manifestazione, cui — un 
anno dopo, e con i nordici ad
domesticati — si riconobbe il 

carattere olimpico. 
Naturalmente, i Giochi di 

Chamonix si conclusero con il 
«accesso degli atleti dell'Euro
pa del Nord, e specialmente de
gli scandinavi, che nello sci 
vantavano una tradizione mil
lenaria. Parteciparono 17 Pae
si, compresa l'Italia, poiché* l'al-
lora ministro della Guerra, il 
generale Diaz, concesse II per
messo a quattro militari, I fon
disti Ghedina, Ferrera, Enrico 
e Vincenzo Colli, che s'impe
gnarono, con tanto coraggio e 

Muore un inglese 
campione 

di «toboga» 
INNSHRKCK. 22. 

Kazttnlerz Kay-Skrypeskl, de
cano della squadra britannica di 
• toboga » è morto per Ir ferite 
riportate ieri durante un allena
mento per le Olimpiadi. Aveva 
50 anni. Il decesso è avvenuto 
oggi alle 18 a seguito di rottura 
dell'aorta. Erano «itati tentati In 
extremis una operazione e un 
massaggio cardiaco che però non 
sono riusciti a mantenere in fun
zione Il cuore. L'Incidente mor
tale di Ieri è avvenuto sulla pi
sta del « toboga » presso Igls. Il 
« toboga » era uscito di pista in 
un punto pericoloso. 

Per una giornata ciascuno 

Squalificati 
Facchetti 

Corso e Suarez 
MILANO, 22. 

Come si prevedeva il : 
giudice sportivo della Le
ga ha preso in esame 1 . 
gravi incidenti accaduti 
durante il derby Milan-
Inter squalificando per ; 
una giornata ciascuno i 
giocatori nero - azzurri 
Corso, Suarez e Facchet
ti. Queste sono state le 
motivazioni della senten
za (che non appare trop
po severa, sia in rappor
to alla gravità dei fatti, 
sia in rapporto alle puni
zioni comminsite in pre
cedenza ad altri giocato
ri, come il milanista 
Amarildo o il laziale Go
vernato): • • '. 

— Corso: «.Per tentati
vo di atto di violenza nei 
confronti di un avversa
rio In possesso della 
palla -. 

— Suarez: - Durante 
una interruzione di gioco 
e dopo uno scambio di 
parole con un avversario. 
si lanciava verso questo 
ultimo colpendolo al pet
to con !e braccia protese 
a pugno». 

— Facchetti: - Per aver 
tentato di scagliarsi, nel 
sottopassaggio al termi
ne della gara, contro un 
avversarlo che lo prece
deva, non riuscendovi per 
il pronto intervento di un 
guardalinee e della forza 
pubblica -. 

Il giudice sportivo ha 
inoltre squalificato sino 
al 5 febbraio il giocatore 
Forante (Sampdoria) per 
scorrettezze commesse 
nel corso della gara ami
chevole Sampdoria - Se-
strese dell'I 1 gennaio. Per 
due giornate è stato squa
lificato Vaninl (Catanza
ro) e per una giornata 
Dori (Venezia) e Macca-
caro (Catanzaro). 

Trapano*. 

| Il recupero di B i 

Verona 0 
Monza 0 

operato 
MILANO. 22 

Il mediano del Milan e 
della nazionale Trapattoni 
è «tato ricoverato la scor. 
sa notte al Policlinico in 
seguito ad un attacco di 
appendicite. Trattenuto in 
osservazione, i sanitari han
no deciso di procedere al
l'intervento chirurgico, che 
verrà effettuato domani o 
dopodomani. 

De Morelli 
Lo. per 

mi mese 
MILANO, 22 

La Lega ha segnalato che 
l'arbitro De Marchi di Por. 
demi ne sarà indispontblle 

• per un mese. D«r Marchi 
sarà costretto all'Inattivi-
tà in conseguenza di una 
caduta, erte gli ha procu
rato la frattura di un 
braccio. 

| VERONA: Ciceri; Fassetta. Cap- I 
pelllno; Zeno, Carlettl. Bolghl; • 

I Mantenovo, Radaelll. Cationi. . 

Joan. Maiali. I 
3. MONZA: Giunti: Melonart, • 

I GIanesello; Gotti. Ghioni. Ste- . 

lanini: - Saeehella. Campagnoli. I 
Tasso. Bernini. Baruffi. • • 

I ARBITRO: Rancher di Roma. . 

' NOTE: la partita ha avuto Ini- 1 
zio con dieci minuti di ritardo. I 

I BIa l'arbitro che I segnalinee. In- . 

fatti, non hanno ritrovato in al- I 
bergo I loro bagagli. Il signor I 

I Rancher si è fatto prestare una . 

divisa e 1 suol collaboratori han- I 
no Indossato delle tute. Terreno I 

I gelato, temperatura fredda, spet-
latori circa 7.00». Leggera foschia. I 

VERONA. 22. • 
I TI nuovo stadio Bentegodi di I 
• Piazzale Olimpia ha negato an- | 

I cora una volta la prima vitto
ria al Verona dal giorno della I 
inaugurazione. E uno scialbo I 

I pareggio si è aggiunto alle de- t 
(udenti prestazioni dei giallo- I 

I b l u . sconfortando i tifosi che 
hanno avuto modo anche oggi I 
di constatare le pecche di una I 

I squadra e di un gioco troppo • 
difettosi per consentire speran- I 
ze di immediato recupero. • 

I I giallo-blu. infatti, si sono I 
mostrati carenti in tutti i re- | 

I parti, con lo stesso Bolchi — fi
nora sempre protagonista di au- I 
toritarie prestazioni — decìsa- » 

I mente In ombra. t 
n Monza ha giocato per il 1 

pareggio, scopertamente, so-
Iprattutto nella ripresa, quan- I 

do ha ritirato gli uomini nelle | 
I retrovie a dar man forte alla . 
' difesa, lasciando I soli Sacchel- I 

la e Tasso in avanti con eom- • 
I p i t i di disturbo nelle pause del- i 

la insistente ma sterile pres- I 
sione dei padroni di casa. 

I La classifica I 
| aggiornata | 
I Foggi* «• . • 7 

Varese I» • t 
Cagliari 17 7 7 
Napoli 1S 7 7 
Brescia" 17 11 S 

- P. patria I» • * 
Lece* . 17 . 7 $ 
Padova U J » 

. fjfllnes* 18 « « 

. Potei»* l i « » 
Veneri* I» • » 
Catastar* 17 « 8 
Triesti** 17 « S 
Verona 1« 4 » 
Palermi» 18 « S 
Alessa* 17 4 « 
Coseni* 18 « « 

- Prato II t i 
8. Monsa 17 I 8 
Para** U H 

• Il •resela è 
«I 7 penti 

S K 11 23 
X 18 7 21 
J 12 9 21 
• 22 19 21 
I 2» IO 20 
« tt 11 t* 
8 18 18 19 
3 » 7 18 
8 14 IS 18 
8 17 14 17 
7 17 I» 17 
• «1 84 17 
• 18 18 17 

18 11 17 
18 14 18 
18 19 14 

19 19 19 12 
8 11 24 12 

IO 20 11 
IS 27 18 

I 

3 
' 8 
7 

7 
9 

paaalltsato 

I. _ Z. - J 

poca fortuna, nella gara dei 50 
chilometri. E s'ebbe una visio
ne di sogno, nel pattinaggio ar
tistico: una bimba d'una grazia 
deliziasti, di un'eleganza raffi
nata, d'una brai'urn inimitabi
le: era Sonja Henie, la bimba di 
Chamonix. 

Dopo, toccò a St. Moritz. 
iVell'inwerno del 1928, in tutta 

l'Engadina giunse una precoce 
primarcra. Sulle piste ocefueg-
giavano le primule. E il/ghiac
cio si scioglieva sotto i coltelli 
dei pattinatori. Fu mia triste 
storia. Le gare si disputarono 
.tu una poltiglia fangosa, e M 
registrarono le > affermazioni 
degli svedesi, dei norvegesi, de
gli americani. Delusero gli ita
liani: E i canadesi dominarono 
nell'hockey. Il merat'iglioso lo 
o//ri ancora Sonja Henie, una 
immagine di potenza, d'agilità. 
di bellei^a. 

E a Luke Plucid. nel 19JJ. 
peggio che a St. Moritz. 

Lake Placid è nei pressi dt 
New York, e nel mese di feb
braio di quell'anno l'aria era 
tiepida, come d'aprile, come di 
maggio. Si sdora quando si pò 
teva sciare, e si saltava quando 
si poteva saltare: pochi gli atle
ti. e scarsi i ralorl. Unica ecce
zione Ruud, un saltatore norve
gese. 

Quindi, la Germania di Hi
tler. 
• De Coubertin, che odiala il 

cupo dei nazisti, non potè rifiu
tarsi. E i Giochi d'inverno del 
1936 vennero montati a Gar-
misch. 2S Paesi. 1061 atleti, un 
programma pieno, intenso, e 
niente di nuouo dal punto di 
vista tecnico. Cioè. Si confermò 
la superiorità degli scandinavi 
nello sci. di Ruud nel salto e 
della Henie nel pattinaggio. La 
rivelazione della velocità fu 
Bellangrud. un norvegese: tre 
medaglie d'oro. E sorprese ti 
Canada, battuto dall'Inghilterra 
nell'hoclcej/. Terminati i Giochi 
di Garmisch e di Berlino, dagli 
studi dell'UFA. la Rie/enstahl 
lanciò il film 'Olimpia'. Ban
diere e sva.uiciie. Aouile bru
ne. e aquile dorate. Uniformi e 
armi. Passi dell'oca e Inni. Era 
un film che annunciavo la 
guerra. E. infatti, la guerra 
puntuale arrivò. 

A Ginevra, il 2 settembre del 
1037, mori De Coubertin. 
•: E la ripresa dei Giochi av

venne. net 1948. a St. Moritz. 
La Svizzera era scampata. E le 
cose andarono cosi: né bene, né 
male. Si presentarono 878 atle
ti, In rappresentanza di 28 Pae
si Gli svedesi superarono i 
norvegesi, e questo fu il /atto 
piti importante. Gli italiani.' 
Ecco gli azzurri, finalmente: 
Bibbia, nello skeleton, conqui
stò la prima medaglia d'oro nel 
Giochi d'Inverno. E si distinse 
la Seghi. E si distinsero Alverà. 
Gartner e i fondisti della staf
fetta. Colò no: Colò, cadde. 

La scena, nel 1952. si spostò 
a Nord, in Norvegia, ad Oslo. 
lassù, dunque, dove per la pri
ma volta l'uomo si legò t piatti. 
stretti, lunghi pezzi di ICQ™01. 
piedi. Quando si dice la iella/ 
Gli entusiasmi e le passioni fu
rono beffate. Sulle piste affio
ravano i tronchi d'albero, t sas
si E la neve, sulle piste, ci pe
ni la portata a braccia. I norve
gesi. nel fondo, lasciarono a 
distanza 1 finlandesi, gli svede
si. E mentre gli italiani esplo
sero di gioia per la splendida 
* suprrba impresa di Colò ni* 
austriaci s'apprestarono a rac
contarci la loro, buona e betta. 
nelle specialità alpine. 

Poi. Cortina d'Ampezzo. Ma
gnifico lo scenario. E costru
zioni ricche, grandiose, troppo 
ricche, troppo grandiose Uno 
*tndio del ahi«c'io favoloso Un 
trampolino fantottico. E «mi 
crqcr.izz zone trapnntzta di 
stélle F*"Jl»o: c'era oure So/mia 
L o n n . Nessune critico, e bno-
n , • i risultali; non « nostri: 
quelli degli altri L'avvenimen
to Più esaltante Io forni Sailer. 
I-eponimo dei Giochi-d Inver
no del 19S6. vincitore dello sla
lom. del gigante e della libera 
Uno stile perfetto, un coragpio 
furioso, una forza scatenata. 
Sailer dimostrò che la scuola 
austriaca, nelle discipline al-
oine non aceca, non poteva 
aver confronto: tonferà su-

PCE°rUnlone Sovietica debutto 
ih maniera trionfale: 7 meda
glie doro. 3 medaglie d argen
to. 6 medaglie di bronzo e -
nella classi/ira generale (proi
bita/ - conquistò la posizione 
di comando, con SO punti In
somma: in ogni specialità 
I-Unione Sovietica et lasciò H 
segno. E noi a spellarci le mani 
per Dalla Costa e Conti, per 
Monti e Atcerà, primi e secon
di nel bob a due. Modesti, al 
contrario, i discesisti, i fondisti 
e i pattinatori. 

Infine. Squalo Volley Quat-
tr'anni fa. l'Austria si trovò a 
disagio sul tuo terreno nelle 
specialità alpine, perchè il ci
nema le rubò il campione: si. 
Sailer E la Francia ne appro
fittò. con una gagliarda pattu
glia: Vuarnet. Pe"rillat e Bozon 
A Squouj Volley tornarono alla 
riballa gli scandinavi, nelle 
specialità nordiche: e sulla ri
balta rimasero i sooietici e gli 
americani, rispettivamente nel 
pattinaggio di velocità e nel 
pattinaggio artistico Gli italia
ni, raccolsero, qua e là. lusin
ghieri piazzamenti. <• 

E' tutto. 
Ed ora. andiamo ad Inn-

sbruck. 

• \ . RIO DE JANEIRO. 22. 
Un portavoce della confederazione degli 

sport brasiliana (BCD) ha dichiarato oggi 
che la BCD ha nuovamente rivolto all'Ita
lia l'invito a partecipare al torneo di calcio 
« Còppa delle Nazioni » In programma a 
Rio de Janeiro dal 31 maggio al 7 giugno. 
- Richiesto di un commento sulla notizia 
secondo cui il Brasile al sarebbe rifiutato 
di invitare l'Italia, il portavoce ha detto 
• Noi abbiamo Invitato la federazione ita
liana una prima volta l'anno scorso. In 
quella occasione ci risposero che erano 
interessati ma che non avrebbero potuto 
dare una risposta definitiva prima dell'ini' 
zio del corrente anno. Recentemente, ab
biamo ripetuto l'Invito a partecipare al . 
torneo 

Il funzionarlo ha dichiarato che il secon- » * c 0 l ] A L E m-ntr-sterà? 
do Invito non ha ancora avuto risposta. • » AMI « A Ut* protesterà. . 

a Coverciano 

* ***•<* »,*., +4^^*dr^* 

Accesa la fiamma ad Olimpia Ieri, sul Colle di Olimpia, è stata 
accesa la fiamma olimpica, che 
verrà trasportata dal tedofori ad 

Innsbruck ed arderà per tutta la durata dei Giochi delta neve. II • sacro fuoco > è stato ac
ceso, durante una suggestiva cerimonia, da una sacerdotessa, Maria Mosbollou. Circondata 
da altre sette giovani donne, tutte In costume sacerdotale, la Mosbollou ha Incendiato la fiac
cola, facendo .filtrare I raggi del sole attraverso una lente d'Ingrandimento. Il fuoco è stato 
quindi messo dentro un'anfora e portato davanti alla lapide commemorativa del marchese 
Pierre De Coubertin, l'uomo che. con la sua opera Instancabile, ha fatto rivivere nei tempi 
moderni lo spirito dell'antica Olimpia. Una banda militare ellenica ha snonato gli Inni nazio
nali di Austria e di Grecia appena un atleta ha preso dalle mani della « sacerdotessa - la 
torcia olimpica e si è avviato. (Nella telefoto: la sacerdotessa e l'atleta Incaricato di portare 
il fuoco, sull'attenti durante la cerimonia). • _ . - - . . - - . 

Attilio Camoriano 

Monti secondo 

Bob a due: 
migliori 

gli svizzeri 
Nostro servìzio 

; IGLS. 22. 
Negli allenamenti riservati oggi ai bob a 

due. la coppia svizzera di Hans Zoller e Ro
bert Zimmermann è stata la più veloce. Gli 
italiani Eugenio Monti e Gildo Siorpaes. dopo 
una prima discesa lenta, sono riusciti a se
gnare il secondo miglior tempo sulla difficile 
pista comprendente 14 curve. 

Monti, in coppia con Sergio Siorpaes. fra
tello di Gildo, vinse l'anno scorso proprio su 
questa pista, il titolo mondiale. • Sono soddi
sfatto — ha commentato Monti dopo le due 
discese — questa e la prima volta che corro 
con Gildo, dato che suo fratello è dovuto ri
manere a Cortina, -ammalato. Credo che sia 
andata bene per essere la prima volta che 
siamo insieme» . -• 

Il campione italiano ha aggiunto che anco
ra nessuna decisione è stata presa in merito 
ad una eventuale sostituzione di Gildo con 
suo fratello nel bob a due. - Aspetto notizie 
di Sergio — ha detto Monti — e quindi pren
derò una decisione -. • :., ' 

P. bob italiano numero due. pilotato da 
Sergio Zardini e con Romano Bonagura 
come frenatore, ha registrato nella prima 
discesa il tempo di 107 39, cioè il quarto 
miglior tempo della > giornata, e. nella se
conda 1 07.70.. 

. Abbiamo avuto una cattiva partenza — 
' ha detto Zardini — a Cortina siamo abituati 

a correre per una quarantina di metri pri
ma d; saltare sulla slitta. Qui si deve fare 
in meno di 20 secondi e coni non possiamo 
imprimere al bob una velocita sufficiente 

Intanto, tra i bobisti tira aria polemica. 
^ Proteste scritte ed orali in merito ai pro-

grammi per gli allenamenti sono state inol
trate alla federazione intemazionale di bob 
e taboga (FIBT) da parte della maggiore 
parte dei componenti le squadre. 
. La protesta concerne soprattutto le dispo
sizioni della FIBT secondo cui gli allenamenti 
per il bob a due e per il bob a quattro devo-

; no procedere a giorni alternali Ciò. si after-
' ma da parte dei bobisti, è -assolutamente 
' ridicolo-. . ,. 

h. b. 

Roma e Lazio 

Rientrano 

Buona prova 
dei «semi-pro» 

Soddisfatto il C.T.I 
Gaikuzi - Zamboni, S a n t i n i - E l . Y o u i n i 
Ferrari (2), Guizzo s t a s e r a a P r a t o 
e Gabello i goleador 

eSchutz 
Le squadre romane hanno limitato ieri 

il loro lavoro a sedute atletiche: la Roma 
in msttinnta alle Tre Fontane, la Lazio nel 
pomer ggio al Tor di Quinto. L'allenatore 
Mirò ha fatto svolgere ai gialloross; un alle
namento d: circa un'ora e mozzo al quale 
ha partecipato anche il tedesco Schuetz. ap-
p:ir.=o in buone condizioni fische e in grado 
d: riprendere il posto in squadra. La Roma 
comp etera la preparazione per l'incontro 
col Bari oggi con una partita tra là prima 
squadra e una formazione di ragazzi e do
mani con una seduta atletica Mirò, che ieri 
ha ricevuto la comunicazione di essere stato 
isoritto nei ruoli degli allenatori stranieri e 
che presto dovrà sostenere un esame per 
entrare a far parie del SIPT. annuncerà sta-
?pn o domani la formazione che incontrerà 
i b.ancoross.. 

t-3 Roma è stata ieri informata ohe la par
ti:.-. dei 29 gennaio con il Colonia, valevole 
per i quarti di finale della Coppi delle 
Fiere, sarà diretta dal turco Basar, coadiu
vato dai segnalinee Afir e Sarvan. ugual
mente turchi. Per la partita di ritorno il 
Cnlor.vi ha proposto la data dell'I 1 marzo. 
ma d.facilmente la Roma potrà accettarla in 
quarto dovrà giocare 18 marzo a Messina e 
il 15 « Milano con l'Inter. 

L'amb.ente laziale sembra più rasserenato 
e p*-r domenica è stato organizzato anche un 
treno spee ale per Firenze. I sostenitori bian-
cazzurri hanno fiducia nella squadra, anche 
se essa ha perduto per sei settimane con
secutive 

Nel pomeriggio Lorenzo ha fatto svolgere 
un allenamento atletico, poi ha condotto nel 
ritiro di Grottaferrata i seguenti giocatori: 
Ce.. Kecchia. Zanetti. Garbuglia. Rambotti. 
M^zzia. Governato. Pagni, Gasperi, Maraschi. 
Lancìnni. Galli. Morrone e Giacomini. Loren
zo ha detto che deciderà la formazione sol
tanto domenica mattina. Comunque è sicuro 
il rientro di Gasperi: forse verrà lasciato a 

' ripose Galli (e Morrone sarà :1 n. 9). La 
squadra parte domani per Coverciano. 

FIRENZE, 22. 
Seconda prova di selezione 

per i giocatori di Lega semi
professionisti oggi a Cover-
ciano. Galluzzi, deve sceglie
re gli atleti per la formazio
ne della rappresentativa di 
Lega che l'8 marzo prossimo 
giocherà contro la nazionale 
di Malta. Un'ora circa di la
voro dei 22 giocatori divisi 
in due squadre. Si è giocato 
al piccolo trotto senza mai 
eccess ivamente forzare i tem
pi. Galluzzi appariva soddi
sfatto, alla fine, anche se ha 
davanti a sé ancora molto 
tempo per la scelta e per 
visionare altri atleti. I gio
catori in maglia rossa han
no superato quell i in verde 
per tre reti a due (2-1 nel 
primo t e m p o ) , ma in com
plesso le due formazioni si 
sono equivalse giocando del 
buon foot-ball e mettendo in 
luce ott ime individualità 
quali Castagnino, Guizzo. 
Ferrari, Alberti , Galli e Ga-
betto. Ottimi i due portieri 
anche se Genero è apparso 
leggermente più in forma di 
Lamiacaputo. 

. D o p o appena cinque mi
nuti di gioco erano i verdi 
ad andare in vantaggio con 
un bel tiro dell'ala sinistra 
Zamboni che infilava la pal
la nel sette alto a destra di 
Genero, poi il gioco filava 
via liscio e veloce senza che 
l'attacco dell 'uno riuscisse a 
superare la difesa dell'altro. 
Nei due minuti che hanno 
preceduto la fine della pri
ma mezz'ora di gioco i rossi 
si sono portati in vantaggio 
prima con Ferrari (28*) e 
poi con Guizzo (29*). Gabet-
to al 12' della seconda mez
z'ora pareggiava il risultato 
ma quattro minuti dopo Fer
rari andava nuovamente in 
gol portando in vantaggio i 
rossi. Sul risultato di tre a 
due si concludeva l'allena
mento. Al 29* del secondo 
tempo Galli e Recchì si sono 
scontrati r imanendo infortu
nati. 

In complesso un lavoro 
soddisfacente c h e non può a-
ver mancato gli scopi prefis
sisi dal tecnico della semi 
professionisti. Subi to dopo 
l'allenamento i giocatori so
no stati posti in libertà. 

Le squadre, agli ordini del 
prof. Comucci. che ha arbi 
trato. mentre Galluzzi segui
va il lavoro dai bordi del 
campo, si sono schierate co
sì: in maglia rossa: Genero, 
Rossetti , Ranghino, Lucci, 
Recchi, Castagnino, Gavinel-
li, Zanetti , Guizzo. Bongio-
vanni, Ferrari. In maglia 
verde: Lamiacaputo, Rosati, 
Pesce. Zolo, / Zamengo, Al
berti, Pirola, Galli , Gabetto, 
Casi sa, Zamboni. 

Uggì al Politeama di Prato si svolgerà una bella riu
nione pugilistica a carattere misto imperniata sul 
combatt imento in dieci riprese tra Bruno Santini, pre
tendente al titolo italiano dei medi, e il tunisino El 
Youini. La serata sarà completata, oltre che da dieci 
incontri dilettantistici, dal confronto fra i wclters Tra
monti e Vanalesta. Nella foto: SANTINI. 

Ratificato dal CONI 

Accordo tra l'UVI 
e i professionisti 

L'UVI e la Lega professionisti 
hanno, finalmente, raggiunto un 
accordo. La notizia è stala data 
ieri pomeriggio dal presidente 
del CONI. Onesti, subito dopo 
che la Giunta del ma.«<simo ente 
sportivo che aveva discusso ed 
approvato il testo e che Rodoni 
e i rappresentanti dei « prò > lo 
avevano siglato, alla pre«enza 
dei tre vice-preflidenti della « ve
locipedistica > 

Ecco, comunque, le parti sa
lienti dell'accordo. 

1) a) La Lega del professioni
smo è organo della UVI: b) e«sa 
ha II compito di incrementare 
e disciplinare con autonomia 
tecnica ed amministrativa l'atti
vità professionistica: e) il con
siglio della L D P e composto da 
« membri dei quali 5 eletti ri
spettivamente dall'A.O.CO. dal
la U I A C. dalla A C C P !.. dalia 
A N C MA e dalla LI V.. ed uno 
designato dal consiglio direttivo 
della U V I La elezione dei i 
membri delle suddette associa
zioni deve essere ratificata dal 
CD della UVI . Tale ratifica può 
essere rifiutata solo per ragioni 
di legittimità 

e) TI preridente della Lega 
professionnisti viene eletto tra I 
suddetti 6 membri: in tale sua 
qualità egli è. di diritto, compo-

mettete subito a bagno : 
l« fettina di merluzzo salinaio "PINOCCHIO" 
prive di spine • un cibo prelibato, sano e 
nutriente, non sofisticabile. 

ncntc del CO della UVI con la 
carica di vice-presidente — co
me tale è anche componente del
la Giunta d'urgenza della UVI. 

2) Rappresentanza presso enti 
nazionali ed internazionali. La 
rappresentanza del ciclismo Ita
liano in campo nazionale ed In
temazionale. sia del settore di
lettantistico che del settore pro
fessionistico. è di competenza 
della UVI. Nella formazione del
la delegazione della UVI eh* 
prenderà parte ai congressi in
ternazionali nei quali vi siano 
argomenti che interessino il set
tore professionistico, deve essere 
incluso un membro designato 
dalla Lega professionisti. 

4) Tesseramento Le tessere o 
licenze della UVI vengono rila
sciate esclusivamente dalla se
greteria della UVI: per quanto 
riguarda il settore professionisti
co esse debbono pervenire alla 
segreteria della UVI esclusiva
mente tramite e con il nulla osta 
della Lega del professionismo. 

6) Commissari tecnici. I cotn-
missari tecnici per la « strada » 
e la « pista » per la formazione 
di squadre rappresentative na
zionali professionistiche, sono 
nominati dalla UVI su proposta 
della Lega La ratifica della UVI 
non può essere rifiutata che per 
ragioni disciplinari 

8) Regolamento tecnico. Pre
messo che nel regolamento tecni
co debbono essere rigorosamente 
osservate tutte le norme emana
te dalla UCI. per quanto riguar
da il settore professionisti gli ar
ticoli di tale regolamento posso
no essere modificati solamente 
su proposta della Lega professio
nisti. 

A tale scopo si addiverrà »ft 
una regolamentazione tecnir.i 
suddivisa per il settore dilettan
tistico e per il settore prof«**-
sionistlco Le relative nuove nor
me dovranno essere ratificate dal 
CD. della UVI 

9) Giustizia federale. Per 
quanto concerne la disciplina, e 
l'applicazione delle norme di giu
stizia per il settore professioni
sti. Porgano competente a deci
dere in prima istanza è la Lega 
professionisti, sia per reclami av
verso le delibera della giuria, sia 
per ogni altra evenienza che si 
sia verificata in eorsa. 

Avverso le decisioni della !*•*-
ga professionisti in materia «: 

ftlustizia. e ammesso 11 ri cor-. 
n appello presso la CAD. eli. 

sarà nominata dalla UVI e sarà 
composta di tre membri. 41 cui 
uno designato dalla Lega pro
fessionisti. 
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FOLLIA COSMICA Sulta Pteiad, un'astronave che sta esplorando la Proxima Galassia, molti scienziati Impazziscono, vittimo 
di spaventose allucinazioni. Quando Gorm e Obi raggiungono la Pleiad, anche Obi sembra impazzir*. 

IL JUKE BOX 
< fcjSSS&à' 

l¥$$« 

Indirizzar* le lettere a: .L 'AMICO DEL GIOVEDÌ'» 
Pioniere dell'Unita • Via del Taurini, 19, Roma 

IL MAESTRO GIUSTO 

Cera una volta un cane 
che non sapeva abbaiare. 

Andò da un lupo a farselo insegnare, 
ma il lupo gli rispose 
con un tale ululato 
che lo fece scappare spaventato. 

Andò da un gatto, andò da un cavallo, 
e — mi vergogno a dirlo — 
perfino da un pappagallo. 

Imparò dalle rane a gracidare, 
dal bove a muggire, 
dalVasino a ragliare, 
dal topo a squittire, • 
dalie pecore a fare « bè bè », 
dalle galline a fare coccodè. 

Imparò tante cose, - ^ 
però non era affatto 1, 
soddisfatto 
e sempre si domandava 
( mapari con un « qua qua »...) : 

"— Che cos'è che non va? — 
* * * 

Qualcuno gli risponda, se lo sa. 
Forse era matto? 
O forse non sapeva 
scegliere il maestro adatto? 

£JS£ UN ESEMPIO 
DA SEGUIRE 

SODO una staf
fetta di quasi 10 
anni Oltre a dif
fondere l'Unita vo
glio essere un buon 
comunistj e ~ non 

23$ nd stancherò mai 
• ' di diffondere gli 

ideali della pace, 
della democrazìa e 
della giustizia. Io 
non ho paura di 

yjjj3-> affermare le mie 
T&R idee, neanche a 
™^ scuola, perchè stu

dio con profitto, e 
non temo che per 
le mie tdee mi si 
possa tare qualche 
ingiustizia (Sergio 
Criscuoii VeUetri) 

^ r ^ S 

Braco «Jerpio. sei 
propria un ragaz
zo in gamba e noi 
siamo fien di ave-

L«i re un Amico come 
lf$ te che sa difen-
*t*. dere i tuoi idea-
•A52 li. diffonde il Pio-
«*g niere de l'Unita 

« - contemporanea
mente si preparo, 

.se- studiando bene, a 
$*d diventale un ora-
•*'•* vo cittadino e un 
Vt̂ T buon comunista Ri-
**•$: spanderò privata

ti-) mente alle altre tue 
richieste 

UNA STAFFETTA 
«tfg CORAGGIOSA 
S $ Sotto qua staf-
•efj-ì fetta e sono orgo-
»&• gtìoso di portare 
jjr\fc- tempre con me u 
3&? distintivo di Staf-
* i f fetta del Pioniere 

al quale sono tan
to affezionato Gior
ni te un ragazzo 
più grande e più 
forte di me ha 
tentato di toglier
mi 0 distintivo che 
portavo all'ocr-biel-
lo Io ho cercato 
di difendermi, ma 

lui ha avuto la 
meglio »d è riu
scito a togliermelo 
e lo ha gettato nel 
fiume. Io ho corso 
come un pazzo 
sono sceso nel fiu
me, ho afferrato il 
distintivo che era 
nell'acqua e me lo 
sono di nuovo mes
so all'occhiello, mo
strandolo a quel 
tipaccio che nor 
ha più osato toc
carmi Quando ar
rivai a casa, 'sic
come per scendere 
del fiume mi ero 
bagnato < pantalo
ni, mia madre mi 
ba sgridato, ma 
quando te he spie
gato la ragione mi 
ba detto che ero 
stato oravo. Ho 
scoperto poi che 
quel ragazzo è un 
fascista Vorrei sa
pere che cosa pen
si di lui Vorrei 
inoltre sapere se a 
Bolzaneto ci sono 
lettori e lettrici 
del Pioniere che vo
gliono formare eoo 
me un Circolo In 
caso affermativo 
possono scrivermi 
(Matteo Srucoli -
Salita Geminiano 1 
Bolzaneto). 

Penso che quei 
ragazzo ha aoito 
proprio cerne un 
fascista, usando le 
uniche armi che « 
fascisti sanno ado
perare e cioè fi so
pruso, la vre poten-
za e Vintoìleran-
za Tu ti sei com 
portato con digni
tà, con fierezza e 
con coraggio Sei 
una brava Staffet
ta e un vero Ami
co del Pioniere de 
l'Unita e noi ste
rno orgogliosi di 

te. Grazie per le 
barzellette che pub
blicheremo m uno 
dei pros-rimi nu
meri 

SUGGERIMENTO 
INTERESSANTE 

Sono un assi
duo lettore e tut
to mi piace di que
sto giornalino, ma 
quello ine mag
giormente mi en
tusiasma è «La 
avventurosa storia 
dell'uomo-. A que
sto proposito vor
rei dare un sugge
rimento *i lettori 
Io ho 'atto un qua
derno intitolato ap
punto « L'avventu
rosa stona del
l'uomo - « vi ho in
collato tJtti gli 
scritti e qualche 
figura Ho .'atto co
si un meraviglioso 
album ^be mi ser
ve anche per la 
scuola L'ho mo
strato anche 9i miei 
compagni che so
no rimasti entusia
sti Invito tutti a 
farlo: è molto bel
lo ed istruttivo 
(Ferdinando Lariz-
za, Milano) 

BANCA DEL 
PIONIERE 

Grazie a: An
alista Bonliauri di 
Montecchlo Emilia. 
a Mirella Boiardi 
di San Pellegrino, 
a Roberto Gian-
netti di Roma e a 
Maurizio Gobbette 
di Mantova che in
viano 500 lire cia
scuno Der il Pio
niere. 

I PIONIERI 
DI MONTESACRO 

D Circolo di Mon-
tesacro (Roma) ha 

organizzato un con

corso di disegno al 
quale hanno parte
cipato trenta con
correnti. I disegni, 
tutti interessanti, 
sono stati esposti 
nel circolo e giu
dicati da un'appo
sita giuria. 

Domenica passa
ta, nei corso di una 
bella festa, sono 
stati proclamati 1 
vincitori: Simone 
Donnini, Marina 
Astrologo. Edmon. 
do Grazioli e Car
lo Martelìonì A 
tutti i concorrenti 
è stato consegnate 
un diploma. 

E' seguita la di-
stribuzione del le 
tessere di amico 
del Pioniere. 

La bella iniziati
va del Circolo di 
Montesacro può es
sere presa d'esem
pio da tutti i cir
coli. 

INDIRIZZI 
IMPRECISI 

• I seguenti letto
ri sono pregati di 
mandare LI loro 
indirizzo completo 
Ambra e Roberta 
Salvador!, via Bu-
son) 12 (citta?); 
Massimo Lai di Fi
renze (via?); Gilda 
Giordani via Lui
gi Pirandello. 64 
(citta»). 0 lettore 
che abita ' a Cer-
baia Lamporecchio 

in via Gerbamaggio 
ba dimenticato di 
mettere il nome. 
La stessa cosa va
le per il lettore che 
abita in via Mag
giore 125 di Ora
tolo 

IN BREVE 
C A R L A PE-

DRUZZ1 (Bonate 
Sotto). CI spiace 
QOQ poterti accon
tentare. Un regi
stratore in prestito 
puoi trovarlo ovun
que anche in nego
zio A te basta ac
quistare un nastro 
(costa sulle 700 
lire) 

FRANCO' (Mon-
tesarchia Beneven
to) Da molto tem
po attendiamo che 
ci invìi U tuo Indi
rizzo Hai chiesto 
delle foto: ma co
me facciamo a spe
dirtele se non dici 
qua! è il tuo indi
rizzo e il tuo co-
snome? 

L O R E D A N A 
CATTI (Villa Rl-
valta). Non esisto
no scuole per di
ventare JcfenzUtL 
Dimmj pia preelsa-
mente cosa 11 In
teressa fare e tt ri
sponderò. 

Timeo 
del giovedì 

Gioch i e passa tempi 

ORIZZONTALI: 1) Un lolldo... per gelati: «> Incontro di 
due vocali, 1) Epoca geologica; 9) Pronome personale; IO) 
DIvtto due: 12; 81 spegne bevendo; is> Albero dH (rutto: IO 
Mincio per atiiUtione; 17) Simbolo del onici»; 18) Rogo; ts) 
l'arte del (torno: » ) Possessivo (rancete; SI) Avvenimento 
fortuito; tZ) Donare: 83) Quelli dell orlironte tono lenii e 
Nadir; 24) Rabbia: SS) Il pasto della sera: tt> CI «locano 
crandt e piccoli; 27) Rieti; 28) Provincia lombarda; HI De-
(unti; W> Piccoli fori della pelle; 31) Le tue larve rodono II 
legno; 33) Grande filosofo dell'eli) moderna; 14) Mina I den
ti; 351 Adesso (Ir); M) Grande aitine riuso: 37) Peno d'ar
tiglieria: SS) Per pescare. 

VERTICALI: I) Quella cosa; 2/ Due aeri; Ji Grande por-
tu greco; 4) Andato; S) Gemelle in casa; 8) Avere II corag
gio di; 7) Lettera dell'alfabeto greco: g) Monarca: II) Epo
ca geologica: 13) Prefisso che Indica lei: 14) Vt rimangono 
Impegolati gli uccellini; 111 La citta dalla Torre Pendente; 
Ut) Un prodotto delle api; l?j Kuina ne ha sette; Igl Con-
trarlo a dispari; 191 Privo di malattie. Mi Assai, pareremo; 
ZI) Il nome di Menotti- 22) La meta francete; g3> parlare 
In Francia; 25) Manca In lunghetta: 2f> Fori della pelle, 
38) Prep semplice; 29) 6 solcato dalle navi; Mi Dlvtntta 
del boschi; 30 Neil orologio è Insieme al tic: 32) lipasi di 
tempo; 
minale 

• 
«9 

33) 
: 35) 

er4 

Termine sportivo /ahhr.); 14) Particella prono. 
La meta di otto. 

REBUS (7, 7) 
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IL RODEO 

, - •'' 

•r\ ^ 

Quale di questi personaggi è riuscito a 
con il I M O il cavalloT 

t t 

'1 

^LJZJ^K^^*^ 

W^^^^^KraB I 

catturare 

PRONTO!PRONTO! 
I quattro personaggi di sinistra vogliono essere messi In comunicatone con e II 

edllìcl che rompalono nel disegno di destra Aiutale la centralinista • dare ad 
ognuno la linea giusta. 

Cambio di vocale 
Costui di landa armato 
è un furbo poco amato 

{oi o jsv '<n v it>v) 

Incastro 
ixxyyyyxxl 
Stoffa pomposa 
veste la sposa .. 
Tenera e morbida 
sta sulla spiaggia... 
DI notte un cunto 
nasce d'Incanto. 

(VXBU0J3S :ouai VX3S1 

Scarto (7, 6) 
Un legame c'è. qualunque 

I sia .. 
sr-para la tua stani* dalla 

l mia 
(aioicd -ai N aji'd) 

< v / 

Riportale nelle caselle in basso le lettere che appaiono 
nelle caselle In alto seguendo per ogni lettera la freccia. 
Apparirà un nome care a tutti 1 ragasd. 

SOLUZIONI 
| LO STRANO 
| UCCELLO 

Cruciverba 
no (ce uà IK : o M (et :*"> (ce 

:aoi ne :ued toc :*wui i62 ;uoo tae -wwd taz -.OUIOJ \,<n 
:a»und itt :|i«ap (UJ :oiio UE -oimai <oz IOUBH (Bt 
tljcd (Gì uno» m : U M (ui :««W lsl :«iund <u 
•ua\9 (gt : e » (TX '-u (8 '*1* il :*IKSO 19 :VV l« -oi 
^auio (t'OO a :OP (i snvouoaA »»»" ise :aoipo ut 
:uoa (96 '.Jo (SS :at«a <w :»"»» (ce :ouui tifi pod *OE 
Ijuoui {fi? tocuoD (8C '.TH iU :»ll"d 9̂Z :»ua» <« 
:tui (rE -l|od tcz :MSP ÌZZ IOBUO (TE 'Uoui toz :BJ<IS (61 
:tujd (et :vo (ti :««BO (91 :oi»d <st :»i«f tei -«v>ui (01 
:ot «e :eia u :oim (» '.0003 u :nvxNozzi«o 

Il rodeo 
ouojpui oioootd UtP oiuannuo oiuis a OIICAOD |f 

Pronto! Pronto! 

:aiisat n 

Rebus 

«onraoqjso n aoo » :o3ojr» n uoo { 
:aiiB3t li uoo 1 :aiuejnisp ti a o 3 I oi)lll«uuiUdd \j 

'(ereisdo ezzeSej) v i «Jtad Q trzzuf vu 

Vi presentiamo uno stra
no uccello che ti trastorma 
lo un albero da frutta se 
si toglie al tua nume una 
ietterà. Qual * t'uccello? 
Qnal e l'albero? • qual è 
quell altro albero da frutta 
che ti ottiene uisllemio la 
prima lettera ad una voce 
verbale? 

<ej*d) oiad « 
(oliti!) 01 N *ui 

DUE BERRETTI 
SPIRITOSI 

* Prapcrattvi questi «ne oerrvtu sono di 
racitt «saciutoat giano* e tu inore
ranno dai rmddo Per ti eapneapo • pon. 
pan «atvnlts eoa lo tana • • farri «a 
trapana. Ussaro A**, apsoonlala t «%-
dui* sunne la Una* srsttai/ptata ta"i 1 
mpphtmUvt t«rrmtorno tra fila di pon-pon 
tA~i U barretta fatto a bisca è eteantta 
eiranowatto a «noplta (MUSO ad i oom-
ptetaU) da uno grotta unno. 
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La nappa può sostituir* 1 poo-pon 
•d * di semplice coecutione For

male una matassimi di circa I cm 
Iftffura a), piegatela a meta, legatela ai contro • ta
gliate ts lana al lati (bl. La nappa * oronta lei. 

LA NAPPA 

a H - v . | n |kft | Ecco coma ri eneguon» t pon-pon Si fttaatwno in uà 
r U N " K l J l l cartona due errcai upuafl a ti ranno al contro dna w w fon circolari (fioura li. Con 4elta grossa Imma al 

ricoprono 1 due dischi tutt'lntorn© completando II atro dna 0 sta ootta 
(I) Si topllo poi lo Iona lampo la etreonfarrnao ftl. H Uoo ai centro 9 al 
tolgono 1 cartoni (41 ti aon-oon é pronto fi) t ootrd paoratra sciarpa, 
golf berretti, tee. 
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/I 15 gennaio ha avuto luogo l'a***-
onaziane dei premi aoli Amici § alle 
Staffette, rinviata a causa dei ritardi pa
ttali dovuti alle feste di fine anno. 

Ecco l'elenco dei premiati. 

/ premi per gli Anaci 
Fra tutti afl Amici ehm Hanno Inviato 

Il tatuando eon 1 boli Ini dal 1918. sana 
• tat i assegnati I seguono premi, oliarti 
dall'Associazione Amici dell 'Unità: 

D U E B I C I C L E T T E 
Rosella Racconc. v|« Ri. 

narolo 1. Tortona (AIciKan-
dria). Lulfl Ma rf ci In. via 
Fracansano 22 Napoli 

U N - G O - K A R T . 
Orlano Tarcovlch via 9. 

M M Inferiore n 2029, 
Trlrate 

T R E M A C C H I N E 
F O T O G R A F I C H E 

Matteo Brucoli Salita 
Gecnlnlano I, BolsanHo 
(Genova). Oacar Ltgabue. 
via S. Proapero 11. Correjf-

Bo IH. Emilia) Loretta 
anlcardl. Mulino 31». Ma*. 

aenzatlco fR Emilia). 

T R E E N C I C L O P E D I E 
D E L L A FAVOLA (in tra 
volumi, Editori Riuniti) 

Sergio Criecuoli. via Na
poli Vecchia. Velli-tri (Ro
ma). Sonia fataloni, via 
Umberto I, Pieve di Suc
co (Padova) Ivo Pagliano, 
viale Repubblica 30. Valen-
sa Po (Alexandria) 

10 BAMBOLE 
Sonia Del Vecchio via 

Sun Stato, Cane Popolari, 
L'Aquila Bianca Roaal via 
Sumoggla i. Bologna Maria 
Pia Bertolanl. via G Verdi 
n 7, Suzzarn f Mantova » 
Murla Lulaa Roml. via 
Dante 22 Luino (Varice) 
Jole Bnnd;ivalll. via Cumpo 
Alto 38. Reggio Emilia. Giù. 
Hepplna Oliva via Viuzza 
n 10. S Loronio Ploppr. S. 
Proapero (Modena) Livia 
Fabbrile), via Rlpoll 97, Fi-
ren>e Marzia Maatro via 
Bonoldl 1. Novara Nadia 
ROMI, plana Capocentro 22 
Roma Scranna Comuni Ino, 
via Leonardo da Vinci 2-4, 
Matera 

10 DISCHI 
Gigliola Puchcttl, via 

Clordano Bruno 3, Livorno 
Dolore* Cala, cono Rvpub. 
bllca 127. Froalnone Lucia
no Rapplnl, via Saliceto 20, 
Caule) Maggiore (Bologna). 
Richard Wllmer via Canta-
gnen. Portula i Vercelli). 

Staffette e amici premiati 
Kutla Bottoni, via Rinorgl-
mento MS, Sesto S. Gio
vanni (Milano) Pierluigi 
Baracchetti. via Scmplonc 
a 4». Pero (Mllanoi Man-
almo Cottatavi. via Nazio
nale per Carpi 316. Modena 
Giordano Dalla Libera, via 
Col dal Romani 11. Vittorio 
Veneto, Daniela Barba-
ceto Statloneatraaae 1220, 
Embrach (Zurigo. Svtzze. 
ra) Rita Intemerato, via 
C. Stanarich 39-r. Genova-
Bolzaneto 

10 SCATOLE 
DI COSTRUZIONI 

Alftpro Nlcolinl. via Sem. 
prlnl S. Cesenatico (Forili. 

Jamce Borclanl, via Cesia 
n 2 Campagnola IR. Emi
lia) Bruno Fioravanti, via 
Marco Polo 43, Vercelli 
Ubaldo Benvenuti, via Pus-
nò aU'Owrvatorlo 13-0. Ge
nova Ennio Lugli, via 
Provinciale Motta. S Mari, 
no di Carpi (Modena) An
tonio Passerini, via Procac
cini lfi-2 Bologna MlchHe 
Castro Bettlachatr H4. 
Grenchen (So)) Svizzera. 
Claudio Battoli via Dal
mazia 232. Piatola Fabri
zio Caratelli via Bartoli 4, 
Montevarchi (Arezzo) Pie
ro Cipollone, via Torpl-
gnattara ifll. Roma 

/ premi per le Staffette 
Le Staffetta che hanno inviato il ta

gliando con I bollini del 1963, oltre a 
partecipare all'aaaegnazione dei premi 
par gli Amid i hanno fruito dell'assegna* 
alone di altri premi. Quatti premi tono 
•tat i offerti per II loro attaccamento al 
giornale a per II concreto aiuto che 
hanno dato alla diffusione del Pioniere 
dell'Unita, facendolo conoscere ad altri 
ragazzi. 

Tra le staffette sono stati assegnati I 
seguenti premi messi a disposizione del
l'Associazione Amici dell'Unita. 

1 MOTOSCOOTER 50 ce. 
Circolo San Baalllo. via 

Corlnaldo 10. Roma 

D U E B I C I C L E T T E 
Mauro Chirnwone. via del 

Laminatoi 3S.1 Cnmpl-Cor-
nlgllano (Genova). Frati-

CCNCO Barbieri, via C Pa
rise 10, Vibo Valentia (Ca
tanzaro) 

D U E RADIO 
A - TRANSISTOR > 

Carlo Tabor. via Federi
co Garlanda 8. Torino. Pie

ro Arona. piazza IV No
vembre 1. Bolzano. 

5 E N C I C L O P E D I E 
D E L L A FAVOLA (in 3 
volumi, Editori Riuniti) 

Carmine Longobardi. Rio
ne Vittorio Emanuele, isola, 
to 10 int 171. Castellam
mare di Stabln (Napoli) 
Fiorenza Forni, via della 
Pace 33 Chlanclano (Sie
na) Girolamo Mnlteoe. via 
Vigna 33-e. Seatrl Ponen
te (Genova) Gianna Ma-
rangiu. via Isonzo 19-1 Ce. 
nnva-Slurla Nudln Scmplo, 
Nlbblola (Novara). 

10 PALLONI 
Giorgio Belletllnl. via 

Montebcllo 19, Classe lRa
venna) Alcide Ped razzoli, 
via B Zucchetti 11. Reg
gio Emilia Angelo Cecero, 
via Napoli 161, Benevento 
Amedeo De Sylva, via Ce. 
nerale d'Ambrosio 27. Na
poli Livio Cavani. piazza 
delle Iris. 28. Roma Stefano 
Perl via Farlnl fl. Terni 
Enrico Mancini via Cor-

baia 9, Lamporecchio i Pi
stoia) Gian Battista Sa In, 
via della Libertà 21. Villa 
Cldro. Cagliari Fabrizio 
Mencaraglia, via Stalloreggi 
n 38 Siena Maurizio Ber-
toli. via Pietra La Croce 
n 44, Ancona. 

10 PAIA DI P A T T I N I 
A R O T E L L E 

Vincenzo Meola, via Man
zoni 58. Greci (Avellino) 
Giancarlo Gramigna), via 
Cerbaia 36, Lamporecchio 
(Pistola) Cosetta Guidoni. 
via Manzoni 2. Reggio Emi
lia Giuseppe Casini, via P. 
MaroncellI 76 Padova. En. 
rico Tavoni via G Gari
baldi 46. Calvatonc (Cremo. 
na) Graziano Pereflflini; via 
XXV Aprile 8. Ronchi del 
Legionari (Gorizia) Lio
nello Matteucci, via Polon-
§ noria 13. Torino Franco 

imonazzi Drizzone (Cre
mona) Ermanno Grassi, 
viale Regina Margherita 20, 
R. Emilia. Corrado Alee-
sandroni, corso Perrone 
98-3. Genova-Cornlgliano 

/ premi per tuffi 
Tutti coloro che hanno Inviato 11 ta-

gliando con I bollini del 1963 riceveran
no I regali promessi: il distintivo di 
Amico del Pioniere del l 'Unit i , l'agen
dina del 1964, e la copertina per rilegare 
tutti i numeri pubblicati nel 1963. 

La spedizione dei regali è già in corso, 
e preghiamo tutti gli Amici di attendere 
cortesemente il loro turno. 

TMSOJ»' 
MK TALLO 
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LA BARCHETTA A REAZIONE TafllUltfl au 
del sughero o del legno la sagoma di una bar
chetta. Sistemata la chiglia. Prendete un ba
rattolo molto leggero (par es. una scatola vuo
ta di marmellata, aperta da un lato), e prati* 
eatsvl un foro ohe chiuderete con un tappo. 
Fissato II barattolo alla barca con del nastro 
adesivo. Riempite d'acqua II barattolo. Tolto 
Il tappo, la barca si muoverà per effetto dalla 
fuoriuscita dell'acqua: avrete cosi realizzato 
un piccolo motore a reazione. 

IL TRUCCO 
DELLA 
MONETA 

A W ^ A A M t 

Ritagliate una atrlscia di cartoncino e fissatela 
con uno spillo in modo da ottenere un cerchio. 
Poggiatelo sul collo d'una bottiglia del latte. 
Sul cerchio ponete una moneta da 20 lire (co
munque piccola a un po' pesante). Invitate gli 
amie) a far cadere la moneta nella bottiglia 
colpendo II cerchio con una mano. Nessuno el 
r lunclr i . Il trucco consiste nello spostar a di 
colpo II cerchio con un dito, coma mastra II 
disegno: la moneta cadrà nella bottiglia. 

*/* >>> ' f * Z \» 

BOB, l'uragano umano 
Batterà il primato mondiale dei 100 metri? — L'uomo p i veloce 
del mondo è H «egro Metcalfe: 36,578 km. tf'era (a |Wi1) 
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Robert • Bob • Hayes, 
lanciato a 3* chilometri 
all 'ora. 

Non si è mai visto un 
velocista più scatenalo di 
lui, un atleta così potente 
e per/etto Sulla pista, Ro
bert « Bob * Hayes è una 
ipecic di uraaano umano, 
uno scattista matto. A St.. 
Louis, negli Stati Uniti, il 
2! alitano dei 1963, ha cor
so le 100 yards (m. 91,44) 
m 9 «econdl e I decimo 
Un tempo folle: qualcosa 
come 36 chilometri e 17-1 
metri di media oraria. Con 
partenza da fermo, natu-
ral mente 

Bob Hayes, che si batte 
per l colori dei Collegio 
di agricoltura e meccanica 
delia Florida, è un feno
meno sotto ogni punto di 
olita. £" alto 1 metro e °0, 
pesa 90 chili ed ha solo 21 
anni. Lo rivedremo certa
mente a Tokio, dove si 
presenta come il favorito 
nella classica corsa dei 100 
metri. 

Ho detto di Hayes e de! 
suo record. E' bene però 
ricordare che Bob Hayes 
non può fregiarsi del titolo 
di uomo piò veloce del 
mondo. Un altro america
no, anche lui negro, Ralph 
Metcalfe, nel lontano 19 Ì2 
fece meglio di Bob. Afet-
calfe era un grande atleta 
Ma Owens gli chiuse sem
pre la strada {Owens, il 
netfro che vinse tre meda
glie d'oro alte Olimpiadi 
dei 1936). Metcalfe fu an

che perseguitato dalla 
sfortuna Alle Olimpiadi 
di Los Angeles (1932), ad 
esempio, t giudici gli ru
barono due medaglie d'oro 
sacrosantamente conrjui-
state sui 100 e 200 metri. 

Metcalfe, 
il bolide 

Ai ogni modo Metcal
fe realizzò la straordina
ria impresa che gli valse 
il titolo di uomo più ve-
loce del mondo Accad
de in Canada, a Toronto, 
il 3 settembre 1932. Qu"l 
giorno, sia pure aiutato 
dal vento che gli spirava 
alle spalle, corse le 220 
yards in 19 secondi e & 
decimi Un tempo da 
-anno duemila* si scrii-
se allora Qualcosa come 
36 chilometri e 576 me
tri di mcdfa oraria! 

Torniamo ad Hayes. Gli 
americani ne hanno fat
to un ìdolo. E' una popo
larità ben meritata. La 
estate scorsa, ovunque ha 
corso. Bob è passato da 
dominatore: una 'Stagio
ne atomica* hanno detto 
i tecnici. 

Ha vinto le 100 yards in 
9"1 (col vento a favore); 
i 100 metri a Mosca in 
10"2: i 100 metri a Var
savia in 10"2; i 100 metri 
ad Hannover in 10"2; le 
100 vitrds a Londra In 
9"5. Ad Hannover ha an

che vtnto i 200 metri in 
2Q"6. 

Franck Budd, un altro 
negro, che nel 1962 cor
se le 100 yards in 9"2, di
chiarò che un giorno tu-
rebbe arrivato l'uomo ca
pace di correre i 91 metri 
e 44 cm. delle 100 yards 
in 9 secondi netti. Robert 
* Bob •» Hayes, la grande 
speranza olimpica omeri-
cane ha tutti i numeri per 
compiere l'impresa prono-
stivata da Budd. C'è il 
9"1 di St. Louis che par
la, c'è un altro 9'1 otte
nuto il 1. gennaio 1964 
sulla pista di Miami. • 

La stagione 
atomica di Bob 

Anche questa volta Bob 
è stato aiutato dal vento, 
cosi gli ufficiali di gara 
non gli riconosceranno fi 
tempo e non figurerà sulle 
liste mondiali. Ma non ci 
sarà sempre il vento die
tro a Bob, vedrete. Se gli 
americani hanno una spe
ranza di riprendere alla 
Europa il record dei 100 
metri (Hary, Germania, 
in 10"). chi può realiz
zarla è lui, «Bob* Hayes, 
lo studente negro 1'* ura
gano umano», che dai la 
estate scorsa si dedica an
che al violento, ma red
ditizio, rugby. 

Geck 
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COME 

SI DIVENTA 

STAFFETTA 
«folti lettori e molte let

trici ci hanno scritto per 
avere informazioni e consi
gli su come si diventa staf
fette, desiderando diffonde-
dere il Pioniere dell'Unità e 
farlo conoscere ad altri ra-
gazzi. 

Diamo qui sotto tutte le 
in/ornuwom La risposta 
vaie soprattutto per: Marta 
Poggiolini (Ftrenze); De Si
mone (Castellammare di 
Stabia); Francesco Acerra 
(Castellammare di S ); Do
menico Mancini (Sonnino); 
Maria Grazia Casalmo (Lec
ce); Claudio Nesti (Roma); 
Francesco De Buono (Cosen
za); Rosarto Raimondo Ro
sela (Cinqucfrondi); Gianni 
Cavint (Galluzzo); Ida Mon
ti (Latina) 

Il compito primo di una 
staffetta e diffondere il « Pio
niere- Ma come"' Cosa bi
sogna fare' A chi ci si deve 
rivolgere' 

E' tutto abbastanza sem
plice. La staffetta, o una 
staffetta a nome delle altre 
se siete più di una nello stes
so paese o nello stesso quar
tiere, deve recarsi alla più 
vicina Sezione dei Partito 
comunista italiano e chiede
re di parlare o con il segre
tario delia Sezione o con il 
responsabile dell'Associazio
ne Amici dell'Unità, infor
marli che si vuole iniziare 
la dtilubione e concordare 
insieme quante copie si vo
gliono diffondere li compa
gno della Sezione preciserà 
poi dove dovranno essere ri
tirate le copie il giovedì 
mattina (in genere presso 
l'edicola più vicinu alla zona 
di abitazione delle staffette, 
in qualche caso pretto la Se
zione stessa) il compagno 
della Sezione vi spiegherà 
anche cosa bisogno fare per 
pagare le copie vendute e 
per la restituzione di quel
le invendute 

Quando c'è un gruppo di 
staffette che operano nella 
stessa zona sarà bene nomi
nare un responsabile che 
coordini il lavoro degli al
tri per semplificare le cose. 

La raccolta degli abbona
menti all'Unità del giovedì 
è ancora più semplice Basta 
dire all'amico' che abbiamo 
convinto a fare l'abbona
mento di recarsi al più vici
no ufficio postale e compi
lare un modulo di conto cor
rente postale. 

Il conto corrente postale 
va intestato a: 

Società Editrice l'Unità, 
via dei Taurini 19. Roma 
Conto corrente N 1 29795 

Società Editrice l'Unità, 
via Fulvio Testi 75, Milano. 
Conto corrente N 3 5531. 

Ricordiamo che l'abbona
mento semestrale all'Unità 
del giovedì costa L 1250, e 
quello annuale L. 2400. 

Le nostre brave 

staffette 
Un calorosissimo elogio al

le quattro bravissime staffet
te di Poggio Argentale: Ma
riella Frediani, Tamara Fa-
ani, Silvana Fogni, Reana 
Reali Tutti i giovedì, nel 
primo pomeriggio, poiché la 
mattina vanno a scuola, esse 
si recano a vendere il Pio
niere ed hanno recentemen
te aumentato la diffusione 
di 8 copie. Bravi anche: 
Claudio Caldarella di Seni
gallia, Anna Balestra di La
tina. Demetrio Severino di 
Catania. 

BOLLINO 
DA RITAGLIARE 

E APPLICARE 
SI L TAGLIANDO 

* 

UN UOMO CONTRO 
UN ESERCITO 

Archimede fu il più grande scien
ziato dell'antichità, matematico e fisi
co fra i maggiori di tutti I tempi. 
Quando I Romani attaccarono Sira
cusa, Archimede, ormai più che set
tantenne, pose II suo genio al servizio 
della difesa delia c i t t ì natale. L'ope
ra del grande vegliardo ostacolò a 
lungo 1 Roman] e semine il terrore 
nel loro esercito; Tito Livio, Il fa
moso storico romano, disse che un 
sol uomo, Archimede, impedì che la 
citta cadesse al primo assalto. Forse 
gli storici romani hanno esagerato la 
parte che il grande inventore ebbe 
nella difesa della città per giustifi
care la lunga durata dell'assedio, ma 
è certo che Archimede costruì cata
pulte, macchine per scagliare nugoli 
di frecce, studiò feritole che permet
tevano ai difensori di colpire senza 
essere colpiti e -ideò altre opere d! 
difesa. Tutto ciò rese leggendaria la 
abilità di inventore di Archimede. 
Con il passare dei secoli si parlò per
sino di specchi che egli avrebbe usato 
per concentrare i raggi solari sulle 
navi romane e incendiarle. Si tratta 
con ogni probabilità di una leggenda, 
ma essa dice quale fosse la fama del 
grande siracusano. 

La leggenda racconta che un giorno 
Archimede, che prendeva un bagno 
in piscina, ne saltasse fuori al grido 
di « eureka eureka! ho trovato! ho 
trovato! » e nudo come si trovava 
corresse a casa per le vie di Sira
cusa. Se ciò è vero, non sappiamo; 
ma è certo che Archimede trovò 
davvero il metodo per stabilire il 
peso specifico di un corpo. Il « prin
cipio di Archimede » afferma: • Un 
solido più pesante di un liquido, se 
posto in esso, discende al fondo; se 
verrà pesato nel liquido sarà più leg
gero del suo vero peso di un peso 
eguale a quello del liquido spostato ». 
Detto in altre parole, ogni corpo im
merso in un liquido (e anche in un 
gasi riceve una spinta dal basso in 
alto pari al peso del liquido spostato. 

Anche durante l'assedio di Siracusa, 
Archimede non abbandonò gii studi pre- -
feriti di geometria. Assorto nelle tue -
meditazioni egli non ai accorse che I , 
Romani erano entrati in città e la sta
vano saccheggiando; chino sui suoi di
segni lo sorprese un soldato romano e 
lo uccise perchè II vegliardo non ubbidì 
all'ordine di seguirlo. Con Archimede 
scomparve una figura eccezionale della 
scienza greca; non solo il più grande 
scienziato di un'intera epoca, ma uno >.' 
scienziato che aveva mostrato di saper 
applicare il proprio sapere alla risolu- t,' 
zione dei problemi di interesse pratico. . 

Il • principio di Archimede « permette di 
risolvere problemi del tipo di quella che il 
re di Siracusa Gerone sottopose ad Archi

mede: stabilire se una corona era di oro 
puro o di lega di oro e argento (leggi la 
spiegazione nel colonnino a destra). 

• Datemi un punto di appoggio e solleverò 
il mondo » è una frase a tutti nota, e poco 
importa sapere se realmente Archimede la 
abbia pronunciata. Sta di fatto che dallo 
studio delle leggi della leva egli era giunto 
alla conclusione che una forza piccola finche 
si vuole, può equilibrarne o superarne una 
grande finché si vuole, purché il braccio di 
leva al quale è applicata sia sufficientemente 
lungo; infatti, perchè vi sia equilibrio é ne
cessario che siano eguali i prodotti delle 

^«PIK^^»^ 

forze per 1 rispettivi bracci. Cosi, grazie 
alla leva, la forza di un uomo è sufficiente 
ad equilibrare la forza peso che si esercita 
su un grosso macigno; ciò dipende dal fatto 
che il braccio AB al quale è applicata la 
forza dell'uomo è assai più lungo del brac
cio al quale è applicata ta forza peso. Con 
una leva nella quale la differenza dì lunghez
za dei bracci fosse sufficientemente grande, 
un bambino potrebbe sollevare una mon
tagna. 

Per l'esecuzione di una corona, Ge
rone aveva affidato a un orefice una 
certa quantità di oro puro; quando la 
corona fu finita, Gerone ebbe il sospet
to che l'orefice avesse sostituito una 
parte dell'oro con dell'argento, assai 
meno prezioso, e diede incarico ad 
Archimede di controllare. Era ben noto 
già allora che volumi uguali (ad esem
pio cubi delle stesse dimensioni) di so
stanze diverse hanno pesi diversi; cioè 
le diverse sostanze hanno diverso peso 
specifico. Se dunque Archimede avesse 
potuto calcolare il volume della corona, 
il problema sarebbe stato risolto. Ma 
la forma della corona era tanto com
plicata che il calcolo del suo volarne 
era un'impresa da scoraggiare anche 
uno studioso di geometria della forca 
di Archimede. Archimede trovò ima 
soluzione più semplice e pratica. Pesò 
la corona normalmente nell'aria (vedi 
disegni a sinistra), poi ripetè la pesata 
tenendo la corona immersa in un vaso 
colmo di acqua. Poiché la corona rice
veva una spinta dal basso verso l'atto. 
Archimede dovette togliere dei pesi dal 
piattello. A questo punto il ragiona
mento è semplice: I pesi tolti dal piat
tello per riportare la bilancia in equi
librio rappresentano il peso del volume 
di liquido spostato. Ora, sapendo che 
l'oro puro pesa circa 19 volte di più 
di un eguale volume di acqua e l'ar
gento circa 11 volte di più, con un sem
plice calcolo si può stabilire quanto 
argento c'è. 

Tra le numerose macchine inventate da Ar
chimede o da lui perfezionate e rese di uso 
pratico, vi è la coclea, usata per il solleva
mento dell'acqua (per es. per estrarla dagli 

scafi delle navi o per sollevarla per l'irriga
zione). Mentre la vite interna della coclea r i 
maneva ferma, uno schiavo faceva ruotare 
il cilindro con i piedi e l'acqua saliva. 

Nella scienza greca, Archimede oc
cupa un posto particolare, non solo 
per ta grandezza del suo ingegno, ma 
perchè egli fu uno dei pochissimi scien
ziati delta sua epoca — e Panico fra 
I maggiori — che si interessasse alla 
risoluzione di problemi pratici. Per 
comprendere la ragione per la quale 
quasi tutti i sapienti greci trascura
vano I problemi della tecnica, occorre 
tener presente che ai loro tempi I la
vori manuali erano compiuti In gran 
parte da schiavi, e pareva poco deco
roso che un uomo d'ingegno si immi
schiasse in simili faccende. Lo stesso 
Archimede, che pure ebbe cosi vivo 
Interesse anche per 1 problemi pratici , 
dichiarava di considerare poco impor
tanti macchine e congegni da lui in
ventati e di dare assai maggiore im
portanza alle sue scoperte df scienza 
pura. Venti secoli dovettero passare 
prima che la scienza e la tecnica al 
legassero saldamente e si dessero aiuto 
reciproco. 

(segue) 
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L'amicizia di un giornalista italiano con un ragaz

zo incas nel favoloso mondo del popolo del Sole 
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A liberare gli Indios verrà 
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. -^ LUCHO TUPAC AMARU ili 
'< -, 

Lucho, i l ragazzo del quale si parla In questo articolo. Cosi lo- vide il giornalista italiano per la prima volta 

-'•" Un assedio, vi dico. La Plaza de 
Arms era immensa, e nel labirinto 
dei giardini, dei vicoli, mi perdevc 
volontariamente per, sfuggire a-
€ desamparados >, ma era inutile 
Assolutamente mutile. Cominciai e 
chiamarli « desperados > invece chi 
« desamparados », e in fondo era pii 
giusto chiamarli così: « dispera
ti >, invece che < derelitti ». Comt 
cavallette, ronzando, urlando t 

Amici 
attenzione! 
" CONTINUA LA SPEDIZIONE 

' DELLE TESSERE DEL 1964 E 
DEI DONI P-ERGLI AMICI CHE 
HANNO INVIATO IL TAGLIAN
DO DEL 1963. • -

VI PREGHIAMO DI ATTENDE
RE IL VOSTRO TURNO E DI 
NON INVIARCI SOLLECITI. ' 
- STIAMO FACENDO TUTTO IL 
POSSIBILE* PER ESAUDIRE AL 
PIÙ ' PRESTO LE VOSTRE RI-

, CHIESTE. 

ftJ2iO.MH=^E 
La tessera a colori, plastificata, 
del 1964. 

L'Agenda del 1964, uno dei doni 
offerti a chi ha raccolto i bollini 
del 1963. 

piangendo a comando, apparivano, 
. scalzi e laceri, dal taglio delle sca

linate, scivolando per quelle ondate 
di pietra quasi senza toccarla, vo
lando più feagen dell'aria. E' vero 
che Cuzco, la capitale dell'Impero 

• Inca, è alta 3.300 metri sul tiueHo 
del mare, tutto vi è aereo e vola-

• tile, anche i colori rossastri delle 
case sono così leggeri che sembrano 
staccarsi dalle pareti per finire nel 

. braciere degii altissimi tramonti. 
Ma quei bambini affamati erano . 
come cavallette, non sapevo come 

. fare, semplicemente per muovermi 
: nella città, per vedere, parlare, in-
• terrogare, scrivere, sedermi, man

giare. Il primo giorno avevo dato 
la « propina >. l'elemosina-mancia, 

_ con una euforica leggerezza, poi a 
., sera mi ero accorto di aver speso 

più per le « propine » che per il re
sto: dovevo stare attento se volevo 
tornare a casa da quel mondo roc
cioso e implacabile. 

Mi salvò Lucho (leggi: Lucio). 
Lo avevo notato di sfuggita quel 

. bambino dal riso ironico e serio 
. che sorvegliava a distanza i bam

bini Incas, e si manteneva lontano 
quando mi assalivano, senza chie
dere, senza esigere anche lui, come 
gli altri, la < propina ». con quelle 
lacrime spietate. Una sera mi ero 
fermato in ima taverna e mi riposa
vo dalle escursioni sulle montagjie 
dell'impero incaico. Dalla vetrata 
scorgevo un carrettino dei gelati. 

' girai gli occhi, guardai ancora fuori 
e vidi il ragazzetto scalzo, che mi 
fissava con quegli strani ocelli iro
nici e seri. Lo chiamai, volevo ri
compensarlo per la sua discrezione, 
comprargli un gelato. Invece dile
guò come una apparizione. Dovetti 

\ uscire e cercarlo dietro l'angolo. 
- Gli offersi un gelato. Rifiutò a boc

ca chiusa. Insistetti. Disse: 
— Se proprio vuoi, non un gelato, 

ma una panada (una fetta di pane 
. schiacciato). Il gelato è per chi non 

ha fame. Ma se non puoi, lascia 
stare. Tu non sei americano, tu 
lavori, io ho visto. I ragazzi non 
lo sanno. Non sanno che ci sono 
stranieri che non sono americani, 
che lavorano e rion sono ricclii... 

Restai stupefatto e quasi senza 
fiato per un mucchio di secondi. 
Poi me lo trovai seduto damanti a 
me. nella tavernetta, a mangiare 
timidamente, con bocconi seri e un 
sorriso gentile. Mangiò e scappò 
rra: • 

— Tu devi lavorare. Io non ti 
disturbo come gli altri. 

Prima che pofessi trattenerlo non 
c'era più. Da allora, potevo voltar
mi all'improvviso, sicuro di vederlo. 
Era diventato la mia ombra e i 
- desperados > non mi inseguivano 
più. 

Avevo due ombre, dunque, una 
era la mia, l'altra era quella specie 
di bambino adott'wo che mi accom
pagnava e mi proteggeva. 

— Cuzco è una parola spagnola 
— mi spiegava, quando gli chiedevo 
Icrioni di indigenismo — nella no
stra lingua la città si chiama Qìta-
sco. La nostra lingua si chiama lin
gua quechua (leggi: checiua). e 
Qhasco vuol dire petto, cuore. Tui 
Qhasco vuol dire petto, cuore. Tu 
qui, adesso, sei nel petto Incas, nel 
cuore del nostro popolo... 

— Che sai del tuo popolo? — 

domandare —. Ma Lucho sapeva 
poco, non aveva ricordi né istru
zione, solo immagini (anche se sa
peva leggere senza essere min an
dato a scuola), fantasie, proverbi. 

, detti. 
— Eravamo un grande popolo, 

. noi, gli Incas. Incas, cioè sole, cioè 
luce sul mondo, dappertutto. Co
mandavano gli < amauta >, i gran
di saggi di Macchu Piccini, la mon
tagna sacra. Facevamo grandi pa
lazzi, tu li hai visti, Saqsaytraman, 
Ollatantaymbo, muraglie immense, 

E mi portava a constatare le mu
raglie antisismicìie, a verificare il 
mistero dei palazzi costruiti con le 
gigantescìie pietre posate le une 
sulle altre senza calce, cemento, 
senza nessuna materia connettiva. 
Mi faceva scoprire i fori musicali 

, nella pietra. Ci infilava le dita, ci 
s passava di corsa davanti, agitando 

l'aria, il vento, e suonandoli. Mi 
portò anche al Museo — ci era già 
stato, ma una volta sola con qual
che turista — e mi indicò i crani 
trapanati dagli anticìnssimi Incus. 

— Operazioni perfette, meglio che 
i medici americani, oggi. 
• Prese una tazza di ceramica a 
forma di uccello, la portò sotto un 
rubinetto, poi la versò in terra — 
non c'era nessuno nel Museo, ci 
renifano pochi turisti — e l'uccello 
di ceramica cinguettò, con la sua 
nuova voce d'acqua. Poi prese una 
ceramica dipinta, a forma di indio 
con il mal di denti, ripete l'opera
zione, l'mdio di ceramica si fomen
tò. 7'erso l'acqua dagli occhi sin
ghiozzando. 
• Ero incantanto. non /mi ro di me

ravigliarmi. 
' Uscimmo dal Musei). Camminan
do gli chiesi: 

— Com'è morto tuo padre? — 
m'informai. 

— iVon lo so. non ho padre né 
madre. Solo nonno e nonna. Ma il 
nonno è morto in un tumulto, da
vanti a QonJcaucha. C'erano gli 
americani, i gringos. e salirono su 
una pietra alta e gettarono mucchi 
di monete fra la folla affamata che 
chiederà la propina Mio nonno era 
vecchio e debole e stanco. ÌVforì là 
sotto, fra i piedi della gente che si 
azzuffava per i cents americani. 

Passò un vecchio inca. con un 
mucchio di fiori vecchi sotto il 
braccio. Fermava i passanti e di
stribuirà i fiori seccati e sfioriti. 
QuaZcuno cercò spiccioli in tasca. 
Il vecchio si indignò, non uoNe nul
la, solo sorrideva e regalava vecchi 
fiori. 

— E' matto? — domandai. 
— No. solo gentile. Vecchio 

< amauta » Forse oggi è il giorno 
del suo nome.' 

E Lucho si mise a cantare: 
come immensamente ricco sono 
di giorno. 
ho tutto Toro del soie 
e di notte 
tutto l'argento della luna. 
e non finisce mai la mia fortuna. 
— Fortuna, Lucho? 
— Sì. amigo. Tu non sai: qui a 

Cuzco, sessanta bambini su cento 
muoiono prima di avere otto anni. 
Io ne ho nove, e sono vivo. 

— £ perché sei così orgoglioso. 
e non chiedi la propina, come gli 
altri ragazzi? 

Lucho questa volta mi rise fran

camente in faccia: 
— Non è vero, senor Tofi. Io cine

do la propina. Anch'io. Ma solo 
quando muoio di farne. Prima cerco 
di lavorare. Mio nonno, Sebastìan 
Kispe j4maru. elicerà che gli Amarti 
devono fare così: non chiedere mai 
elemosina, ma non morire di fame. 

Passavamo nei giardini di Plaza 
de las Armas, davanti alla Catte
drale costruita dagli spagnoli con 
le pietre dei tempi degli incas. 

— Pietra rubata — disse Lucho. 
Nel centro del giardino c'era una 

statua sottile. Una lancia luca cara 
in alto, in mano alla statua di mi 
indio seminudo, con un diadema 
di penne colorale sul capo. 

— Chi è quell'indio? — chiesi.— 
Tu sai tutto, vero? 

Lucho per un po' non rispose, 
guardò fisso la statua alta nel ciclo 
abbacinante, si concentrò. 

— Papacito, quello è Tupac 
Amaru. 

— £ queste lacrime, Luchito, che 
cosa sono? 

Lucho non rispose. Mi prese per 
mano, e mi condusse sotto un por
ticato, duranti a una lastra nera 
di marmo. Lessi: 

— In questa Piazza degli Incas, 
furono martirizzati e giustiziati, i 
nobili capi delia grande rivoluzione 
del 1780, precorritrice dell'emanci
pazione continentale. Il 18 marzo 
del 1781. José Gabriel Tupac AMA
RLI. Micaela Bastidiu, Hipolito Tu
pac Amaru, Francisco Tupac Ama
ru, Tomas Tito Condemaijta, José 
Berdejo... — e la fila dei nomi con
tinuava a lungo, — per altre esecu
zioni, e sempre gli Amaru figura
vano nella lista: il 17 luglio dello 
stesso anno, Jose Amaru, il 19 lu
glio del 1783 Diego Cristobal Tupac 
Amaru. _ ',„ . 

— Anch'io sono un Amaru, pa
pacito — disse Lucho, e non pianse 
più, adesso, ridiventò ironico e se
rio. — Non un Tupac Amaru, ma 
sempre Amaru. "vispe Amaru. José 
Gabriel è stato l'ultimo Inca, l'ul
timo Sole della nostra libertà. Qua-

S ? # ^ ^ | L 

Un gruppo 
di ragazzi fo
tografati i n 
una via di 
Cuzco, capi
tale dell' im
pero Inca 

rant'anni dopo che gli spagnoli oc
cuparono il Perù, insorse Vinca Tu
pac Amaru I, Poi insorsero i fratelli 
Angulo, poi i de Aguilar y Ubahle 
y de Pumakhuxva. Poi, José Gabriel 
Condorcanqui Tupac Amaru II. El 
mas grande de los liberladores in
dios (il più grande dei liberatori in-
diosj. 

Lucho raccontò (inolio che sape
va, con immagini. Disse che il po
polo quechua, discenrieute degli in
cas Ita sempre resistito alle bufere 
del vento e degli uomini, che le 
case degli spagnoli, con tutta la 
loro calce, il loro cemento, le loro 
colle tra pietra e pietra crollano 
quando la terra si scuote, me le case 
degli incas resistono. Cosi il popolo. 

— Siamo come un albero forte. 
Viene l'uragano e lo abbatte, alla 
fine. Ma le radici no, la terra le 
protegge, e l'albero rinasce. Così, 
dopo Tupac Amaru è venuto Man-
cuinca, e la lotta continua 

— Come m'ori Tupac? 
— Tupac sali sulle montugne e 

fece a pezzi gli spagnoli. Poi lutto 
il mondo si mise contro di lui. Gli 
spagnoli e tutto il mondo. E Tupac 
fu preso prigioniero con i suoi par
tigiani indios. Fuc descunrti?nilo 
(fu squartato). Gli legarono le brac
cia e le gambe a quattro coralli, 
li frustarono e li fecero partire al 
galoppo verso quattro orizzonti. Ma 
Tupac non era morto. Era alto come 
un albero e forte come le nostre 
pietre. Gli dovettero tagliare la te
sta. Ma Tupac non è morto. rereÌM; 

la sua anima è subito passata nel 
corpo di un altro Tupac, e le mon
tagne lo hanno nascosto. 

— Verrà Tupac Terzo, allora, 
presto, a liberare gli indios, ancora 
una volta'/ 

Lucho mi guardò. Con un riso 
fiero sulle labbra stirate e bianche 
nel viso grigio: 

— Sì. papacito. Lucho /vispe Tu
pac Amaru III. Tu vedrat. 

* * # 
Andai a visitare la vecchia non

na, comprai le scarpe a Lucho fche 
non se le mise per risparmiarle), 
cominciai a fare le pratiche per 
portarmelo in Italia, e adottare la 
mia ombra solare protettrice. Era 
disperante, complicato, difficile. Ci 
sarebbero voluti anni, sarei dovuto 
tornare dall'Italia in Perù, avrei 
dovuto affidarmi alla Liga Femeni-
na de los ninus desamparados, una 
associazione di ricche signore pro
prietarie agrarie che si divertivano 
con la beneficenza. Lucho mi segui
va, e si interessava alle mie prati
che disperale con un certo distacco. 
Credevo di non capire, non volevo 
capire, aveva accettalo di venire 
con me, mi aveva sempre chiamato 
papacito. ma a ogni passo verso il 
viaggio in Italia il suo pallore si 
faceva più grigio. Finché un giorno 
mi disse; 

— Basta, papacito. io non vengo. 
Non domandai neppure perché. 

Lo sapevo. L'ultimo giorno gli dissi 
soltanto: 

— Luchito, però Tupac Amaru III 
non deve morire nella Plaza de los 
Incas, deve vincere. 

Ironico, triste e serio, Lucho mor
morò: 

— Te lo prometto, papacito. 

Gianni Toti 
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UNA FIABA IRLANDESE 
In una bella casetta in mezzo 

ai boschi vivevano insieme un 
gatto, un topo e un galletto rosso. 
Il gatto aveva la sua cuccia in 
una morbida cesta, il topo in un 
buco profondo e il galletto su 
una bella stanga da pollaio. Una 
mattina il galletto rosso si sve
gliò e domandò: — Chi si alza 
per primo ad accendere la stufa? 

, — Io no — disse il gatto. 
— Io no — disse il topo. 
— Va bene, mi alzerò io — 

disse allora il galletto rosso. 
Quando il fuoco ebbe ben pre

so, il galletto rosso domandò: 
— Chi scopa la stanza? 
— Io no — disse il gatto. 
— Io neppure — disse il topo. 
— Va bene, scoperò io — dis

se allora il galletto. E spazzò 
dappertutto. Finite le pulizie il 
galletto rosso domandò: 

— Chi prepara la colazione? 
— Io no — disse il gatto. 
— Io neppure — disse il topo. 
— Va bene, la preparerò io, 
Quando la colazione fu pron

ta il galletto rosso domandò: 
— E chi la. mangia adesso 

questa bella colazione? 
~ Io — disse il gatto. 
— Io. io — disse il topo 
— No davvero — disse allora 

il galletto rosso — me la man-

• gerò da solo, a meno che mi pro
mettiate che poi mi aiuterete 

— Io ti aiuterò - - promise il 
gatto. 

— Ti aiuteremo - - promise il 
topo. 

Il galletlo rosso si intenerì 
, Quando non ce ne fu più nem
meno una briciola il galletto 
rosso guardò fuori dalla fine
stra e chi vide venire lungo la 
strada? La volpe in persona. 

- - Arriva la volpe! — gridò il 
gallHIo. E sallò sulla sua stanga. 

- - Arriva la volpe! -- urido il 
gatlo. E si aecucciò nella sua 
ci'Si a. 

— • Arriva la volpe! — gridò il 
topo. E si nascose nel suo buco. 

La volpe entrò nella stanza. 
— Buongiorno, topolino, Buon

giorno, gattino. Buongiorno, gal
letto rosso. Chi di voi mi dà una 
granatina alla schiena? 

^- ìo no — disse il gallo. 
— Io no — disse il topo. 
- - Va bene -- disse il gallet

to rosso — te la gratterò io. 
E cominciò a grattare la vol

pe. Le grattò la schiena dalla 
coda alle orecchie, ma quando 
arrivò alle orecchie la volpe al
lungò una zampa, acchiappò il 
galletto e lo ficcò nel suo sacco. 

-- Aiuto, aiuto, chi mi aiuta?" 

— gridava il galletto rosso nel 
sacco 

— Io no — disse il gatto. 
— Io nemmeno — disse il to

po. 
Però, se credevano di salvarsi 

si sbagliavano. La volpe fece un 
salto, tirò fuori il gatto dalla ce
sta e il topo dal buco e li mandò 
a far compagnia al galletto 

Era una giornata bella ma as
sai calda, e dopo un po' il sac
co cominciò a pesare. 

Appena si fu addormentata il 
galletto rosso si cavo di sot
to l'ala un paio di forbici, un 
ago e un filo e domandò: 

- - Chi taglia il sacco con le 
forbici? 

— - lo — disse il gatto. 
— Io, io — disse il topo. 
Unendo le loro forze tagliaro

no il sacco e saltarono fuori. 
Allora il galletto rosso do

mandò: 
- r Chi porta delle pietre? 
— Io — disse il gatto. 
-~ Io. io — disse il topo. 
Unendo le loro forze portaro

no ire pietre e le misero nel 
sacco. 

Allora il galletto rosso do
mandò: 

~- Adesso chi vuole ricucire il 
sacco? 

— Io - - disse il gatto. 
- - lo. io — disse il topo. 
Unendo le loro forze ricuci

rono il sacco per bene, poi via 
di corsa a casa. E da quel gior
no il gatto e il topo aiutarono 
sempre il bravo galletto rosso. 

Quanto alla volpe, dopo un po' 
essa si svegliò, si rimise il sacco 
in spalla e si rimise in cammino. 
E intanto pensava: 

— Guarda guarda, ho fatto 
una bella dormitina, ma questo 
sacco pare che diventi ogni mi
nuto più pesante ' ' 

Quando fu in vista di casa gri
dò da lontano: • 

— Mamma, mamma, mettete 
sul camino la pentola 

La vecchia mamma volpe mi
se la pentola di vetro sul camino 

La volpe, intanto che l'acqua 
bolliva, sali sul tetto e slegò il 
sacco proprio sopra il camino. 

— Signor gatto, signor topo, 
signor galletto rosso, accomoda
tevi nella pentola! — esclamò. 
E buttò giù per la cappa quel 
che c'era nel sacco. 
, Le tre pietre caddero nella 

pentola di vetro e la mandarono 
in mille pezzi. 

La vecchia mamma volpe po
tete figurarvi come si arrabbiò. 
Uscì in cortile, si cavò gli zoc
coli di legno e li tirò alla figlia 
' ' la fece cadere dal tetto. 

O e 
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iOLLYWOOD — Maurice Chevalier è stato 
festeggiato ieri (il bacio sta per darglielo 
Sandra Dee) negli studi di una società cine-, 
ìatografica americana. 1/ intramontabile 

rantante attore ha ormai 75 anni ma non 
ìa intenzione di ritirarsi dalle scene 

(telefoto) 

le prime 
Teatro k; 

Antigone 
Lo Cascio 

Questo dramma, nel quale la 
Vagonista porta il nome della 
fina sofoclea e che appare 
ientomcntc elaborato in sim_ 
tria con la famosa tragedia. 
icarna in una realtà viva del 

Itro tempo. Lo spunto fu ot
to a Rossana Gatteschi (Giu-
ì Gatti non è che il pseuuo-
)o della scrittrice, nata nel 

a Roma e qui laureatasi in 
Bolla) da una notizia ap-

nel 'CO sul Paese, che n -
tava un truce episodio avve-

nell'Agrigentino ad opera 
gruppo di mafiosi: una 

la era stata trafugata da un 
itero ed i rapitori esigevano 

|e riscatto dictotto mihon-. 
ucciando altrimenti di dare 
usto ai cani il cadavere. 
Polinice, nella rappresen-

>ne della Gatteschi, è Gae-
Lo Cascio, fratello della 

igonista. un giovane schiet-
pieno di iniziativa il quale 

ropone di mutare le condi 
della arida campagna che 

inda il suo palazzotto con 
)struzione di una adeguata 

idrica. Tal progetto vnn-
ioso per i contadini come 
[l'ideatore, incontra il rab 

sfavore della mafia locale. 
fggiata dal barone Gravina 

quale «tutto deve restare 
è sempre stato». 
morte improvvisa di Gae-
perito in un oscuro inci-

t, sembra fugare la tem-
. quando Antigone, ritor
nella casa paterna dopo 
anni di assenza, decide di 

ire l'utile programma del 
rllo. Essa è una donna illu-
Ita da proprie amare espe-

Si ribella alla supersti-
religiosa ed alle retrive e 

ire costumanze che impri
mo la sua gente, non si 
;na a sopportare l'arbitrio 
?le e tracotante di Gravina 

suoi accoliti. E fra gli atti 
|contrassegnano questo suo 

ioso comportamento, è 
Fgginmento affettuoso e so

che essa tiene con Mad-
u una giovane e infelice 

^tta. a tutti invisa, poiché 
su lei. secondo la morale 

fcnte nella cittadina sicilia-
jnta di essere stata l'aman-

Gaetano. 
mafia non sopporta certo 
?llione di Antigone: viene 

|mo ignobile avvertimento 
trafugamento della salma 
scomparso e la richiesta 
grossa somma, che la 
ha invece destinato alla 

izione dell'opera idraulica. 
la minaccia, e la pronun-

stesso Gravina, l'uomo 
suo tempo fu indegno 

ê di Antigone Mn que-
ia non cede, né alle in

toni di morte, né alle sup-
della sua gente di casa. 

la pressione subdola ed 
la del prete a cui essa ri-
»: - Sono sempre le vit-
»d aver ragione in questo 

La fermezza nelle sue 
idee, le fa affrontare 
io rischio, il sacrificio di 

I fatti camminano 
?rma Antigone — A un 
mto ogni uomo se ne va 
posto: o col • passato o 

uro -. 
coro della Gatteschi è un 
?sto teatrale di singolare 
ia drammatica in non 
[delle sue parti. Avrebbe 

maggior concìsiore prò-
corniderazionc della sua 

izione tecnica Quel che 
• si accetta ad una sem

bra, non ha sempre 

sempre ugual esito in teatro. 
Ma il dramma t r a c i suoi va

lori proprio dalla tematica di 
cui si fa portaparola. dalle veri
tà che esprime, dalla rappresen. 
tazione di una condizione auten
tica nel nostro paese condizio
ne in cui clero e autorità co
stituite diventano strumenti dei 
più abietti e tirannici inte
ressi. La realtà siciliana è vista 
nelle sue crudezze e nei suoi 
più rappresentativi elementi. 
ma pur con la fiducia di un 
grande riscatto e con una pro
fessione di idee di alto signi
ficato etico. 

Giorgio Albertazzi si è as
sunto l'onere, certo non lieve. 
della traduzione scenica di que
sta Aminone del nostro tempo. 
Realizzazione interessante e di 
nobile livello. Il primo atto 
sembra la proiezione di una vi
sione classicheggiante con il suo 
coro di donne in funerei palu
damenti. Viene poi la rottura 
di questo clima, con il secondo 
atto che ci riporta ai nostri 
giorni massimamente con la ac 
centuata caratterizzazione, di 
per sé viva, del Gravina (lo 
stesso Albertazzi veste i suoi 
panni). La rappresentazione 
passa pure per zone grige sa 
iendo stancamente verso i suoi 
culmini non sorretta da una 
sempre ispirata direzione. 

Anna Proclemer ha offerto, 
comunque, un ritratto spesso 
efficace di Antigone Lo Cascio, 
divisa tra sentimento affettuo
so e virile volontà di lotta: ri
lievo hanno avuto altri perso
naggi. grazie a Maria Fabbri. 
Carlo Hmtermann. Giovannel-
la Di Cosmo. Giovanna Pelizzi 
e Gianni Galavotti. Suggestive 
e in carattere le scene di Piero 
Zuff:. Il successo è stato ca
loroso: numerose le chiamate. 

vice 

Stravinski dona 
i suoi spartiti 
alla Biblioteca 
del Congresso 

NEW YORK.' 22 
Igor Stravinski ha donato al

la Biblioteca del Congresso il 
manoscritto originale del suo 
Canticum sacrum ad honorem 
saneti marci hominis da lui 
composto per il Festival vene
ziano di musica contempora
nea nel lf*56 Egli ha donato 
inoltre il manoscritto del suo 
balletto Agon eseguito per la 
prima volta a Los Angeles nel 
1957 Un terzo manoscritto ori
ginale. quello intitolato Thre
ni' lamenti del profeta Gere
mia è stato donato da Stra-
vinskv al Conservatorio di mu
sica dell'- Obcrhn college -. 

E' morto Joseph 
Schildkraut 

NEW YORK. 22. 
L'attore viennese Joseph 

Schildkraut. vincitore di due 
premi Oscar, è deceduto ieri 
sera nella sua abitazione 

Giunto negli Stati Uniti dal 
l'Austria nel 1921 aveva ottenu
to rapidamente grande notorie
tà come attore cinematografico 
e teatrale. Aveva raggiunto il 
vertice della carriera interpre
tando il ruolo di Otto nella 
versione teatrale e in quella ci
nematografica del Diario ài 
Anna Frank. . l. 

Larga partecipazione 
Un balletto sulta co
struzione di una diga e 
il salvataggio dei mi

natori tedeschi 

Dal nostro inviato 
MONTECARLO. 22 

• Con la prova dei collegamenti 
fra il centro di emissione e ta 
cinquantina di ripetitori TV 
disseminati nelle sale del 
« Reaux arts » si sono conclusi 
i preparativi por la quarta edi
zione del Festival internaziona. 
le della televisione. 

Quello di quest'anno rappre
senta certamente il più comple
to panorama televisivo fra tutti 
quelli sino ad oggi presentati a 
Montecarlo. 

Il numero dei partecipanti £ 
infatti ulteriormente salito: ol
tre alla Francia, all'Unione So
vietica, all'Inghilterra, alia Ce
coslovacchia ed agli Stati Uniti. 
che hanno sempre rappresenta
to le CO-ÌP migliori nei Festival 
degli scorsi anni, sono presenti 
sui piccoli schermi monegaschi 
la Germania federale, l'Austra
lia. il Belgio, il Canada, la Spa
gna, l'Olanda. l'Ungheria, il 
Giappone, il Kuwait, il Lussem
burgo. la Polonia, la Repubblica 
Araba Unita. l'Argentina. la Ro. 
mania, la Svizzera e la Jugo
slavia. 

Una panoramtea. come si ve
de. amplissima, dalla quale ri
salta in modo evidente una as
senza. quella del nostro Paese 
La RAI, infatti, non ha aderito 
a questa edizione. Ed è forse 
una decisione migliore di quel
la dello scorso anno quando i! 
nostro Ente televisivo inviò 
come sua partecipazione un 
modesto programma per ragaz
zi ed un numero — e non tra 
i più felici — di Studio uno. 
uscendone, come era logico av. 
venisse, alla luce di queste 
cosi poco responsabili scelte. 
in un modo assai poco onore
vole. 

Ieri sera si è anche riunita. 
por la prima volta, la Giuria 
internazionale del Festival - d: 

cui fanno parte fra gli altri 
gli italiani Gino Cervi e Renzo 
Rossellini. 

Oggi sono iniziate le proie
zioni. 

Porche non raccontare, coi 
mezzi tecnici e spettacolari di 
un balletto, la storia della co
struzione di una diga, dei pro
blemi che ha < sollevato e di 
quelli che ha risolto, facendo 
un'opera valida sul piano arti
stico e su quello di una divul
gazione propagandistica? .Una 
domanda vecchia, che ha tro
vato una positiva risposta, ad 
esempio, in Unione Sovietica 
almeno quarantanni or sono. 
ma una domanda alla quale le 
risposte in Occidente sono state 
marginali e talvolta equivo
che. Alla luce di questi fatti. 
appare quindi oltremodo inte
ressante 11 balletto dramma
tico Snowy con cui la televisio
ne australiana si è presentata 
ogei al Festival monegasco. 

Snowy racconta in otto scene 
la decisione di costruire una 
diga nella Nuova Galles del 
Sud — una delle regioni p:ù 
deserte del continente australe 
— le fatiche e l sacrifici che 
l'opera è costata ai suoi rea
lizzatori. ed i benefici effetti 
che ne hanno ricavato la terra 
e gli uomini che la coltivano. 
TI balletto, sceneggiato da Moja 
Brand e musicato da John An-
tille. ricorda come impostazione 
e tematica, certe opere dram
matiche che ebbero breve fio
ritura nell'America del New 
Deal, ma rispetto a queste è ca
ratterizzato da una modernità 
coreografica veramente rimar
chevole. In cui però nulla di 
ciò che favorisce la massima 
comprensione del tema da par
te dello spettatore è sacrifi
cato a soluzioni di astratto in
tellettualismo. 

Quella di oggi — la prima 
delle giornate di questa quarta 
edizione del Festival — è stata 
dedicata al balletto: oltre a 
quello australiano, abbiamo vi
sto infatti anche un - origina
le - presentato dalla TV jugo
slava. Scene e ritmi che rie
voca la giornata di lavoro e di 
svago di un gruppo di danzatori 
professionisti, costretti per esi
genze di copione a interpreta
re coreograficamente i più di
versi ritmi di ballo 

Il calendario delle proiezion* 
comprendeva anche due docu
mentari di attualità, uno dei qua
li certamente noto ai telespet
tatori italiani: la TV tedesca ha 
infatti presentato il reportape 
girato al Pozzo Mathilde nella 
Bassa Sassonia, quando furono 
salvati in drammatiche circo
stanze. il 7 novembre scordo. 
gli undici minatori sepolti vivi. 
Visto ad una certa distanza da 
quei giorni drammatici, in cui 
l'ansia per la salvezza dei mi
natori soverchava qualsiasi al
tra considerazione, si può ogg; 
affermare che tecnicamente il 
documentano è stato realizzato 
in modo alquanto modesto v 
assai deboli sono stati eli sfor
zi cicl reg sta per cogliere CON 
ouella immediatezza e profon
dità. che dovrebbero essere le 
caratteristiche del mezzo usato. 
la vastità del dramma umano. 
singolo e collettivo, provocato 
dal crollo nella miniera. 

Decisamente n'ù interessante 
è stato Invece Mauday. un do
cumentano olandese sul grup-
DO di marinai e pescatori del 
Mar del Nord, i quali hanno 
dato vita ad una società il cu-
scopo e quello di mettere a re
pentaglio la vita dei propri 
membri per il salvataggio dei 
naufraghi. La cinepresa accom
pagna due rischiose missioni d-
questi uomini e riporta, con la 
fredda imparzialità dell'obiett!. 
vo. le sequenze di due dramnr 
marini: 

Paolo Saletti 

SUL «SET» DELL'ULTIMO FILM DI FERRERI 

Marcello Mastroianni Catherine Spaak Marco Ferreri 

La Spaak «vedova» 
per 5 palloncini 

A Mastroianni il personaggio piace: gli ricorda 
quello di « Otto e mezzo » 

Dalla nostra redazione 
''« MILANO. 22. 

Che un uomo si uccida per 
dei palloncini è. nella norma dei 
fatti, abbastanza assurdo, ma 
che ciò accada in un film di 
Ferreri è pressoché naturale. 
Diciamo per dire, è ovvio. Tale 
comunque è in sintesi la vi
cenda dell'Uomo dai cinque 
palloncini il film che. il regista 
dell'Ape regina .sta per termi
nare in questi giorni a Milano. 
Come già abbiamo riferito ne 
sono protagonisti Marcello Ma
stroianni e Catherine Spaak. 

In breve. Marcello Ma
stroianni ha nel film di Fer
reri il ruolo di un ricco 
industriale dolciario — Afario 
Fuggelta, un uomo fattosi da 
sé — che è sicuro di non aver 
nulla da temere dalla vita e 
che si prepara a sposare una 
bella rapazza di famiglia bor
ghese. Catherine Spaak, è ap

punto. la fidanzata. La vicenda 
i l st'olac nel brere spazio di 
un "week-end" intimo tra i 
due. Il protagonista del film 
non riesce a scoprire il modo 
giusto per realizzare quello che 
è. effettivamente, un gioco mie-
rilf assurto ad operazione in
dustriale: gonfiare, cioè, al pun
to giusto e contemporaneamen
te, senza farli scoppiare, cin
que palloncini che servono per 
una campagna pubblicitaria. Ed 
è qui proprio che la farsa, con 
uno scatto segreto, si tramuta 
In tragedia: l'industriale non 
riuscendo assolutamente a rea
lizzare soddisfacentemente l'o
perazione, sente crollare in
torno a se ogni cosa e, di
sperato, si butta dalla finestra. 

Una storia, come e com
prensibile, destinata a suscitare 
tra gli spettatori un certo 
chok e anche non pochi inter
rogativi tra i quali non ultimo 
quello dell'ambientazione della 

Condannato il cantante 
i 

Un anno 
di prigione 

a Trenet 
E' stato riconosciuto colpevole 

di » atti immorali » 

AIX-EN-PROVENCE, 22. 
Charles Trenet è stato con

dannato oggi ad un anno di 
prigione e a 10 mila franchi di 
ammenda per atti contro la mo
rale e corruzione di minoren
ni. Il Tribunale di Aix-en-Pro-
vence. che ha emesso stamane 
la sentenza, ha però concesso 
al fou chantant il beneficio del
la condizionale. 

Il processo si era svolto a por
te chiuse l'8 gennaio, e al ter
mine del dibattimento Trenet 
aveva manifestato un certo ot
timismo. 

- Bisogna sempre sperare. 
specie quando si ha ragione- — 
aveva dichiarato alla folla di 
giornalisti, di amici e di curio
si che lo attendevano all'uscita 
del Tribunale. Trenet aveva an
che detto di confidare di poter 
far la sua rentree a Parigi « li 
cerato da ogni sospetto-. 

Stamane. Charles Trenet non 
si è fatto vivo in cula. dove è 
stato rappresentato dai suoi di 
fensori, gli avvocati Juvenal e 
Pascal. Non è quindi stato pos
sibile raccogliere alcuna dichia
razione da parte dell'autore di 
La mer, il quale apprezzerà 
certamente poco il fatto che 
alla sua condanna abbia fatto 
riscontro l'assoluzione del suo 
giovanissimo ex-segretano ed 
accusatore, il diciottenne Ro
bert De ri in. 

Charles Trenet era 5tato ar
restato il 12 luglio 1&63 nella 
sua villa - Le domain des és-
prits-. alle porte di Aix-en-
Provence, dove, stando alla vo
ce popolare, venivano organiz 
zati da tempo strani balletti. 
Incarcerato, il cantante fu ri
lasciato un mese dopo in liber
tà provvisoria, dietro cauzione. 
In un primo tempo egli si era 
rifiutato di versare i diecimila 
franchi che dovevano «ervire ad 
aprirgli le porte della prigione. 
affermando che pagare un.i cau
zione sarebbe equivalso ad am
mettere che aveva qualcosa da 
rimproverarsi. - Sono ìrnocen-
te. quindi niente cauzione. Sto 
benissimo in prigione e ci re 
s to - , aveva detto. 

Infine, in seguito alle reitera
te esortazioni della madre, de
gli amici, degli avvocati, dei se
condini e dello stesso giudice 
istruttore, il quale aveva preso 
in considerazione anche l'evcn 
tualità del ricorso alla forza 
per liberare il prigioniero re
calcitrante. il cantante aveva 
accettato di pagare. - Ho paga 
to. ma contro la mia volontà -
disse. • 
- Si ignora dove Charles Tre

net abbia trascorso le ultime 
due settimane: 1*8 gennaio, pri 
ma di partire per ignota de
stinazione, egli aveva dichiarato 
che stava esaminando vari con
tratti offertigli sia in Europa 
che in America. 

Corono riceve 
gli esercenti 

cinematografici 
Il Ministro per il Turismo e 

lo Spettacolo, on. Achille Co
rona ha ricevuto stamane la 
Giunta nazionale dell' ANEC 

La delegazione ha espresso 
al Ministro i problemi degli 
esercenti cinematografici con 
particolare riferimento ai cari
chi fiscali che gravano sul ci
nema e ha sollecitato l'inter
vento dell'on. Corona presso il 
ministero delle finanze. Il pre
sidente dell'ANEC ing. Barat
tolo ha fatto presenti al Mini
stro le difficili condizioni eco
nomiche in cui versa la cate
goria, condizioni che - potreb
bero pregiudicare il buon esito 
delle trattative in corso con le 
organizzazioni sindacali per il 
rinnovo del contratto di la
voro -. 

Il ministro Corona ha rin
graziato la delegazione per la 
collaborazione offerta e ha ri
levato che è suo intendimento 
risolvere i problemi dello spet
tacolo attraverso la collabora
zione di tutte le categorie in
teressate. 

Egli ha Informato di essere 
già intervenuto presso il Mini
stro delle finanze on. Tremel-
loni affinché nel quadro del-
l'pttuale congiuntura economi
ca e degli impegni program
matici del governo esamini con 
particolare favore le loro ri
chieste 

Infire ha contermato llmpe-
gno di presentare al più pre
sto. tenendo conto delle sca
denze e degli impegni da as
s o c e r ò nell'ambito del MEC il 
progetto per la nuova legge 
sulla cinematografia. 

Allo Sommer 
8 5 milioni 

per on fi lm 
LONDRA. 22. 

- Elke Sommer è stata scrittu
rata per • interpretare l'unica 
parte femminile nel più costo
so film della produzione bri
tannica sino ad oggi: The unk-
nown baule ( -La battaglia sco
nosciuta - ) . 

Per la sua interpretazione. 
l'attrice riceverà 50.000 sterline 
(85 milioni di lire) che rap
presenterà il compenso più al
to da lei ottenuto. 

vicenda a Milano. Ma Ferreri, 
entrando .subito nel vivo della 
questione, ci dice: • Ho deciso 
di girare per intero a Mila
no questo film perchè l'ho pen
sato e sceneggialo, insieme a 
Rafael Azcona, come un avve
nimento possibile in una gran
de città moderna, in cui gli 
uomini vivono condizionati dal 
sistema, mettendo in moto un 
enorme iifranaggio E questi 
individui entrano perciò in pie
na tragèdia quando non riesco
no a scoprire la ragione del di
fettoso funzionamento di una 
rotellina che si muova nel com
plesso dell'ingranaggio. 1 pro
getti per il futuro, il benesse
re, la felicità, le ragioni stesse 
della vita, tutto va per aria 
quando una rotellina non fun
ziona. Certo è una storia pa
radossale ma anche la realtà 
spesso lo è: io amo raccontare 
per paradossi perché cosi rie
sco a smuovere quel tanto di 
cattiue abitudini, di pigrizia 
che ogni spettatore porta in sé 
nel giudicare un film che lo 
pone di fronte ad una realtà 
imoreveduta o soltanto incon
sueta ». 

Riesce difficile, dopo questa 
confessione, scorgere . oggi in 
Ferreri — quasi olimpico con 
fa sua barba a collare • e nel 
suo aspetto pacioso —. i segni 
dei suoi travagli sia come ci
neasta, sia come uomo civil
mente impegnalo. Eppure, le 
sue opere sono per se stesse 
una conferma che egli non ha 
dimesso alcuno del puoi pro
positi di scavare nella realtà: 
c'è. si può dire, un filo rosso 
che collega, secondo una con
tinuità ideale ininterrotta, i 
suoi lavori — dai Cochecito al
l'Ape regina, dalia Donna 
scimmia all'attuale l'Uomo dai 
5 palloncini — caratterizzati 
da un inconfondibile vena sa
tirica che non indietreggia da
vanti al paradosso, anzi ne fa 
uno strumento, particolarmen
te efficace, per denunciare, 
quasi con provocatoria risolu
tezza, il conformismo, l'ipocri
sia, la pochezza morale di una 
società fondata ancora, nono
stante la vernice esteriore del
l'efficienza neocapitalistica, sul
la gretta religione del possesso, 
della proprietà, della * roba ». 

Questo elemento è anzi il 
» leit-motiv - sul quale corre 
— a noi sembra — la vicenda 
dell'Uomo dai cinque pallon
cini. II protagonista del film, 
infatti, e la sua fidanzata vi
vono in un ambiente tutto de
dito al culto del » comfort » e. 
ancor più. nella grottesca osten
tazione di simboli di prestigio 
sociale: per esempio, il loro 
" nido d'amore - — se co.fl vo
gliamo chiamarlo — è una sor
ta di succursale della Rina
scente tutto addobbato di co
stose chincaglierie, di esotiche-
rie vecchie e nuove, tanto che 
qualcuno con felice immagine 
ha definito questo genere di 
arredamento "Stile giappq-xve-
dese », cioè per metà orienta
leggiante e per metà nord-eu
ropeo. 

Marcello Mastroianni. inutile 
dirlo, è molto soddisfatto del 
suo personaggio. • Innanzitutto 
perchè t assolutamente nuovo 
— dice l'attore — e secondaria
mente perchè analogamente ad 
Otto e mezzo di Ffilini anche 
questo film di Ferreri è la sto
ria di una crisi. In Otto e mezzo. 
cioè, era la crisi di un intel
lettuale e qui invece è quella 
di un uomo, un individuo ol
tretutto neanche troppo prepa
rato. chiuso nel proprio mondo 
particolare: in fondo, una vit
tima predestinata » 

E a proposito di ritfime re
niamo a sapere che è ormai 
definito concretamente il pro
getto accarezzato da tanto tem
po dall'attore di interpretare 
un film a sfondo fantascienti
fico diretto da Elio Petri. Inti
tolato. aopunto. La decima vit
tima. Ofire a ciò. Mastroianni 
sarà il protagonista, come già 
demmo notizia, del nuovo film 
di Monicelli Cosa nostra, una 
vicenda grottesca sulla triste
mente famosa organizzazione 
del crimine americano, che sa
rà girato interamente a New 
York. 

Catherine Spaak, dal canto 
suo. non ha nascosto la propria 
perplessità per la trama del 
film di Ferreri. tuttavia trova 
abbastanza piacevole immedesi
marsi nel ruolo riservatole, una 
ragazza milanese di apiata fa
miglia Ha soltanto un'obiezio
ne. ma abbastanza siarti/icatt-
ra: ~ io non voglio giudicare il 
tipo di donna raffigurato nel 
personaggio che interpreto, pe
rò soggettivamente mi sento di 
non condividere per niente il 
suo modo di pensare, di agire, 
di condurre con tanta insipien
za una vita assolutamente bor
ghese ». 

Sauro Borellr 

Come un rotocalco 
s Serata piuttosto spezzettata quella di ieri sul 
prÌ7iio canale, quanto era unitaria quella sul se
condo, riempita quasi tutta dal film Lo specchio 
scuro di Sìodmuk. A l m a n a c c o ci ha offerto un 
altro numero di sapore * rotoealchistico », se ci è 
permessa l'espressione. Temi di vario interesse 

• svolti cov intenti didascalici o semplicemente <ti 
cronaca ma tenendosi sempre piuttosto alla su
perficie. senza suscitare interrogativi né ricercare 
ongtni e ragioni degli avvenimenti. Esemplare di 
questo stile ci è sembrato il servizio «H George 
Gershuni, che pure si valeva di rari documentari 
e non era privo di notizie sulla vita dell'autore di 
Rapsodia in blue. \ 

Un altro esempio di < rotocalcìiismo > l'abbia
mo avuto nel brano sullo sbarco di Anzio. Digni
toso, privo di qualsiasi nota retorica, ben costruito, 
cerne del resto quasi tutti i servizi di guerra finora 
propostici da A lmanacco , esso non è andato tutta
via oltre una pulita cronaca, non esente da lacune 
tperciiè non si e trovata una sola parola per il 
movimento di resistenza, nella città di Roma e sui 
Colli Albuni, che pure fu una componente impor
tante della situazione di (pici mesi nel Lazio'.'). 
.•{U'tniziii. a dire il vero, gli (tutori del brano si 
erano proposti una domanda interessante: perchè 
lo sbarco di Anzio, pur avendo preso di sorpresa 
i tedi sc'ni non conseguì un risultato positivo? La 
risposta pero ci è parsa piuttosto frettolosa e me
schina. Tra l'altro, sono mancate questa volta ipietle 
testimonianze dirette (sia da parte dei militari clic 
delia popolazione) che sempre costituiscono la 
parte più interessante di (pieste rievocazioni. In
fine ìa seconda puntata della Preistoria: di essa 
non diremo, perette non aggiungeremmo nulla a 
(pianto abbiamo già rilevato la volta scorsa. Aspet
tiamo che la serie finisca per darne un giudizio 
citmplessivo. 

Ad A lmanacco è seguita Milva, con la sua tra
smissione . . . I n po' di nostalgia. Evidentemente. 
per certi versi Canzoniere minimo Uà fatto scuola: 
si è incominciato a capire che per organizzare 
mia trasmissione di canzoni non basta mandare in 
onda una serie di motivi inframezzali dalle (piat
irà parole di un presentatore. Ne siamo lieti. Solo 
che purtroppo, la trasmissione di ieri sera non ci 
presentava un cantante al servizio della canzone. 
ma. al contrario, alcune canzoni al servizio di una 
diva. Appunto per questo, lo sfondo, quella rievo
cazione di altri tempi fatta da Campanini e dai 
suoi compagni nell'ambiente dell'osteria su testi 
di Corgnnti, è stata poco più di una scusa, e nem
meno particolarmente originale. Le canzoni sono 

• stale invece cantate da Milva con una certa abi
lità, anche se con una presenza scenica che ha 
avuto momenti francamente ridicoli. 

• Infine l'i serata ha registrato una trasmissione 
del racconto sceneggiato Colpo gobbo, che strana
mente è stato presentato come qualcosa di nuovo, 
mentre molti certamente avranno ricordato di 
averlo già visto in un numero del non felice Gior
nalaccio. Scherzi,, evidentemente, della scarsa fan
tasia dei programmisti. t 

vedremo 
La figlia. 

di Gesualdo 
(secondo, ore 21,15) 

Quarta puntata di •• Ma
stio don Cìesualdo •• La fl-
Glìola di don (ìesinldo hn 
ora 5 anni e fa il suo in
gresso in collegio, dal quale 
poi la vedremo uscire quasi 
.signorina Bianca è felice di 
riavere Isabella Mn ecco 
che nel paese si sparge l'al
larme del colera che sta im
perversando iti Sicilia. Don 
Ge>ualdo decide di trasferi
re la famiglia in una : uà 
tenuta isolata Vi vortebbe 
portare anche il patire, ma 
mastro Nunzio rifiuta deci
samente di spRiiirc don Ge
sualdo e. di 11 a poro mo
rirà Nella tenuta di cam
pagna. don Cìcs'i ildo no~ce 
a difendei si dal colei a ma 
i suoi familiari i;li danno 
molte angosce: la sorella 
\ ori ebbe dividere la pre
sunta eredità paterna: Nanni 
l'orbo, per aver sposato Dio-
data. lo ncatta. Infine Sa
nila Cirmeua. una parenu» 
di Bianca che è sua ospite. 
ha portato con <-é un nipote, 
C'oriado I..i Curila, che con 
lo suo poesie è riuscito ad 
incantare Isabella. 

Vittorio G. Rossi 
a « Segnalibro » 
Vittorio CI. Rossi sarà 

ospite di •• Segnalibio •• di 
stasera (primo canale, ore 
l!*.15> Lo intervisterà Giu
lio Nascimbeni, anche sul 
suo nuovo libro Miscrcrc 
eoi fichi, ambientato n Na
poli. nel luglio del 1047. nei 
dieci giorni della rivoluzione 
di Masaniello. Sarà inoltre 
presentato un altro recente 
libro di Rossi: Arudi e ve
stiti. 

La trasmissione compren
de anche un ricordo di Bru
no Barilli. la rubrica di 
scienze a cura di Carlo Ver
de e il consueto notiziario 
sulle novità librarie. 

Prosenta Claudia Giannot-
ti. Regia di Enzo Convalli. 

reali!? 
programmi 

• • • • • < • > • • 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 13. 15. 
17, 20. 23 . 6.35: Corso di 
lingua francese • 8.25: Q no
stro buongiorno - 10.30: In
contri ai microfono • 11: 
Passeggiate nel tempo - 11 
e 15: Aria di casa nostra'-
12: Gli amici delle 12 - 12 
e 15: Arlecchino - 12,55: Chi 
vuol esser lieto— • 13.15: 
Zig-Zag - 13.25-14: Musica 
dal palcoscenico - 14-14.55: 
Trasmissioni regionali . 15 
e 15: Taccuino musicale -
- 16: Programma pei t ra
gazzi • 16.30: li topo In di
scoteca . 17.25: Incontri tra 
musica e poesia • 18: Padi
glione Italia - 18.10: La cine-
ma tog rafia n e l l a ricerca 
scientifica • 18.30: Concerto 
del pianista Joacquin Acbu-
carro . 19.10: Cronache del 
lavoro Italiano - 19.20: C'è 
qualcosa di nuovo oggi a_ 
. 19.30: Motivi in giostra -
19.53: Una canzone al gior
no - 20.20. Applausi a_ -
20.25: Le canzoni del Festi
val di Assisi - 21: La stagio
ne delle ciliege, di Jean-
Louis Roncoroni - 22.45: 
Nelson Riddle a la sua or
chestra. 

SECONDO 
Giornale radio: 8.30. 9.30, 

10.30. 11.30. 13.30. 14,30. 15.30. 
16.30. 17.30. 18,30. 19.30. 20.30. 
21.30, 22.30 . 7,35: Musiche 
del mattino - 835= Canta 
Nunzio Gallo • 8.50: Uno 
strumento al giorno - 9: Pen
tagramma italiano • 9.15: 
Ritmo-rantasta - 9.35: Buon
giorno Milord - 10.35: Le 
nuove canzoni Italiane - 1 1 : 
Buonumore in musica • 11 
e 35: Piccolissimo • 11.40: ' 
Radiotelefortuns 1964 . 1 1 
e 45: L porta canzoni . 12-
12.20-13: Tra*mis«ioni regio
nali • >3: Appuntamento alle 
13 • 14: Voci alla ribalta • 
14.45: Novità discografiche . 
15: Momento musicale - 15 
e 15: Ruote e motori • 15.35 
Concerto lo miniatura . 16: 
Rapsodia . 16.35 II mondo 
dell'operetta - 17: I vecchi 
amici dei 78 gin - 17.35 
Non tutto ma db tutto - 17.45 
Dai versi alla melodia -
18.35: Classe unica - 18.50 
I vostri preferiti - 19,50. Di
schi dell'ultima ora - 20.35: 
Uomini della nuova storia: 
Ben Gurton . 21: Pagine di 
musica 

TERZO 
18,30- La Rassegna. Cul

tura jueosiava * 18.45: An
drea Gabrieli. Giovanni Ga
brieli - 19: Breve storia dei 
costituzionalismo . 19,30: 
Concerto di ogni sera. 
20.40: Anton Dvorak. Mi-
chail GUnka - 2 1 II gior
nale del Terzo . 21.20: Pa
norama dei hestlvals musv 
eaiL - 21.50 Aspetti e 
problemi dell'India d'oggi -
22.20: Johann Christoph Pe-
puscb, Niccolò Porpora 

primo canale 
8,30 Telescuola 

17,00 II tuo domani 

17,30 La TV dei ragazzi magnoudaM-Aicottmi) 

18,40 CorSO ' di unruzton» popolar* 

19,00 Telegiornale della <!• 

19,15 Segnalibro settimanale di attualità 
editoriale 

19,45 La TV 
degli agricoltori 

20,15 Telegiornale sport 
20,30 Telegiornale della sera (> edizione) 

21,00 Un rifaglio 
di giornale 

Racconto sceneggiato. 
Dick Powell 

21,50 Cinema d'oggi 

22*30 Safari « La ossa 
roiduval s 

23,00 Telegiornale della notte 

secondo canale 
21,05 Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 Mastro Don Gesualdo 
riduzione televisiva SJsJ 
romanzo omonimo di Gio
vanni Verga Con C af. 
Saterno. Lydia Alfonsi. 

72.30 Giovedì soort •«•Stii»: N n t t ^ <port 

Franca Parisi (Diodata) in. «Mastro don 
Gesualdo » alle ore 21,15 sul 2° canale 
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I l dot t . Kìldare di Ken Bald 

Braccio d i ferro dì Bud Sagendorf 

lettere all'Unità 
La trascorsa settimana abbia- -

mo inviato cambi a: 1. Battistini, , 
Ravenna; L. Lazzeretti. Modena; 
N. Belcari, Cecina; C. Cardaci. 
Napoli; G. Morena, Cantiano; L 
Ciantelli. Pistoia; P. Appiani. 
Genova; M. Calonaci. Poggibon-
si; M. Masala. Genova; A. Ml-

.chelotti. • Collodi; T. Marziano. 
Genova; O. Galantini S. Fioren
tino; A. Cazzaniga. Albiate Brian-
za; G. Cassamagnago. Macherio; 
R. Imbastoni, ' Portorecanati; una 
ragazza genovese: F. Cianci. Ro
ma; M. Cordioli. Milano; C. Car-
pagnano. Roma; I Paolicchi. 
Montecatini T.; G. Merello. Ge
nova; G. Gatti. Posalo Morello; 
G. Berti, Prato; 1. Sanchioni Roma 
Roma. 

Abbiamo inviato francobolli in 
dono a: Giuseppe Spada (Mila-

- no) e Danusia Pieri (Chlusdino). 

Pro memoria 
Ricordiamo ai nostri amici 

scambisti di Indirizzare la loro 
corrispondenza a l'Unità (Lette
re) via dei Taurini. 19 - Roma. 

^ L 

La banca dei 
Le prossime emissioni 
Tra le prossime emissioni 

segnaliamo quelle che ci pare 
possano maggiormente interessa
re i nostri amici. 

" a . ' 

,;V SAN MARINO 
Entro febbraio le Poste di San 

Marino dovrebbero emettere due 
alti valori (500 e 1000 lire) com
plementari alla serie di po=tn 
aerea emessa il 5 dicembre 1963 
Nei programmi vi è poi una se
rie dedicata alle Olimpiadi di 
Tokio. . - r • > 

VATICANO 
Sembra che sia di prossima 

emissione la serie di propagando 
per la salvaguardia dei monu
menti della Nubia. Le Poste va
ticane sarebbero anche orientate 
a dedicare una serie al quarto 
centenario di Michelangelo. 

francobólli 
Vogliono corrispondere 

e scambiare francobolli 
' SLAVCHO SLAVCHER - * bui 

Ruski n. 121. Plovdiv (Bulgaria) 
è uno studente di 16 anni e vor
rebbe corrispondere in inglese 
con giovani e ragazze italiani 
Si interessa di francobolli, mu
sica. sport e cartoline postali , 

• • * ' ' ' 

" ALEXANDRO USCAUSKAS 
SAKIAI - J Gagarino g 10 b 7 -
Litovio (URSS) è uno studente 
di 18 anni che vorrebbe corri
spondere con giovani di tutto il 
mondo (in esperanto) e scambia
re francobolli e cartoline 

• • • 

ZBIGNIEW OLSZANOWSKI -
ODOLANOW. Paw Ostrow Wikh 
ul Dabrowki 5 (Polonia) vorreb
be corrispondere con esperantisti 
di tutto 11 mondo e scambiare 
francobolli e cartoline postali. 

I sostenitori 
Hanno Inviato ' francobolli lo 

don; Silvano Lepri De Noia e 
Mario Rho. Li ringraziamo. 

\ Le novità 
' VI segnaliamo in breve alcune 
nuove emissioni già messe in cir
colazione dalle poste dei vari 
paesi. 

POLONIA 
E' stata emessa una serie di 10 

valori dedicata alla conquista 
dello spazio. Per l'occasione è 
stato emesso anche un foglietto 

TUNISIA 
E* stato emesso un francobollo 

'da 30 mlllimes dedicato all'an
niversario della dichiarazione dei 
diritti dell'uomo. 

CECOSLOVACCHIA. 
E' stato emesso un francobollo 

(valore 30 haleru) dedicato al
l'anniversario del trattato URSS-
Cecoslovacchia. 

Messico • 1050-52. numeri S07 
e 508. Posta aerea, colori verde 
e grigioblu. 

'É 

«Maestri confori » 
all'Opera 

Oggi e d o m a n i r iposo S a b a t o 
25. a l l e 20 ( a t t e n z i o n e a l l 'orar lo) 
« p r i m a » elei « Maes tr i c a n t o r i 
d i N o r i m b e r g a » in e d i z i o n e i t a 
l i a n a ( q u i n t a rec i ta in ahi). s e -
Tale ) . d i r e t t o da l m a e s t r o T u l l i o 
Scraf ln (rappr n 18) Interpret i 
p r i n c i p a l i : Marce l la Pohbe , G a 
b r i e l l a Carturan , G a s t o n e L i m a 
r m i . G i u s e p p e Tacitici. P i e r o 
Guelf i , B o r i s Ciiri<Ui>ff. F r a n c o 
P u g l i e s e e F r a n c o Ricc iard i R e 
g i a di Carlo P i c c h i a t o M a e s t r o 
de l c o r o G i a n n i Lazzari S c e n e 
d i W o l f g a n g W a g n e r . 

D o m e n i c a , a l l e o r e 17, repl ica 
d e l l o S p e t t a c o l o di Ba l l e t t i 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 

R O M A N A 
Ogjji a l l e 21.15 al t e a t r o O l i m 
p i c o ( P i a G e n t i l e da F a b r i a n o ) 

• il f a m o s o v i o l o n c e l l i s t a P i e r r e 
F o u m i c r t errà u n c o n c e r t o per 
la s t a g i o n e d e l l ' A c c a d e m i a F i 
l a r m o n i c a R o m a n a ( tag l . n 14). 
In p r o g r a m m a B e e t h o v e n , M o r 
t imi , D e b u s s y e B r a h m s I b i 
g l i e t t i Bonn In v e n d i t a p r e s s o 
l ' A c c a d e m i a , il g i o r n o del c o n -

, c e r t o a n c h e al b o t t e g h i n o de l 
t e a t r o O l i m p i c o 

A U L A M A G N A 
S a b a t o 25 a l l e 17.30: « S t o r i a 
d e l T r i o c o n p i a n o f o r t e » n e l l a 
e s e c u z i o n e de l T r i o eli B o l z a n o 
In p r o g r a m m a m u s i c h e di M o n -
d c l s s o h n , S c h u n i a n n , S c h u b c r t 

TEATRI 
A R L E C C H I N O 

A l l e 22 G i a n c a r l o C o b e l l i 
e Maria M o n t i p r e s e n t a n o : 
« Can can deg l i I ta l iani » c o n V 
D e l V e r m e , S . M a s s i m i n l . S 

' Mazzo la , P . L. Mcr l in i . A . M 
S u r d o , G. P r o i e t t i . 

ARTI (Via Sicilia o. 69 • Tele. 
fono 480 564 • 436.530) 
A l l e 17.30 f a m i l i a r e : « E d i p o a 
H i r o s h i m a » di L C a m i o n ! c o n 

. D i e g o M i c h c l o t t i . G i u l i o D o n 
n i n i . E l i o B e r t o l o t t i . N e l l o R l -
v i è e i m i m i G. Magn i e M.T 

Sonn i R e g i a P a o l o P a o l o n l 
G r a n d e s u c c e s s o 

BORGO 8 SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri n 11) 
R i p o s o 

D E L L A C O M E T A ( T e l B737B3) 
A l l e 21.30 « p r i m a » F r a n c a V a 
ler i e il s u o Rec i ta l 

D E L L E M U S E (V ia For l ì 48 -
Te l 682948) 
A l l e 17,30 u l t i m a f a m i l i a r e P a o 
lo Pol i e Lia Or igon l i n : • P a o 
lo Pao l i » di A A d a m o v . n o v i 
tà c o n Bor lo l i , C a s t e l l a n e t a . 
Ce l so . L a w r e n c e . Por ta . P i zzor -
ro. S i l v a n i C o m p l e s s o d ir L u 
c ia P a n c i o t t i . 

D E I S E R V I ( V i a d e l M o r t a r o ) 
A l l e 21 C la p e r « Gli ann i v e r 
d i » d ir . G L u o n g o : « G i u f à », 
3 e p i s o d i br i l lant i (il L u o n g o 
c o n G. P i n i , D e L u n g h i , F a c -
c h e t t l , B u l f o n i . Di F e d e r i c o . 
M a r t u r a n o . V i v a l d i , M a n c r a 
Reg ia L u o n g o . 

E L I S E O 
Al l e 21: « A n t i g o n e Lo Casc lo » 
3 att i di G i u l i o Gatt i c o n A n n a 
P r o c l e m e r . G A l b e r t a z z l R e 
g ia G A l b e r t a z z i . 

G O L D O N I 
R i p o s o 

P A L A Z Z O S I S T I N A 
A l l e 21,15 p r e c i s e la C.ia 
G r a n d i R i v i s t e - D a p p o r t o c o n 
S i l v a n a B l a s i e G i a n n i A g u s . 
i n : • La g i o i a » r i v i s t a In d u e 
t e m p i di M i c h e l e G a l d l e r i . 

P A R I O L I 
Al l e 21.15 : « S c a n z o n a t l s s l m o 
'64 • d i D i n o V e r d e . 

PICCOLO T E A T R O D I V I A 
P I A C E N Z A 
R i p o s o I m m i n e n t e la c o m p a 
g n i a de l B u o n u m o r e di M a r i n a 
L a n d ò e S i l v i o S p a c c e s i c o n 
M a n l i o G u a r d a b a s s i : « II n a s o • 
2 t e m p i br i l lant i d i L u c i a n o 
Raf fae le (da G o g o l ) . R e g i a di 
L i n o P r o c a c c i . 

Q U I R I N O 
A l l e 17.30 f a m i l i a r e C A. C a p 
pe l l i p r e s e n t a la C la D e Lu l lo . 
Fa lk . Va l l i . A l b a n i c o n F. D e 
Cerosa e C. Gluffrè i n : « Sei 
p e r s o n a g g i In c e r c a d 'autore » 
di L . P i r a n d e l l o . R e g i a D e 
L u l l o . 

R I D O T T O E L I S E O 
A l l e 21.30: « T i r i n t t c o l a ». 

R O S S I N I 
A l l e 17.15 f a m i l i a r e ia C ia del 
T e a t r o di R o m a di C h c c c o D u -

. r a n t e . A n i t a D u r a n t e e Le i la 
D u c e i p r e s e n t a : « A h , v e c c h i a i a 

Da SABATO 25 ai cinema 

4 FONTANE e PARIS 

LA RAGAZZA 

BUBE 

m a l e d e t t a » di V F a l n l N o v i t à 
a s s o l u t a 

S A T I R I ( T e l 585 3 2 5 ) 
A l l e 21.30 la C.la R o c c o D ' A s -
s u n t a e S o l v e i g c o n U m b e r t o 
S p a d a r o ne l la c o m m e d i a In 1 
att i di A M S c a v o - • Cr i sp ino 
è un a m i c o • n o v i t à a s so lu ta 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico, 32 - Colle
gio Romano) 
R i p o s o 

V A L L E 
A l l e 21.15 la C la D a r i o F o e 
Franca R a m e in « Isabe l la , 3 
c a r a v e l l e e un c a c c i a b a l l e • di 
D a r i o Fo 

ATTRAZIONI 
M U S E O D E L L E C E R E 

E m u l o di M a d a m e T n u s s a n d di 
L o n d r a e G r e n v l n di Parig i 
I n g r e s s o c o n t i n u a l o d a l l e 10 al 
le 22 

L U N A P A R K ( P . z z a V i t t o r i o ) 
A t t r a z i o n i • R i s t o r a n t e - Bar -
P a r c h e g g i o 

C I R C O I N T E R N . O R F E I 
Viale Trastevere • telefo
no 585.100 
D u e s p e t t a c o l i al g i o r n o a l l e 
16.15 e 21.15 A m p i o p a r c h e g g i o 

C I R C O O R L A N D O O R F E I 
V e n e r d ì 31 g e n n a i o d e b u t t o In 
V i a l e L ib ia c o n il p i ù be l l o 
s p e t t a c o l o del m o n d o 

VARIETÀ 
A M B R A J O V I N E L L I ( 7 1 3 . 3 0 6 ) 

Il m i o c o r p o ti a p p a r t i e n e , c o n 
M B r a n d o e r i v i s t a A p o l l o 
S h o w IJR • • • 

LA FENICE (Via Salaria. 35) 
L e t e n t a z i o n i d e l l a n o t t e e r i 
v i s t a A l b e r t o S o r r e n t i n o DO 4 

VOLTURNO (Via Volturno) 
- S e x y p r o i b i t o e r i v i s t a N i n o 

T e r z o D O 4 

CINEMA 
. t 

Prime visioni 
ADRIANO (Tei. 352.153) 

I re del sole, con Y. Brynner 
(a l l e 15.15-18.05-20.2a-22.50) 

SM • • 
ALHAMBRA (Tel. , 783.792) 

U n i v e r s o p r o i b i t o (u l t . 22,50) 
DO 4 

A M B A 8 C I A T O R I ( T e l 481 5 7 0 ) 
P i a c e r i p r o i b i t i ( V M 18) DR 4 

A M E R I C A ( T e l 5 8 8 . 1 6 8 ) 
,. 55 g iorn i a P e c h i n o , c o n A v a 

G a r d n e r ( a l l e 15.30-19.25-22.45) 
A • 

A N T A R E 8 
- I so l i t i Ignot i , c o n V. G a s s m a n 

C* • • • 
A P P I O ( T e l . 779.638) 

I c u o r i i n f r a n t i , c o n F- Va ler i 
( u l t . 22.45) ( V M 18) 8 A 4 4 4 

A R C H I M E D E ( T e L 8 7 5 . 5 6 7 ) 
T h e P l n k P a n t h e r ( a l l e 16.30-
19.10-221 

A R I S T O N ( T e l 3 5 3 . 2 3 0 ) 
II g i o v e d ì ( p r i m a ) (u l t . 22,50) 

A R L E C C H I N O ( T e L 4 5 8 . 6 5 4 ) 
• Il m a e s t r o di V i g e v a n o , c o n A 
, S o r d i ( a l l e 15.45 - 17.50 - 20.15 -

23t DR • • • 
A S T O R I A ( T e l 8 7 0 2 4 5 ) 

Il v o l t o d e l l ' a s s a s s i n o , c o n E 
B a r t o k G 4 

A V E N T I N O ( T e L 5 7 2 137) 
I cuor i Infrant i , c o n N M a n 
f r e d i ( a p . 15.30. u l t . 22.40) ' 

(VM 18) SA 4 4 4 
B A L D U I N A ( T e l 347 5 9 2 ) 

J o h n n y Coli m e s s a g g e r o di 
m o r t e , c o n H S i l v a G • • 

B A R B E R I N I ( T e l «71 7 0 7 ) 
Ier i . o g g i , d o m a n i , c o n S L o r c n 
( a l l e 15.30-18-20.15-23) SA • • • 

B O L O G N A ( T e l 4 2 6 7 0 0 ) 
. D e l i t t o In p i e n o s o l e , c o n A 

D c l o n ( u l t 22.45) G 4 4 
B R A N C A C C I O ( T e l 7 3 5 2 5 5 ) 

II g a t t o p a r d o , c o n B L a n c a s t e r 
DR 4 4 4 4 

C A P R A N I C A ( T e l 6 7 3 4 6 5 ) 
Sfida n e l l a v a l l e de l C o m a n c h e 
( p r i m a ) „ i a i i e 15.3u-18.30-20.35-
22.45) 

C A P R A N I C H E T T A ( 6 7 2 . 4 6 5 ) 
S i n f o n i a p e r u n m a s s a c r o , c o n 
M. A u c l a i r ( a l l e 15,30-18-20.20-
22.451 G 4 4 

C O L A D I R I E N Z O ( 3 5 0 . 5 8 4 ) 
I c u o r i in frant i , c o n F Va ler i 
( a l l e 15.50-18.10-20.20-22.50) 

( V M 18) S A 4 + 4 
C O R S O ( T e L 671 6 9 1 ) 

La v i s i t a , c o n S M i l o ( a l l e 
15.30-17.40-20.10-22.45) L- 1200 

( V M 14) S 4 4 4 

schermi 
e ribalte 

OGGI pStTù CAPRANICA e ROXY 
IL PRIMO GRANDE «WESTERN» DEL 1 9 6 4 ! 

TUVOttOTL QMZNMirn. VI FARA' RWIVHE ( 0 * I SUOI NOI 
M'AmSSUMAmE STORIA DEI SflVAWIO WEST!!! 

I AVEVANO IL SUO NOME SCRITTO SU OGNI PALLOTTOLA «A NON CONOSCEVANO I I S00 VOLTO! 

eia 

AUDIE 
MURPHY 

ftgkC MM> •cMIMU • tCMir>Wi • f m M M m i s ' •ti somali | PiMfisillI* Cllirt DHUXE 

E D E N (Te l 380 0188) 
U n U e r s n p r o i b i t o DO 4. 

EMPIRE (Viale Regina Mar
gherita) 
Laivrence d 'Arabia , c o n Pe ter 
O'Too le ( a l l e 14.30-18.30-22.30) 

DR • • • 
EURCINE (Palazzo Italia al-

l'EUR - Tel 5910 986) 
A s s a s s i n i o al g a l o p p a t o l o , c o n 
M R u t h e r f o r d G 4 4 e T o m e 
J e r r y DA • • (a l l e 15.45-17.20-
19.20-21.10-23) 

E U R O P A 1 l e i 8 6 5 736) 
Il m i o a m o r e c o n S a m a n t h a . 
c o n P N e w m a n (a l l e 15.45 -
17.4U-2U.U5-22.50) SA + 

FIAMMA (Tel 471.100) 
T o m J o n e s , c o n A F i n n e y (a l l e 
15.15-17.45-20,10-22,50) 

( V M 14) SA • + + 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

World B y N i g h t 3 ( a l l e 16-18-
20-22) 

G A L L E R I A 
I 4 de l T e x a s , c o n F. S i n a t r a 
(u l t 22.50) A • • 

G A R D E N 
I cuor i in frant i , c o n N . M a n 
f r e d i (u l t . 22.45) 

( V M 18) S A 4 4 4 
G I A R D I N O 

- D e l i t t o i n p i e n o s o l e , c o n A l a i n 
D e l o n . G + + 

M A E S T O S O 
55 g i o r n i a P e c h i n o , c o n A v a 
G a r d n e r ( a l l e 15.30-19.20-22,45) 

A ^ 
M A J E S T I C ( T e l . 6 7 4 9 0 8 ) 

T r a d u e fuoch i ( p r i m a ) (u l t 
22.50) 

M A Z Z I N I ( T e l 361 9 4 2 ) 
I t re vo l t i d e l l a p a u r a A + + 

M E T R O D R I V E - I N ( 6 0 . 5 0 . 1 2 8 ) 
C h i u s u r a I n v e r n a l e 

M E T R O P O L I T A N ( 6 8 9 . 4 0 0 ) 
S c i a r a d a , c o n C. G r a n t ( a l l e 
15.30-18.15-20.30-231 G + + + 

M I G N O N ( T e L 8 4 9 . 4 9 3 ) 
S i l v e s t r o g a t t o t a r d o ( a l l e 15.30-
17-18.50-20.40-22.30) D A « 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello . Tel 640 445) 
S a l a A : Il v o l t o d e l l ' a s s a s s i n o , 
c o n E B a r t o k ( u l t 22.50) G • 
S a l a B : U n i v e r s o p r o i b i t o (u l t 
22.50) DO • 

MODERNO (TeL 460.285) 
II m a e s t r o d i V i g e v a n o , c o n A 
S o r d i D R + + • 

M O D E R N O S A L E T T A 
S i n f o n i a p e r u n m a s s a c r o , c o n 

" M. A u c l a i r G 4>4> 
M O N D I A L ( T e l . 6 8 4 8 7 6 ) 

Cuori Infrant i , c o n F V a l e r i ' 
(VM 18) SA + • • 

N E W Y O R K ( T e l 780 .271) 
I re de l so l e , c o n Y B r y n n e r 
( a l l e 15.15-18.05-20.25-22.50) 

SM +4> 
N U O V O G O L D E N ( 7 5 5 . 0 0 2 ) 

T r a d u e fuoch i ( p r i m a ) (u l t 
22.50) 

P A R I S ( T e l . 7 5 4 . 3 6 8 ) 
II c o m a n d a n t e , c o n T o t ò ( a p 
( a p 15. u l t 22.50) S A +4> 

PLAZA 
A s s a s s i n i o al g a l o p p a t o l o , c o n 
M R u t h e n f o r d (a l fe 15.30-17-
18.50-20.40-22.50i G +4> 

Q U A T T R O F O N T A N E 
Il c o m a n d a n t e , c o n T o t ò ( a p 
( a p 15. u l t 22.50) S A + + 

Q U I R I N A L E ( T e l . 4 6 2 . 6 5 3 ) 
Il r e d e l l e e o r s e c o n J G a h i n 
( a p 16. u l t . 23) S • 

O U I R I N E T T A ( T e L 6 7 0 0 1 2 ) 
U n t e n t a t i l o s e n t i m e n t a l e , c o n 
F P r e v o s t ("Me 16-18.15-20.30-
22.50) S 4> 

R A D I O C I T Y ( T e l 464 103) 
I r m a la d o l c e r o n S M e L a l n e 
( a p . 15. u l t . 22,50) 

( V M 18) SA • • 
R E A L E (Tel 580 234) 

I r e d e l s o l e , c o n Y B r v n n e r 
( a l l e 15.15-18.05-20.25-22.50) 

SM 
REX (Tel 864.165) 

J o h n n y Coli m e s s a g g e r o di 
m o r t e , c o n H S i l v a G • • 

R l T Z ( T e i 837 4811 
. I q u a t t r o de l T e x a s , c o n F. 

na tra (t i lt 22.50) A 
R I V O L I « T e l 4 6 0 8 8 3 ) 

U n t e n t a t i v o s e n t i m e n t a l e , c o n 
F P r e v o s t ( a l l e 16-18.15-2030-
22.50) S • 

ROXY (Tel 870 504) 
Sfida n e l l a \ a l l e d e l C o m a n c h e 
( p n m a ) (a l l e 16.10-18.15-20.20-
22.50) 

R O Y A L ' 
La c o n q u i s t a de l West (In c i n e 
r a m a ) ( a l l e 15-18.30-22.15) 

D R • 
SALONE M A R G H E R I T A 

C i n e m a d*E«*at II d l a t u l o In 
c o r p o , c o n G P h t l i p e 

IVM 18) DR • • 
SMERALDO (Tel. 351 581) 

Gli e r o i d e l W e s t , c o n W Chiar i 
C 4> 

S U P E R C I N E M A ( T e l 4 8 5 4961 
Cleopatra c o r C Taylor ta l l e 
15-14 30-72 30) SM • 

TREVI (Tel 689 619) 
Quel c e r t o n o n s o c h e . c o n D 
Oav (a l l e 15.45-18-2020-22 50) 

• S • • 
V I G N A C L A R A 

II g r a n d e sa far i , c o n R M i t -
c h u m ( a l l e :6-18.35-20.35-22.45> 

A * 

Swonile visioni 

• • • • • • • • • • « . 

L« tlffU 9h9 appaiono M - * 
e*nt« «J tlt*U é»i 81 m • 
eorrlaponéoa* t u * ••» % 
fusate fllaMiBeaaioa* p«r _ 
ceneri: • 

A — Avventuro» # 

C « Comico m 

DA *B Disegno animata 
DO » Documentari» 0 

DB — Drammatlo» m 

Q - Giallo " 
M « Musicai* • 
S ai Sentimentai* * 
• A - Sa t i r i» • 
SM — Storico-mitologie* * 
D a w t H siaélat* • * ! tJm * 
rlese esarees» • * ! atee* • 
M g * * » * * : • 

* + • • • — «ccttloaal* * 
• • • • — ottime • 

• • • « buone • 
• • — diserete 

V M 

• • 

l i — vietato al mi
nori di 16 anni 

• • • • 

• • 

Si-
• • 

A • 

Con-
G • 

A F R I C A ( T e l 8 1 0 8 1 7 ) 
La frus ta n e r a di Z o r r o A e 

A I R O N E i l e i 727 U « » 
E r o e di Spar ta , c o n R E g a n 

SM e 
ALASKA 

Tarian II magnifico, con G 
Scott A • 

ALCE (Tel 632 648) 
Gollatlt e la schiava ribelle, con 
G. Scott SM e 

ALCYONE (TeL 810.930) 
Le astuzie di una vedova, con 
S. J o n e s S •*• 

A L F I E R I ( T e L 2 9 0 . 2 5 1 ) 
J o h n n y Coli m e s s a g g e r o di 
m o r t e , c o n H- S i l v a G + > 

A R A L D O ( T e L 2 5 0 . 1 5 6 ) -
Il d e l i t t o n o n p a g a , c o n P i e r r e 
B r a s s e u r - D R + 4 > + 

A R G O ( T e l 4 3 4 . 0 5 0 ) 
S e x y m a g i c o ( V M 18) DO + 

A R I E L d e l 53U.521) 
I n e s o r a b i l e d e t e c t i v e , c o n E d d i e 

C o n s t a n t i n e G 4» 
A S T O R d e l 6 2 2 0 4 0 9 ) 

L e t e n t a z i o n i d e l l a n o t t e D O + 
A S T R A d e l 8 4 8 . 3 2 6 ) 

Il l e o n e , c o n W. H o l d c n S 
A T L A N T I C ( T e l 7 0 0 . 6 5 6 ) 

T u v i v r a i , c o n A B a x t e r G • • 
AUGUSTUS 

F e d r a , c o n M M e r c o u r i 
( V M 14) D R + • 

A U R E O ( T e l . 8 8 0 . 6 0 6 ) 
L a m a l e d i z i o n e d e l s e r p e n t e 
g ia l l o , d ( E. W a l l a c e G + 

A U S O N I A ( T e l - 4 2 6 160) 
L a r i v i n c i t a d e l l ' u o m o i n v i s i 
b i l e , c o n J . H a l l G + 

A V A N A ( T e l 5 1 5 . 5 9 7 ) 
I p e c c a t o r i d e l l a F o r e s t a N e r a . 
c o n N . T i l l e r ( V M 16) D R 4> 

B E L S I T O ( T e l . 3 4 0 8 8 7 ) 
La t r a c c i a del s e r p e n t e 

B O l T O ( T e l . 831 0 1 9 8 ) 
• P a s s a p o r t o fa l so , c o n E 

s t a n t i n e 
B R A S I L ( T e l 5 3 2 3 5 0 ) 

L a ragazza c h e s a p e v a t r o p p o . 
c o n L R o m a n G 4>4> 

B R I S T O L ( T e l 225 .4241 
• L ' in ferno * p e r gli e ro i , c o n B 

D a r i n A 4>4> 
B R O A O W A Y ( T e l 2 1 5 . 7 4 0 ) 

La v a l a n g a d e l T a n g s D R • 
C A L I F O R N I A ( T e l 2 1 5 . 2 8 6 ) 

U l t i m a t u m a l l a v i t a , c o n F r a n 
t a B e t t o l a DR • 

O N E S T A R ( T e l 789 2 4 2 ) 
Gr l sb i da u n m i l i a r d o 

C L O D I O ( T e l . 355 6 5 7 ) 
I p i a c e r i p r o i b i t i 

( V M 18) D R + 
C O L O R A D O ( T e l 617 4 2 0 7 ) 

S e x v m a g i c o ( V M 18) D O 
CORALLO 

L ' u o m o c h e v i n s e la m o r t e , c o n 
P V a n E > c k ( V M 14) A • 

C R I S T A L L O ( T e l 461.336> 
La «cuo ia d e l l ' o d i o , c o n S i d n e y 
P o i t i c r D R • • 

D E L L E T E R R A Z Z E 
I J I s c u o l a d e l l ' o d i o , c o n S i d n e y 
P o i t i e r D R • • 

D E L V A S C E L L O ( T e l ->S8 4 5 4 ) 
Sexy m a g i c o ( V M 18) D O • 

D I A M A N T E (Tel . 295 250» 
V i n c i t o r i e v i n t i , c o n S T r a c y 

D R • • • • • 
D I A N A 

B u c c i a di b a n a n a , c o n J M o -
roau * % • 

D U E A L L O R I ( T e l 2 8 0 3 6 6 ) 
G i n e v r a e II c a v a l i e r e di re A r -
t u . c o n J. W a l l a c e A e 

E S P E R I A 
L e t e n t a z i o n i d e l l a n o t t e 

D O e 
E S P E R O 

II l e o n e , c o n W H o l d e n S • 
F O G L I A N O ( T e l 8 1 9 5 4 1 ) 

Le p l a c e B r a h m s ? c o n A P e r -
fcins 8 • • 

G I U L I O C E S A R E ( 3 5 3 3 6 0 ) 
S a n s o n e c o n t r o l p ira t i A e 

H A R L E M ( T e l 691 0 8 4 4 ) 
R i p o s o 

H O L L Y W O O D ( T e l 2 9 0 8 5 1 ) 
La c u c c a g n a , c o n . D Turri 

( V M 14) SA • • 
I M P E R O 

Il g i o r n o e l 'ora, c o n S S i g n o 
re i DR • • • 

I N D U N O ( T e l 5 8 2 4 9 5 ) 
La no ia , c o n C S p a a k 

( V M 18) D R *4> 
I T A L I A ( T e l . 8 4 6 0 3 0 ) 

La no ia , c o n C S p a a k 
( V M 18) DR e * 

J O N I O ( T e l 886 2 0 9 ) 
P e r s e m p r e c o n t e . c o n C o n n i e 

' F r a n c i s S e 
M A S S I M O ( T e l 751 .277) 

A g e n t e t«7 l i c e n z a d 'ucc idere , 
c o n S C o n n e r y O e 

NI A G A R A ( T e l 617 3247) 
Un p i zz i co di fo l l ia , c o n Dann.\ 
K a v e C • • 

N U O V O 
L'Inferno è per gli eroi , c o n B 
Dar in A + + 

NUOVO O L I M P I A 
« C i n e m a s e l e z i o n e »: A m m u t i 
n a m e n t o de l Ca lne , c o n V a n 
J o h n s o n DR • 

OLIMPICO (P.za Gentile da 
Fabriano) 
C o n c e r t o 

P A L A Z Z O 
Q u a n d o torna l ' Inverno , c o n J 
G a b i n & • • • 

P A L L A D I U M 
L a f inestra su l cor t i l e , c o n 3. 
S t e w a r t G + + 

P R I N C I P E ( T e l . 3 5 2 . 3 3 7 ) 
C o m b a t t i m e n t o al pozz i a p a -
c h r s A 4> 

P O R T U E N S E - L E B L O N 
F r o n t i e r a de l l ' od io , c o n R a v 
Mi l land DR + 

R I A L T O 
C a s c o d'oro, c o n S S l g n o r e t 

( V M 16) DR • • • 
S A V O I A ( T e l . 8 6 1 . 1 5 9 ) 

D e l i t t o In p i e n o so l e , c o n A. 
D e l o n G + • 

8 P L E N D I D ( T e l . 6 2 2 . 3 2 0 4 ) 
B a n d i e r a d i c o m b a t t i m e n t o . 
c o n S. H a y d e n DR • 

S T A D I U M 
La ragazza c h e s a p e v a t r o p p o . 
c o n L R o m a n G • • 

S U L T A N O 
, I r i n n e g a t i di c a p i t a n Kld , c o n 

H. F r a n c k A • 
T I R R E N O ( T e l . 5 9 3 0 9 1 ) 

O m b r e su l p a l c o s c e n i c o , c o n J 
Cariano" 8 + 

T U S C O L O ( T e l . 7 7 7 . 8 3 4 ) 
11 r a t t o d e l l e s a b i n e A + 

U L I S S E ( T e l 4 3 3 . 7 4 4 ) 
L e m a s s a g g i a t r i c i , c o n S y l v a 
K o s c l h a (VM 18) C + 

V E N T U N O A P R I L E ( 8 6 4 . 6 7 7 ) 
B u c c i a di b a n a n a , c o n J M o -
r c a u S A • 

V E R B A N O ( T e l 8 4 1 . 1 8 5 ) 
V a e ucc id i , c o n F. S i n a t r a 

. 1 * • (VM 14) DR + 

V I T T O R I A ( T e l 5 7 6 . 3 1 6 ) 
A m o r i p r o i b i t i , c o n J F o n d a 

(VM 14) DR 4V 

A R E N U L A ( T e l 653 3 6 0 ) 
Quattro a l la front iera , c o n F 
L a t i m o r e A + 

A R I Z O N A 
R i p o s o 

A U R E L I O ( V i a B e n t i v o g l i o ) 
A m o r e r i torna, c o n D D a v 

C • • • 
A U R O R A ( T e l 393 0611 ) 

Nott i e d o n n e p r o i b i t e 
IVM 18» DO 

A V O R I O ( T e l ?f)a41rl) 
A g o s t i n o , c o n J Tlu i l ln 

(VM 18) DR • + 
B O S T O N ( V i a H i c t r a l o t a 4:18) 

La donna degl i altri e s e m p r e 
p iù bel la , c o n W Chiar i 

(VM 14) C 4 
C A P A N N E L L E 

Noi s i a m o l e c o l o n n e , c o n S t a n 
tio e Olito HA + • 

C A S S I O 
Le t en taz ion i del la n o t t e DO 4> 

C A S T E L L O « l e i 06I 767) 
Il v e n d i c a t o r e de l l e Cascate 
Nere , c o n H Poter* \ 4 

C E N T R A L E ( V i a C e l s a . « ) 
P i s to le di Zorro A 4» 

C O L O S S E O ( T e l 736 2 5 5 ) 
Pepe , c o n Cantinf las G 4 

D E I P I C C O L I 
R i p o s o 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
I gial l i di Kdgar W a l l a c e n. 2. 
c o n B Leo G 4» 

D E L L E R O N D I N I 
A l e s s a n d r o 11 grani le , c o n R 
B u r t o n SM 4» 

D O R I A ( T e l 3 5 3 . 0 5 9 ) 
La m a l e d i z i o n e del s e r p e n t e 
g ia l lo , di E. W a l l a c e G • 

E D E L W E I S S ( T e l . 3 3 0 . 1 0 7 ) 
F ior di Loto , c o n N . K w a n 

M • 
E L D O R A D O 

Dal s a b a t o a l l u n e d i , c o n M 
Hold S • 

F A R N E S E ( T e l . 5 6 4 . 3 9 5 ) 
Horror, c o n G T i c k v 

(VM 14) A 4 
F A R O ( T e l 5 0 9 . 8 2 3 ) 

Marc ia o crepa , c o n S G r a n g e r 
A • 

D O M A N I A N T E P R I M A 
A S S O L U T A P E R L ' I T A L I A 

A L C I N E M A 

EMPIRE 
21.30 

serata 
Unico spettacolo ore 

I biglietti per la serata sa
ranno in vendita al botte
ghino del cinema-dalie ore 15 

di domani venerdì 

IRIS (Tel. 865 538) 
S u s p e n s e , c o n D Kerr 

(VM 16) DR 4>4-
M A R C O N I ( T e i <i40 7U8) 

P o n t e v e r s o 11 so le , c o n Carrol l 
B a c k c r S 4> 

N O V O C I N E ( T e l 586 2 3 5 ) 
La finestra sul cor t i l e , r o n J 
S t e w a r t G • • 

O O E O N ( P i a z z a E s e d r a . 8 ) 
GII errdl di R o b i n Iloort, c o n 
A Gnrdison A • 

O R I E N T E 
Cnmr ingannare mio marito. 
c o n D Mart in SA + 

O T T A V I A N O ( T e l . 858 0 5 » ) 
I due gondo l i er i , c o n A. Sord i 

C • 
PERLA 

La \ a l l e de l d i sperat i , c o n G 
Madi son A + 

P L A N E T A R I O ( T e l 480 0 5 7 ) 
Dan II terr ib i l e , c o n R H u d s o n 

A • 

IL. O R B O 

l « L I A N A N A N D O • R I M A L O r . 

VIALE TRASTEVERE 
I O. SPETTACOLI AL GIORNO 

PHEMOT. T»L S8SIOO 
8 0 0 0 POSTI * SEDERE 

P L A T I N O ( T e l 215 314) 
Il comi i i i s ta tore del 7 mari , c o n 
J W a y n e DR • 

P R I M A P O R T A 
L'Incredibi le spia , c o n M Ha
m i l t o n SA 4 

R E G I L L A 
La spada de l la v e n d e t t a A -4» 

R E N O ( g i à L E O ) 
Odio m o r t a l e , c o n A. Nazzar l 

A 4» 
ROMA 

l ' n o s g u a r d o dal p o n t e , m n R 
V a l l o n e (VM 16) DR + + 

R U B I N O ( T e l . 5 9 0 8 2 7 ) 
I f u o r i l e g g e del Co lorado , c o n 
M A n d e r s A • 

S A L A U M B E R T O ( 6 7 4 . 7 5 3 ) 
Lo s p e r o n e n u d o , c o n J S t e 
w a r t A • 

S I L V E R C I N E 
R i p o s o 

T R I A N O N ( T e l . 7 8 0 . 3 0 2 ) 
P e r s e m p r e c o n te , c o n C o n n i e 
F r a n c i s S • 

Sale parrorrhiali 

L I V O R N O 
Fur ia r i v o l u z i o n a r l a DR + 

M E D A G L I E D ' O R O 
Riposo . 

N A T I V I T À ' ( V i a G a l U a 162) » 
R i p o s o ' 

N O M E N T A N O ( V i a F R e d i ) 
A r r i v a n o I do l lar i , c o n A. Sord i 

C • • 
NUOVO DONNA O L I M P I A , 

R i p o s o I 
O R I O N E I 

P a s s a p o r t o p e r Canton , c o n R 
Baschart 

OTTAVILLA 
Riposo 

PAX 
I soliti Igno 

PIO X 
Silvestro e 
e vinti 

II, con 

Gonza 

V 

es 

O • 

Gassman 
c • • • 

vincitori 
DA 4 4 

UHfUMrWDflCEECORAGGIOSO 

c o n 
A 

J 
• 

Terze visioni 
A D R I A C I N E ( T e l . 331)212) 

Ombra di Zorro , c o n F. L a t i -
m o r e A 4 

A L B A 
Il s a n g u e e la sfida, 
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Incontri con Butler, Home, Heath 

Conclusi i colloqui 
Dopo il lancio di Relay 2° 

TV: Olimpiadi 
via satelliti 
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Il consigliere diplomatico giapponese Tetsuro Furukaki lui dichiarato a Montecarlo 
che i giochi olimpici di Tokyo del prossimo autunno saranno trasmessi direttamente 
per te levis ione in tutto il mondo. Furukaki . ex ambasciatore giapponese a Parigi, ha 
dato l'annuncio durante un ricevimento offerto dagli organizzatori del quarto festival 
annuale internazionale della televisione di Montecarlo. Furukaki ha precisato che la 
trasmissione sarà possibile grazie ai satelliti per telecomunicazioni lanciati dagli Stati 
Unit i e. ai vari posti di ripetizione che sono stati creati in vari paesi del mondo. Neil 
telefoto: il satellite Relay 2. prima di essere istallato sul razzo vettore che lo ha pò 
tato nello spazio 

Nel Ruanda 
repubblica africana 
ancora controllata 
dagli imperialisti 
belgi, il governo 
scatena 

Feroci repressioni 
contro i vatussi 

Dal territorio africano del Ruanda (una 
regione poco più vasta della Sicilia: 26 000 
chilometri quadrati con 2.800 000 abitanti) 
giungono notizie tragiche: deportazioni e 
massacri di Tutsi — la popolazione me
glio nota col nome di Ba-Tutsi, o Vatus
si —; disperati tentativi, di quanti fra 
loro sono sopravvissuti agli eccidi o sfug
giti agli arresti, di riparare all'estero: nel 
Tanganika o nel Burundi: nello stesso 
tempo altre informazioni parlano di ten
tativi dei Tutsi esuli da anni nel vicino 
Burundi di forzare la frontiera per far 
ritorno nel paese e rovesciare con la 
forza il governo di Kigali. 

Contraddittorie sono le notizie sull'am
piezza di queste repressioni antl-Tutsi: 
Le Monde parla di centinaia di vittime, 
giovani africani studenti in Italia dicono 
che i morti sono migliaia. Due fatti sono 
In ogni modo certi e prorati: la situa
tone nel Ruanda è gravissima e tende 
a peggiorare ogni giorno: essa è la con
seguenza della lunga dominazione belga. 
succeduta a quella tedesca nel 1918. I 
belgi mantengono ancora nel paese un 
fermo predominio economico e Ispirano 
direttamente la politica del governo - re
pubblicano • ruandese: colgono i frutti 
degli odi tribali, ferocissimi, che essi stes
si hanno suscitato e fatto esplodere a piti 
riprese durante i quaranta anni del loro 
dominio: mentre invece — per mandato 
prima della Società delle \azioni e poi 
dell'OXU — aprebbero dovuto ammini
strare 'fiduciariamente- il territorio e 
' prepararlo all'accesso all'indipendenza -. 

Fu nel 1959, tre anni prima di diventare 
indipendente, che il Ruanda saltò, per la 
prima volta con estrema drammaticità. 
agli onori della cronaca intemazionale. 
Sanguinosi incidenti erano scoppiati fra 
i due gruppi etnici del paese: i Tutsi 
(Vatussi) e i Hutus (Bahutns) Una sa
piente stesura dei dispacci delle agenzie 
occidentali e il fazioso commento degli 
' esperti » belai fecero sulle prime cre-

\dere ad una specie di rirolta di classe dei 
, - poreri Hutus - (definiti contadini senza 
\terra) contro i Tutsi, presentati come 
[dominatori del paese. 

La realtà era ben direna. Fra i Tutsi. 
ila cui comunità etnica comprendeva ef-
ìfittiramente grandi proprietari di terre, 
\sl era andata tuttavia formando negli ul-
Uimi anni una élite di intellettuali con /or-
Ite orientamento antimperialista. Furono 
! questi giovani Tutsi che riuscirono ad or-
ìganizzare un partito antibeJoa. il quale 
[pose con forza il probjcma dell'immedia

ta concessione dell'indipendenza. 1 Tutsi 
evoluti si batterono contemporaneamente 
contro l'assenteismo dei ricchi della loro 
comunità e per l'unione di tutti i aruppi 
etnici ruandesi. 

Fu allora che i belgi ricorsero al vec
chio trucco di armare gli uni contro gli 
altri i due popoli; e ri riuscirono sobil
lando i capi della comunità Hutus cui 
prospettarono la possibilità di diventare 
padroni delle terre dei Tutsi ricchi. Gli 
scontri tribali del 1959 furono sanguino
sissimi; si ebbero — secondo alcune fon
ti — qualche decina di migliaia di 
morti. Finche i belai misero » ordine » 
e organizzarono l'indipendenza del paese, 
facendo assurgere alla direzione del nuoro 
stato i - repubblicani Hutus -. i cui capi 
seguono una politica di stretta alleanza 
economica e politica con Bruxelles. 

Le prime conseguenze che si ebbero 
nel paese una volta proclamata l'indi
pendenza nel Inolio del 1962 furono nuove 
ondate di persecuzioni contro i Tutsù i 
quali scelsero a decine di migliaia la via 
dell'esilio. Giovani studenti, militanti e 
dirigenti delle organizzazioni nazionali
stiche Tutsi, ora me.**e fuori legae. hanno 
trovato rifugio nel Tanganika. nell'Ugan
da e soprattutto nell'Urundi dove ne 
rirono circa ottantamila. 

Sulle cause occasionali dei nuori mas
sacri, cominciati, pare, la vigilia di Xa-
tale, — quando'nella prefettura di Gyan-
gugu. a Murimi, trecento persone all'usci
ta della Chiesa (una gran parte dei ruan
desi è cattolica o protestante) sono state 
arrestate e poi uccise e seppellite in una 
fossa comune — non si hanno molte in
dicazioni Il governo fìlot-elga è furioso 
per l'attività che i Tutsi svolgono all'este
ro e teme che l Tutsi che ancora vivono 
nel paese, per quanto disorganizzati e per
seguitati. possano conquistare la simpatia 
di alcuni ambienti progressisti Hutus e 
quindi rovesciare il regime attuale. 

I Tutsi esuli nel Burundi hanno annun
ciato passi presso tutti i governi africani 
per richiamare l'aftenrione^ dell'opinione 
pubblica mondiale sulla situazione nel 
Ruanda Xon si tratta più di scontri tri
bali; sono i soldati del governo che di
rettamente compiono gli eccidi: cosi af
fermano i portavoce Tutsi all'estero: e 
citano il nome di un ministro in carica, 
il signor Otto Ruzingizandekice, che ha 
diretto le operazioni di arresto e le fu
cilazioni in una intera provincia. 

Saragat 

Dopo le rivelazioni della RDT 

Sospeso un ministro 
ex nazista di Bonn 

Pubblicato un comunicato congiunto sul-

l'« estrema utilità » delle conversazioni 

m. g LI 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 22. 

Oggi il ministro degli 
esteri italiano, on. Giuseppe 
Saragat, si e incontrato con 
i principali esponenti del go
verno bi i tannico Come già 
era stato segnalato ieri, co
spicua e stata anche s tama
ne l'assenza, nella stampa 
inglese, di ogni commento 
alla sua visita. 11 Times ha 
dedicato a Satagat 30 righe 
con l'elenco generico dei 
probabili argomenti in di
scussione; per trovarne in
vece l'annuncio sul Guar
dian bisogna addirittura cer
ca le attentamente in ult ima 
pagina, nella didascalia di 
una foto del Papa con uno 
elei nipotini del ministro ita
liano il cui arrivo v iene s o 
lo casualmente ricordato. 

La cronaca della giornata 
è presto fatta: alle undici e 
un quarto Saragat, accompa
gnato dallo ambasciatore 
Quaroni e dal seguito e sta
to ricevuto d a Butler al Fo-
reign Office. Il col loquio è 
d iuato un'ora. Poi i due uo 
mini politici hanno lascia
to l'edificio per recarsi a 
piedi al di là della s t iada. 
al numero 10 di Downing 
St iee t . icsidenza ulliciale 
del primo mini s t io britanni
co. Ne sono emersi 45 minu
ti dopo e hanno scambiato 
sulla soglia le strette di ma
no di circostanza ad uso de: 
fotografi. Un Home sorri
dente e in buona forma ha 
poi salutato l'auto degli 
ospiti che si al lontanava. 

Nel pomeriggio Saragat si 
è incontrato col ministro 
dell'industria e del c o m 
mercio britannico Edward 
Heath ed ha poi proceduto 
ad una conferenza stampa 
con i giornalisti inglesi ed 
italiani. 

Il comunicato rilascialo 
dal Foreign Office al termi-
r e del le conversazioni del la 
mattinata, accenna in ma
niera molto generica agli ar
gomenti in discussione, ma 
dichiara che i due uomini 
politici hanno convenuto 
sulla < estrema util ità » del 
loro incontro. Butler ha 
messo al corrente il col lega 
italiano del le recenti c o n 
versazioni londinese col can
cell iere tedesco Erhard: S a 
ragat, a sua volta, ha rife
rito sul v iaggio negl i Stati 
Uniti. 

Il comunicato — che con-
?fa di due paragrafi — pro
segue dicendo che l'esame 
del le attuali questioni euro
pee si e concluso col c o n 
vincimento ^"che. ' l'Europa 
possa esercitare '« un ruolo 
di primaria importanza ne l 
la soluzione dei maggiori 
problemi internazionali >. 

Quanto alla Gran Breta
gna. Saragat ha convenuto 
con Butler sul la necessità di 
una sua piena partecipazio
ne economica e politica allo 
svi luppo della Comunità e u 
ropea. Era * questo il punto 
che interessava di più agli 
inglesi chiarire col rappre
sentante italiano, la cui v e 
nuta a Londra è qui consi
derata come l'anello termi
nale di quella serie di con
versazioni che il governo 
britannico ha recentemente 
avuto con gli esponenti 
dei « Sei ». 

Saragat si tratterrà a Lon
dra ancora per due giorni. 
per parteclnare alla confe 
renza dell 'Unione cfiropea 
occidentale. Gli inglesi so
no convinti che l'attuale m o 
mento sia favorevole alla l o 
ro ripresa di iniziativa d i 
plomatica verso la Comunità 
europea e il comunicato uffi
ciale riconferma la volontà 
del governo Inglese e di 
quel lo italiano di r imanere 
in contatto nel futuro: in 
questo non c'è differenza con 
quanto già si era detto in 
occasione della visita di 

Sì di Nkrumah 

a Krusciov 

sulle vertenze 

di frontiera 
MOSCA. 22 

H Presidente del Ghana. 
Nkrumah, ha nsposto positiva
mente al messaggio di Krusciov 
sulla rinuncia all'uso della for2a 
per risolvere le vertenze terri
toriali. Nkrumah, nella risposta 
resa nota o?*i dalla Tass. si 
dichiara - interamente d'accor
d o - con le proposte di Kru
sciov 

Anche il governo del Laos ha 
inviato una risposta positiva al 
messaggio del Primo ministro 
sovietico. 

Erhard; anzi, semmai, il va
lore « s t rumenta lo de l l a vi
sita di Saragat, per le in
tenzioni inglesi, è posto oggi 
indirettamente in risalto. 
Ma. sempre a giudicare dal 
documento conclusivo dei 
colloqui anglo-italiani, S a 
ragat non si è scostato — 
per quanto riguarda le altre 
questioni sul tappeto — dal
la rinffermazione della più 
pedissequa ortodossia atlan
tica e in armonia con la «fe
de nell'importanza centrale 
dell'alleanza atlantica ai 
fini della difesa dell 'Occi
dente». SI spiega log icamen
te anche l'accordo sostanzia 
le espresso oggi sul proget
to della forza nucleare m u l 
tilaterale per la NATO, a 
cui gli inglesi hanno tardi
vamente accettato di far par
te, dopo aver superato i pe
santi dubbi che ne avevano 
fino a ieri sconsigliato la 
partecipazione. 

Ribadendo cosi una eval i 
va solidarietà occidentale. 
Saragat e Butler hanno IMI 
che 
su boni 
l'Occidente dovrebbe conti 
nuare in direzione di u l te -
rioii accordi con l'Unione 
Sovietica. 

Sul disarmo, infine, si è 
espressa, ancora una volta. 
identità di vedute: m a non 
si è precisato in che cosa 
questa consistesse. 

Leo Vostri 

Ordinata un'inchiesta sul passato di cri

minale di guerra di Hans Krueger, capo 

del dicastero dei profughi 

Hans Krueger 

Nuova azione 
di Washington 

contro il 
P. C. americano 

• WASHINGTON. 22 
Il governo americano prepi

ra una nuova a/.ione contro il 
PC americano, por ottenerne la 
condanna in quanto P=L-.O rifiutò 

accennato, ma in linea d i registrarsi quale •• asjente dei-
rdinata. agli sforzi che l'I'KSS- ,n ba, e alla fam.se-
,M. n t„ , i n l » K u . Ì: rata ledala/Jone «per il con-pei 

trollo delle attività sovversive -
Ali i fii'e dello scorso anno la 
corte d'appello federale aveva 
annul'ato "na dentei)/» di coi-
oevolez^a pronunciata da un tri
bunale di grado inferiore Ma 
ora il ministro della Giust zia 
Robert Kennedy è intervenuto 
nuovamente ed ha chiesto a tut
ti e nove i giudici della corte di 
appello federale di « riesamina
re - la sentenza di annullamene 

B O N N . 22. 
11 ministro per i profughi 

del governo di Bonn, Hans 
Krueger, è stato sospeso dal
le sue funzioni ed il cancel
liere Erhard ha ordinato una 
inchiesta sui suoi trascorsi 
nazisti I provvedimenti sono 
stati annunciati oggi, dopo 
che Krueger aveva avuto un 
colloquio con Erhard. 

Lo scandalo era esploso il 
6 dicembre scorso, quando 
nella capitale della RDT, in 
una clamorosa conferenza 
stampa del prof. Albert Nor-
den, membro dell'Ufficio pò 
litico della SEI). ora stato ri
velato il passato di crimina
le nazista del Krueger. In 
quell'occasione, qualcuno ri
corderà. Norden aveva anche 
indicato nel Krueger — co
me titolare del ministero del 
revanscismo tedesco-occiden
tale — una delle personalità 
di Bonn responsabili delle at
tività dei terroristi neonazi
sti in Alto Adige. 

Sulla base di una documen
tazione originale — tratta da 
gli stessi archivi nazisti — 
Norden aveva dimostrato 
che Krueger era stato un fa
natico nazista che aveva par
tecipato al putsch h i t l e n a u o 
del 1923 e che si era distinto 
come un giudice crudele e 
sanguinario dal 1939 al 1943 
nel tribunale speciale na/i 
sta di Chojnice. nella Polo-
ma invasa. Oltre che delle 
condanne a morte da lui 
emesse contro cittadini po
lacchi nelle sue funzioni di 
i Oberamtsrichter >, Krueger 
fu da Norden indicato come 
responsabile della morte di 
duemila polacchi rinchiusi 
nel carcere della cittadina, 
sottoposto alla sua sorve
glianza. 

La figura di Hans Krueger 
è in realtà quella tipica di un 

ex alto funzionario nazista 
che nella Germania occiden
tale ha trovato le condizioni 
favorevoli por continuare la 
sua carriera senza neanche 
darsi la pena di acquistare in 
qualche modo una patente di 
verginità. Originario della 
Pomerania — regione attual
mente polacca — Krueger fu 
dopo il '-15 uno dei più attivi 
organizzatori dolio leghe ir
redentistiche della Repubbli
ca federalo e por le beneme
renze acquisito in questa at
tività arrivò infine a conqui
stare il posto di ministro per 
i Profughi noi governo di 
Bonn 

Lo denunce della RDT oh 
Loro a Bonn l'ofTotto d'una 
bomba Krueger cercò con 
grande impaccio di discolpar
si Ammise di essere stato nel 
tribunale nazista di Cliojnì 
co. ma per un periodo più 
breve di quel lo indicato eia 
Norden; negò, senza provar
lo, di aver pronunciato sen
tenze di morto; riconobbe eh 
aver fatto parto del partito 
nazista fin dall'origine e di 
aver vantato sui document i 
del partito stesso la sua par
tecipazione al putsch di Hi
tler del 1923; ma si trattava. 
dico, d'una menzogna che gli 
era stata dottata dal des iderio 
di far carriera - al putsch egli 
non pi ose pai te Drr Spicpt'l 
ha poi rivolato che c o m e 
monti ai vecchi capi nazisti , 
il Krueger ha menti to ai suoi 
nuovi capi clericali, facendo 
loro credere d'ossero stato 
sempre un devoto cristiano. 
In realtà egli nel 1938 si era 
staccato, con una formula 
scritta, dalla Thiesa evange
lica dichiarandosi, sempre per 
compiacere i nazisti, sempli
cemente « credente in un 
Dio > secondo la formula al
lora in uso per coloro che 
respingevano qualsiasi chiesa. 

Washington 

Visita di 
esperti USA 
a due basi 
sovietiche 

nell'Antartide 
WASHINGTON, M. 

Un gruppo di esperti ameii-
cani ha ispezionato due basi so
vietiche nell'Antartide, la b i M 
di Vostok e quella di Mirny. 
Questa ispezione senza prece
denti e stata effettuata in te-
fluito anli « accordi dell'Antar
t ico- , firmati da dodici paesi, 
ft.i cui USA e URSS. 

Nessun comunicato ufficia)* 
è stato diramato su questo av
venimento, che è stato reso n#>-
to dal Dipartimento di Stato: 
ma si ha ragione di ritenere 
che la commissione americana 
non abbia constatato nulla di 
anorm ile durante la visita. E' 
evidente che lo scopo di que-
-\n eia di accertare che nessun 
arpront.imonto militare fosse 
'tato d.sposto nelle basi polari 
sov.eLche. l'accordo prevede 
mfatt un impegno preciso a 
.i=are la zona solo per scopi 
iC . lMlt ì f 'CÌ 

Gli specialisti sovietici del-
l'Antartid--» avevano fatto scalo 
nel novembre scorso alla base 
americana di Mac Murdo 
Sound, ma non avevano chie
sto di effettuare nessuna ispe
zione. 

Portogallo 

Condannato 
un giovane 
antifascista » 

L I S B O N A , 22. 
Una dura condanna fasci

sta è stata inflitta da un tri
bunale « incaricato degli af
fari politici > (sorta di tribu
nale speciale di t ipo mussol i -
niano) ad un g iovane accu
sato di appartenere al Parti
to comunista portoghese. Ma
nuel Cesario, di 29 anni , è 
stato condannato a due anni 
di prigione e alla sospens ione 
dei diritti civili per c inque 
anni Secondo l'accusa, il 
« del itto > del l ' imputato con
sisterebbe nell 'aver distribui
to volantini anti-governativi , 
nell 'aver partecipato a « riu
nioni sovvers ive > e nell 'aver 
raccolto danaro per il suo 
partito. 

...fra tutte 
solo 
la cucina NAONIS 
si distingue per 
lo stile inconfondibile ! 

ù . - ' " • • 

La nuova gamma di cucine NAONIS - a gas, elattrogaa ed 
elettriche - costituisce la sintesi perfetta di tutti i più 
moderni ritrovati tecnici del settore. 
I nuovi bruciatori brevettati del tipo "verticale", "multigas" 
ed a "fiamma pilota" - il grill a raggi infrarossi - il forno 
straordinariamente capace (50 litri) - lo speciale nuovis
simo "disegno" del piano superiore, che ne consente una 
pulizia completa con estrema facilità, sono solo alcuni 
dei tanti ritrovati tecnici che fanno delle nuove cucina 
NAONIS quanto di più perfetto possiate desiderare. 

Saale Central* -

PORDENONE Casella Pestata 112 

Sodi 41 RapproMntania • «"apatiti : 

Ancona - Ballon. - Bologna - Borgemanara 
Brucia - Cagliari • Catania • Catanraro 
F i r m i * . Canova - Glallanaia . Lacco 
Milano • Malfatta - Napoli - P*ao»a • Palar-
m . Raffio Cattarla • Ra t t i * Emilia 
Roma - Tarino • Udina • Vllarbo. 

frigoriferi televisori lavatrici cuc ine 
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[to' 

rassegna 
internazionale 

Due 
strategie 

Il ministro dogli Esteri bel
ga Spaak ha me-sso il dito 
sulla. piaga quando ha affer
malo nel rorso di iitu confe
renza stampa a Tokio che la 
decisione francese di ricono
scere la Cina « rappresenta un 
chiaro insuccesso per la Nato », 
« allenterà la coesione dello 
potenze occidentali » e avrà 
« serie riperoii'isioni anche ;n 
Europa». Parlare in questo 
modo significa cogliere il noc
ciolo fondamentale della que
stione invece di esercitarvi, 
come hanno fatto numerosi 
uomini politici europei, in una 
uterile ricerca di questo o quel-
l'e-pisodio che sarchia all'ori
gine del « dispettoso » alteg-

' giamento di De Gaulle. Crisi 
• della Nato, dunque, e della 
' strategia polìtica deH'Occiden-
. te, sottolineata del resto da 

una serie di mi MI re allottate 
in questi ultimi tempi dal 
governo francese. I«a sola ca
pitale atlantica in cui non fi 

'. fa mistero di questo fatto è 
Parigi. Una vera e propria 
sfida, anzi, viene in questi 
giorni lanciata lini più quali-
fionti portavoce della politica 

', del generale al gmemn liofili 
, Stati Uniti, accusato ili con

durre una a/ione « disastrosa 
per l'occidente ». « Determi
nante per De Canile — scrive
va due giorni fa Combat — è 
la convinzione che gli Stati 
Uniti perseguono una politica 
nefasta specialmente in Estre-

, mo Oriente. Egli considera ta
le politica come quella che 
condurrà l'Occidente al falli
mento. Perciò ritiene che sia 
giunto il momento di dare il 
cambio, e non solo in Asia ma 
anche in altre parti del mondo 

, e particolarmente in America 
latina. De Gaulle ha scelto 
queste due zone della terra 
per condurvi una offensiva di 
politica attiva. Oltre ai van
taggi politici, psicologici, eco
nomici che si ripromette per 
il proprio paese, il generale 

• considera che è là, in Asia e 
nell'America latina, che si 

, giunca l'avvenire dell'Occi
dente ». 

Il contrasto di strategia che 
risulta da questa interprela-

zione dell'azione gollista è 
dunque totale. Ed è di qui che 
bisogna partire per valutare 
tutte le possibili implicazioni 
per l'avvenire della alleanza 
occidentale. Non serve a nul
la agitarsi per la « disohhedicn-
za » di De Canile. Ciò che oc
corre invece è prendere co
scienza del fatto che tutti gli 
elementi di crisi latenti nella 
alleanza tra la Fr.mciu e gli 
Slati Uniti al momento dell'ar
rivo di De Canile di potere 
sono giunti al massimo gra
do di matura/ione esploden
do quindi nel clamoroso ri
conoscimento della Cina da 
parte del governo frani e-
se. Ma vi è di più. Presu
mendo di avere siiflicienti frec
ce al sin» arco. De Canile si 
presenta oggi con una politi
ca alternativa a quella degli 
Stati Uniti in lutti i settori es
senziali: in Europa, in Asia, in 
America latina. Il che signifi
ca, in sostanza, che paesi e 
gruppi politici che fanno parte 
o «ri richiamano comunque al
la alleanza atlantica si trovano 
oggi davanti non già alla se
cessione di un paese come la 
Francia ma nlla proposta di 
una modificazione radicale di 
tutta la politica dello schiera
mento atlantico. 

Noi non facciamo parte, evi
dentemente. di tale sehierj-

, mento e, quindi, almeno su 
questo terreno, il problema 
non ci riguarda, \ssai da vi
cino, invece, ci concerne il pro
blema di cogliere nelle modi
ficazioni dei rapporti inler-oc-
cidentali tutti quegli elementi 
che in un modo o in un altro 
possono favorire o incoraggia
re una reale autonomia della 
politica estera italiana nella 
ricerca della distensione nei 
rapporti tra l'est e l'ovest. Di 
qui il nostro invito costante a 
rivedere i vecchi schemi, a 
uscire dalla ristretta cornice 
di una politica estera di pic
colo cabotaggio, a correggere 
in modo sostanziale il rappor
to politico, diplomatico, mili
tare con gli Stati Uniti allo 
scopo di impostare, nella più 
completa autonomia, una po
litica estera basata su una pro
spettiva di distensione nel 
mondo cosi com'è, vasto ed 
evidentemente eterogeneo. 

a. j . 

Ginevra: pausa e consultazioni 

A confronto le nuove 
posizioni È la sóla 

nella flotta 

DALLA PRIMA PAGINA 

USA-URSSf 
Il capo della delegazione italiana Caval
letti a colloquio con Zarapkin e Foster 

Il riconoscimento 

francese della Cina 

Spaak: grosso 
rovescio per il 
patto atlantico 

Lippmann approva il gesto di Pa
rigi polemizzando col governo 
americano — De Gaulle andrà 

anche in Brasile 
PARIGI, 22. 

L'odierna riunione del con
s i g l i o dei ministri è stata de-
Jdicata essenzialmente all'esa-
jme delle reazioni suscitate 
ne l mondo dall'imminente ri
conoscimento della Cina. « La 
decisione del presidente — 
ha detto il ministro degli 
Csteri Couve de Murville — 
è stata generalmente bene ac
colta a l l ' e s t ero . Il ministro 
delle Informazioni, Alain 
Peyrefitte, ha dichiarato più 
tardi ai giornalisti che il go
verno francese «procede nei 

4 tuoi preparativi in vista del 
riconoscimento » e che la nor
malizzazione dei rapporti 
franco-cinesi si colloca nel 
quadro della «politica atti
v a » che la Francia intende 
condurre nel sud-est asiatico. 

Rispondendo ad un giorna
lista, Peyrefitte ha lasciato 

1 intendere che, per il momen
to , non è prevista una visita 
M Parigi del primo ministro 
'cinese Ciu En-lai. 

Nel mondo, continuano 
frattanto gli echi positivi e 

/negativi all'iniziativa france-
j*e. A Tokio, dove si trova al 
Segui to di re Baldovino, il mi-
lnistro degli Esteri belga 
•Spaak si è espresso con molta 
Tviolenza contro la decisione 
'di De Gaulle, dicendo fra 
il'altro: «I l gesto di Parigi è 
itro chiaro insuccesso per la 
iNATO... Il momento scelto 
Iper questo riconoscimento 
Frtòn è il migliore, né lo è il 
ianodo... Non si comprende 
Iperché la Francia voglia dare 
Jfl suo appoggio alla ramifica* 
« i o n e più violenta del comu
nismo.. . Il passo di Parigi in
debolisce la coesione dell'Oc-
tidente... Temo che le conse
guenze del passo francese in 
Asia non saranno confortan
ti... La Francia ha posto bru

malmente la NATO di fronte 
*B1 fatto compiuto... Non sono 
«ffatto sicuro che sia saggio 
.rafforzare, anzi concedere 
una grande vittoria al ramo 
più virulento del comuni

c o . . . >. 
A Taipei (Formosa) il gior

n a l e di Cian Kai-scek in lin
g u a Inglese The Indepcndent 

scrive che il governo di Cian 
interromperà automaticamen
te le relazioni diplomatiche 
con la Francia non appena 
questa avrà riconosciuto la 
Cina. 

A Kuala Lumpur (Malay
sia), il presidente della Cam
bogia, principe Norodom Si 
hanouk, ha dichiarato di es
sere assolutamente favorevo
le all'iniziativa di Parigi. 

Di grande interesse un ar
ticolo di Walter Lippmann 
pubblicato stamane dall'edi
zione francese del JV. Y. He
rald Tribune. Con molto rea
lismo, Lippmann dichiara di 
approvare la decisione fran
cese, scrivendo fra l'altro: 
« Essa segna una svolta molto 
significativa nelle relazioni 
fra la Cina rossa e il mondo 
non-comunista, perché apre 
la porta, o almeno la schiude, 
ad un generale riconoscimen
to della realtà in Estremo 
Oriente: che, cioè, il governo 
di Pechino è il governo della 
d n a , e il governo di Formo
sa è il governo di Formosa 
Certo, come ha detto Faure. 
mentre si può arguire che 
Formosa appartiene alla Ci
na, non si può arguire che la 
Cina appartenga a Formosa.. 
Invece di risentirci per l'ini
ziativa di De Gaulle, dovrem
mo riconoscere che egli ha 
ottenuto un importante suc
cesso .. Secondo me, dovrem
mo dare il benvenuto al con
siglio di De Gaulle. al suo 
aiuto, alla sua influenza, più 
grande di quanto molti di noi 
credano, e alla sua iniziativa 
Perché senza il suo aiuto, non 
esiste la prospettiva che noi 
saremo capaci di tirarci fuori 
in modo onorevole dal labi
rinto asiatico ». 

« Nei giorni futuri — con
clude Lippmann — noi sare
mo grati a De Gaulle per il 
suo gesto >. 

Infine: una nuova iniziati
va del generale verso il « ter
zo mondo » è stata annuncia
ta oggi. Dopo il Messico, le 
Antille e la Guiana francese. 
De Gaulle visiterà anche il 
Brasile. 

Dal nostro inviato 
GINEVRA, 22 

La conferenza per il di
sarmo registra oggi una bre
ve pausa, prima della se
conda seduta, fissata per do
mattina. I delegati dei 11 
paesi partecipanti ne hanno 
profittato per mettere a pun
to i loro piani, in vista di 
una trattativa che si prean
nuncia intensa e non priva 
di prospettive interessanti, 
o per dar luogo a incontri 
bilaterali: tra gli altri, il ca
po della delegazione italia
na, ambasciatore Cavalletti, 
ha reso visita a Zarapkin e 
a Foster nella loro qualità 
di copresidenti. Quanto ai 
giornalisti, la loro attenzio
ne si è rìvoltds piuttosto che 
alla cronaca, a un confronto 
delle posizioni sovietica e 
occidentale quali esse si pre
sentano dopo gli ultimi svi
luppi. 

Nel campo del disarmo 
generale, che resta il tema 
fondamentale della confe
renza, la novità di mag
gior rilievo consiste nella 
proposta fatta da Gromiko 
all'ONU lo scorso settembre: 
l'URSS e gli Stati Uniti do
vrebbero conservare fino alla 
fine del processo di disarmo 
un numero limitato di vei
coli di armi nucleari (missili 
di qualsiasi tipo, bombardie
ri, navi da guerra, sommer
gibili e artiglierie), rinvian
do la liquidazione totale di 
questi mezzi, che il piano so
vietico prevedeva inizialmen
te per tappe più vicine. 

Con tale proposta l'URSS 
ha inteso venire incontro 
agli Stati Uniti, che soste
nevano l'impossibilità di af
frontare subito una smobili
tazione nucleare. All'ONU, 
l'idea di un < ombrello ato
mico limitato > fu giudicata 
da parte americana « un pas
so verso posizioni più reali
stiche ». ' Ora, Johnson ha 
proposto, nel suo messaggio 
alla Conferenza, un « conge
lamento » controllato del nu
mero e della potenza delle 
due parti nel campo dei vei
coli nucleari ai livelli attuali, 
dichiarandosi al tempo stes
so convinto che un accordo 
su queste basi aprirebbe la 
via a successive riduzioni. 
L'idea non viene presentata 
in contrapposizione a quella 
sovietica, sotto la rubrica del 
disarmo generale, bensì (al 
pari dell'altro « punto > del 
presidente americano) come 
un terreno di « potenziale ac
cordo » a bret*e scadenza. E 
in questo senso, ma solo in 
questo senso, è nuova. 

A sua volta, l'URSS ha pro
posto ieri, per bocca di Za
rapkin, di realizzare subito, 
senza attendere una tratta
tiva di disarmo generale, una 

Londra 

Ricatto 

inglese 

a Cipro 
LONDRA. 22 

I«i conferenza per Cipro è 
ripresa oggi su posizioni in
variate. Anticipando l'inevita
bile fallimento della trattativa. 
la propaganda britannica è ri 
corsa a un nuovo ricatto: Radio 
Londra ha annunciato che il 
vice presidente cipriota Kuciuk. 
della comunità turca, intende 
proclamare senz'altro uno stato 
turco indipendente a Cipro. 

Il portavoce ufficiale della 
comunità turca a Cipro si è 
rifiutato di confermare la no
tizia. che ha provocato vivo 
allarme nella popolazione greca 
e turca. Ciò dimostra l'insi^ten 
te pressione di for/e esterne 
che fomentano la discordia a 
Cipro, per meglio imporre i di
segni degli stati maggiori itlan-
tici. - -

A Cipro, la popolazione e il 
governo respingono questi ri
catti e queste provocazioni. Il 
presidente Makarios ha rila
sciato oggi una dichiarazione in 
cui denuncia le manovre del 
generale Grivas — ex leader 
dell'EOKA — che dalla Grecia 
tenta di sfruttare gli avveni
menti ciprioti per scopi perso
nali, aggravando con i suoi ap
pelli allo sciovinismo la situa
zione nell'isola. 

pri/»« riduzione di forze ar
mate convenzionali, a comin
ciare da quelle dislocate tu 
territori stranieri, e soprat
tutto nelle due Germanie. E 
ha indicato come realizzabili 
immediatamente tutta una 
serie di altre * misure colla
terali »: riduzione dei bilanci 
ìnilitari, patto di non ag
gressione fra la NATO e la 
alleanza di Varsavia, misure 
contro la proliferazione di i 
(irmi nucleari, zone disuto-
mizzatc nei punti nevralgia 
ci dell'Europa, posti di os
servazione lungo la linea di 
demarcazione tra i due bloc
chi, come garanzia contro at
tacchi di sorpresa. Gli ame
ricani concordano con queste 
indicazioni in alcuni punti — 
riduzione dei bilanci, non 
disseminazione delle atomi
che, posti di osservazione •— 
ma vi sono anche punti di 
dissenso tutt'altro che irrile
vanti. 

I souieftei t7i/«ffi Infoi 
dono che gli eventuali ac
cordi su misure collaterali 
abbiano un'efficacia reale, 
nel senso della distensione e 
della riduzione dei rischi di 
guerra. E' per ciò che Zara
pkin ha denunciato come 
un ostacolo all'accordo il 
progetto per la forza multi
laterale della NATO, grazie 
al quale la Germania di 
Bonn avrebbe un accesso, 
sia pure indiretto, all'atomi
ca; l'americano Foster ha 
detto invece ieri ai giorna
listi che gli Stati Uniti non 
considerano i due obiettivi 
contrastanti. Inoltre, i sovie
tici vogliono che l'istituzio
ne dei plinti di osservazione 
sia accompagnata da misure 
come la riduzione delle op
poste forze e il divieto del
le atomiche in territorio te
desco. Il dibattito è aperto, 
ed è fonte di significative 
preoccupazioni a Bonn: og
gi, l'osservatore della RFT 
alla conferenza, Lotar Lahn, 
si è recato da Foster per sol
lecitare chiarimenti. 

Nelle idee esposte da 
Johnson vi è soltanto una 
altra novità, ed è quella re
lativa a una discussione sui 
mezzi per proibire l'uso del
la forza nella soluzione del
le dispute territoriali. Kru
sciov, come si sa, ha propo
sto in altra sede un patto 
mondiale, con 'cui tutti gli 
Stati si impegnerebbero a 
cercare la soluzione pacifica 
delle loro vertenze. L'inizia
tiva americana è diversa, ed 
ha un diverso sapore, so
prattutto là dove introduce 
nella discussione sulle di
spute territoriali i concetti di 
« aggressione indiretta », di 
e sovversione » ecc. Occorre
rà attendere, per una valu
tazione, i chiarimenti -che 
verranno dal dibattito, ma 
c'è da chiedersi se Washin
gton non abbia di mira una 
sorta di « congelamento » 
della lotta dei popoli per la 
indipendenza, contrabbanda
ta al solito come ingerenza 
straniera. 

Qui il discorso r t ene (poi
ché crediamo di sapere che 
l'ambasciatore Cavalletti ha 
toccato oggi con Zarapkin il 
tema delle proposte di Kru
sciov) sul l'atteggiamento 
della delegazione italiana, 
Nell'intervento di ieri del 
nostro delegato e nei com
menti italiani, un tono ab
bastanza caloroso nei con
fronti del dialogo con'l'Est 
ha prevalso sulla abituale 
cautela; è stato riaffermato, 
in armonia con le dichiara
zioni americane, l'obiettivo 
del disarmo nucleare totale 
e si è ammesso che la pro
posta di Gromik<y merita «nt-
tento esame ». , 

Ma si dice anche che l'Ita
lia è favorevole all'isfif«rio
ne di posti di osservazione 
< a condizione che essi non 
comportino fini politici na
scosti e corrispondano a una 
realtà militare equilibrata > 
e si insiste sulla necessità di 
una * stretta consultazione 
con gli alleati >; motivi che 
sembrano riecheggiare pre
occupazioni estranee agli in
teressi della pace. E la forza 
multilaterale? Il governo 
preferisce non parlarne, ma 
è noto che, in altra sede, ap
poggia a fondo il progetto. 
Tra le parole e i fatti c'è 
dunque una contraddizione, 
tanto più preoccupante nel 
momento in cui la trattativa 
esìge scelte concrete e po
sitive. 

Ennio Polito 

V1LLAFRANCA (Riviera francese) — La «sesta 
flotta» degli Stati Uniti, di stanza nel Mediterraneo, 
annovera t r a i suoi equipaggi anche il comandante 
Dolores Corneluis, l'unico marinaio di sesso femminile. 
dei «Nurse corps». Nella foto: miss Dolores Corneluis 
mentre passeggia sulla banchina della cittadina costiera 
francese. 

Washington 

Panama insiste 
rivedere 

il trattato 
- , WASHINGTON, 22 

Il nuovo delegato di Panama 
all'OSA (l'Organizzazione de?li 
Stati .americani). Miguel Mo
reno. è giunto oggi a Wash
ington. Egli ha ribadito che 
Panama non riallaccerà le rela
zioni diplomatiche con gli USA. 
Anche questi non avranno ac
cettato di intavolare necozia-
tà sul trattato che conferisce 
agli Stati Uniti diritti perpetui 
sulla zona del canale. ., 

Se la commissione interameri
cana di pace (che ieri non h i 
potuto conferire con il presiden
te Johnson, com'era previs'o) 
non riuscirà a trovare una solu
zione — ha a^siunto Moreno — 
Panama deporrà davano al con
siglio deirOSA un'accusa d- sa-
«ressione contro zi: Stati Uniti 
Se neanche con questa procedu
ra si riuscisse a risolvere la que
stione. il ca50 sarà portato da
vanti alle Nazioni Unite. 
' La calma — ha dichiarato an. 

cora Moreno — è ritornai? a 
Panama, ma la situazione resta 
esplosila e - in qualunque mo
mento potrebbero ripetersi 21*. 
avvenimenti doloros' del 9. 10. 
11 gennaio- , l*n nuovo motvo 
di grave tensione — r.fenscono 
le aaenz'e — s4a n3*-endo a 
Colon, dove la manna am*r.-
cana. con il pretesto d. evitare 
-traffici di armi- . Ila eo-n'n-
ciato a controllare tutte le im
barcazioni che fanno il picco.o 
cabotaggio tra questo porto e 
gli a^i.omeratl della co-*.a atlan-
r.ca del Panama. I mar.nai pa
namensi hanno g-à preparato 
una protesta, per segnalare ai 
pres dente Ch.an che gli ame
ricani non sono accompagnati 
da funzionar, panamensi nehe 
loro operazioni d. controllo. 

In una d.chiaraz one alla 
Prardo. il m.n stro panamense 
degli esteri. Galileo Solis smon 
ta le fantasiose illazioni della 
propaganda t*SA, secondo *e 
quali gli avven.menu nel Pana 
ma sarebbero stat. organizzati 
dai comun.su: « I comunisti del 
Panama, come gli altri parnti — 
ha detto il min.stro — erano 
con il popolo nelle strade du 
rante gli avvenimenti di gen
naio: ciò non sisn-fica che essi 
i b b a n o manipolato gli avveni
menti. Questa è una menzogna. 
nvoita a distorcere il reale si
gnificato del vasto movimento 
patriottico di protesta contro 
l'ingiustizia, movimento che è 
interamente panamense - . 

Dichiarazione del 

ministro degli esteri 

Zanzibar: 
amicizia 

con l'URSS 
LONDRA. 22 

La situazione nel Tanganika 
e orma, tornata alla normalità. 
nonostante che fonti inglesi con
tinuino a sostenere che esca è 
ancoca. instabile, forse per po
ter g.ustificare in qualche mo
do il mantenimento della im
ponente mob.illazione di mezzi 
ani.tari che stazionano tuttora 
al largo delle coste. 

Il presidente Nyerere. che ieri 
«era aveva parlato alla radio. 
og« ha d.mostrato che il ritor
no alla normalità è reale com
piendo un g ro. parte in mac
china. par*e a p.edi. per le vie 
di Dar-Es-Salaam. durato tre 
ore e mezzo. 

Il primo battaglione d. fuci
lieri. che s. era ammutinato 
cacciando gli uff c a i : ingles-. 
ha ripreso il serviz o normale 
Quanto ai secondo battagl.one. 
not zie d. fonte inglese circa 
l'ammutinamento anche di que
sta unità sembrano determinate 
dal fatto che anch'eco ha cac-
c ato gli uff c a i . britann ci. ed 
e ora comandato da • un afri
cano 

Si è avuta intanto oggi una 
responsabile dichiarazione da 
parte del ministro degli esteri 
di Zanzibar. Mohammed Babu. 
il quale in una interv sta al cor-
r.spondente della TASS ha di-
charato che - i l governo ed il 
popolo delli Repubblica popola
re di Zanzibar e d. Pemba so
no animati dai sentimenti più 
am chevoli verso il popolo della 
Unione Sovietica e desiderano 
mantenere con il popolo della 
l'RSS e con gli altri popoli dei 
paes- socialisti relaz'oni molto 
strette- Babu h i aggiunto 
- N o i esprimiamo la speranza 
che la grande Unione Sovietica 
concederà al nostro popolo il 
suo aiuto in tutti i camp, per 
costruire una nuova Zanzibar». 

PCI - LCJ 
base, Incliniettilo quasi tutte le 
regioni del mondo, investendo 
gli stessi gruppi dirigenti dei 
Paesi capitalìstici. Dì qui do
m a n o migliori coiuli/inni per 
combattere tulle le for/e ag
gressive r reazionarie elle fi
nora hanno reso più difficile la 
comprensione Ini i popoli e ;:li 
Siali, acuito la leu-Jone inter
nazionale, impellilo Piulo/ioue 
di misure clecWhe per il con
solidamento della pace. 

Il 
La lotta ilei parliti op -rai 

e di lulte le for/e progressive 
per la eocsNten/a attiva, per 
la tlemoera/ia e per il «o?i.ilt-
sino «leve far leva sui proble
mi e sui contrasti che earal-
tcri/zatio la società contentilo. 
ranca. Sempre più evidente di
viene la < ontraddi/ione tra il 
carattere sociale della produ
zione e il rara ti e re capitalìsti
co dcll'appropria/ionc II pre
dominio ilei grandi gruppi 
monopolistici nella diiv/iotic 
della vit.i economica accentua 
«empre più. nei Paesi c.ipitali-
siici, questa coutraddi/ioiie. 
Nonostante l'enorme progresso 
tecnico e lo sviluppo iline-
jialiile delle for/e produttive, 
la grande uiituciorau/a della 
popolazione mondiale è an-
i ora s o l e t t a allo sfruttameli-
lo, in forili.' divci-M-, e vive 
in condizioni dì miseria e di 
oppressione 

l.a perdila (lenii imperi co-
Indiali oblili;:.! le forze impe
rialistiche a cercare forme più 
moderne per mantenere alme
no in parie la loro egemonia 
e i loro privilegi economici 
I.e forme di neocolouialisiuo 
sono non meno pericolose per 
la pace e rappresentano una 
minaccia latente di giieira. I 
popoli di m e n t e liberatisi 
tendono invece a una piena 
indipenden/a e a nuove e più 
avanzate conquiste sociali. Nel
la lolla rimiro le vecchie e 
nuove forine di oppressione 
intoniate si accentua la ten
denza, in questi popoli, a dare 
un contenuto socialista al lo
ro sviluppo, e questo diventa 
uno degli elementi fondamen
tali della lotta per la pare 
e per la coesistenza attivi. 

Il socialismo acquista in 
questo modo sempre più il ca
rattere di un processo sociale 
ed economico unitario, rlie si 
sviluppa in fornir assai varie. 

Fondamentale è la compren
sione di questo processo da 
parte di lutto il movimento 
operaio affinchè esso pos«a 
assolvere pienamente la sua 
insostituibile funzione e dare 
un contributo derisivo alla 
evoluzione positiva della si
tuazione mondiale. Unendo la 
propria lotta rontro il grande 
rapitale monopolistico alla lol
la contro ogni forma di ro-
lonialismo e dì neocolonìali-
snio, il movimento operaio e 
democratieo dei Parsi capita
listici può assumere un ruolo 
particolarmente importante, 
collegarsi attivamente con le 
forze progressive deì paesi in 
vìa dì sviluppo, sostenere la 
loro azione e contribuire a 
darle un sempre più chiaro 
indirizzo demorratiro e socia
lista. 

Ili 
La Lega dri Comunisti Juso-

slavi e il Partito Comunista 
Italiano, nel valutare ì con
trasti pascali e prr-senli nel 
movimento operaio rivoluzio
nario, partono dalla convin
zione che essi sono tra l'altro 
anche il riflesso della disu
guaglianza e della varietà «lei 
proressi di avanzala verso il 
socialismo r di cosini/ione del
la società socialista. 

I contraiti non possono iter-
ciò rhe ageravarsi quando sin
goli partili temano, come ha 
tentato e lenta il Partito Co
munista Cinese, di imporre le 
loro inacrellahìli posizioni po-
lilirhe e ìdeologirhe e addirit
tura la propria politica dì Sia
lo agli altri partili e movi
menti. 

La Lega deì Comunisti jugo
slavi e il Partito Comunista 
Italiano intendono drdirare ì 
loro sforzi — innanzitutto at
traverso una più profonda e 
compirla analisi dei proressi 
idrologici, economiri e sociali 
in allo mT mondo — per su
perare i ronflitti rhe oggi 
dividono il movimento ope
raio e comunista inirrnaziona-
le e per raggiungere una nuo
va uniià. rhe scongiuri il peri
colo di una profonda fra mira 
e add ini tura dì una v i s -
sione. dalla quale deriverebbe 
un indclmlimrnlo, almeno tem
poraneo. della lolla comune 
della rlass*- operaia e 'Mie 
forze progressive 

I contrasti non possono es
sere però superali con una 
semplice proclamazione di vo
lontà e di aspirazioni unita
rie. Occorre un lavoro tena
ce. rhr rondura a nuove vit
torie drlla democrazia, del so
cialismo e della pace e per
meila quindi di verificare nei 
falli la giustezza delle posi. 
zioni as«untr: orcorrr inoltre 
una comprensione reale delle 
differenze rhe «i manifestano 
nelle conre/ioni Irorirhe e nel
le posizioni politiche e pra
tiche. 

Purtroppo tali differenze og
gi investono anche questioni 
di importanza derisiva, rome 
quelle della pace e della guer
ra, del metodo di soluzione 
delle controversie internazio

n a l i . della coesistenza parifica. 
drirulteriore sviluppo del mo
vimento operaio e del «orii-
lisnio nel mondo. Su ques f 
questioni non sono possibili 
compromessi con le posizioni 

dogmatiche e settarie. All'uni
tà bisogna tendere, nel modo 
più atltvo. ina con fermezza 
nella condona di una politica 
di coesistenza pacifica, che pia
namente risponde ai principi 
del marxismo e leninismo. 

Storicamente necessaria si è 
imece dimostrala una larga 
differenziazione nella rireroa 
di vie di passaggio al sociali
smo e nella costruzione ec>'io-
inica e politica del socialismo. 
1 fatti hanno dimostralo che 
il socialismo non si può co
struire sulla base di uno sche
ma unico, senza tener conio 
delle condizioni concrete dei 
sin no li paesi. Vissi hanno inni-
Ire dimostrato che la causa del 
socialismo e la causa della 
democrazia non si possono se
parare. Soli mio il SO( i.ilisitio 
può, attraverso il mollepliee 
sviluppo della iniziativa delle 
masse lavoratrici, assicurare un 
continuo progressi, d.-lla vita 
democratica Oimi allontana
mento da questa via dà luo^o 
a soluzioni shagli'ite. che ileh-
hotin essere corrette nell'inte
resse di tutto il movimento. 

In un clima di collabora/io
ne costruttiva e di uguaglian
za di diritti Ira i parliti O|H-
rai, ognuno deve ricercare le 
forme di sviluppo della pro
pria lotta e di costruzione del 
•socialismo menilo rorrispon-
denti alla situazione in cui è 
chiamato ad operare. 

IV 
La necessità di una più cicca 

e varia collabora/ione Ira par
lili operai e comunisti deriva 
dalla intensità dei processi so
ciali e politici in alto nel mon
do, dalla complessità dei pro
blemi che ogni si poimono ni 
movimento operaio e agli altri 
movimenti progressivi. Questi 
problemi, che sollecitano UH 
nuovo e crescente dinamismo 
ili pensiero e di azione, non 
possono essere a ffronlat i da 
ogni parlilo con le sue sole 
forze: la loro soluzione non 
può che essere il frullo della 
collabora/ione, di una discus
sione cosiriilliva e di uno 
scambio di vedute tra più par
tili nelle forme più varie. Tra 
queste, molto utile si è dimo
strata. nella fase attuale, la 
forma della collabora/ione bi
laterale. La l.eua dei Comu
nisti Jugoslavi e i! Partito 
Comunista Italiano intendono 
— dopo averla già praticità 
con successo negli ultimi anni 
— svilupparla ulteriormente 
tra loro, anche nel senso di 
collaborare a iniziative per la 
pace e la coesistenza che pos
sano realizzarsi di comune ac
cordo con altri movimenti e 
organizzazioni politiche, so
prattutto nel settore adriatico 
e mediterraneo. 

In queste forme di collabo
ra/ione si deve esprìmere la 
autonomia dei singoli partili 
e al tempo slesso il loro impe
gno comune nella lotta per la 
pare e il socialismo. Negativo 
e pericoloso va invece consi
derato ogni tentativo di rac
colta di partiti e di gruppi in 
rnnlrapposizione alla linea del
la coesistenza pacifica e sulla 
base dì uni concezione dogma
tica e sellarla dello sviluppo 
del movimento rivoluzionario 
internazionale. 

Essenziale è che i partiti 
non si rinchiudano in se stessi 
e nei propri problemi, trascu
rando le possibilità nuove che 
oggi si presentano di colleza-
mento con altre forze progres
sive e di avanzala della causa 
della pace, della democrazia e 
del socialismo. Di qui il vivo 
apprezzamento della deleaazio-
ne del Partito Comunista Ita
liano per la larghezza di ve
dute. di contatti e di iniziati
ve con cui la Lega dei Comu
nisti Jugoslavi non solo con
fronta la propria originale 
esperienza di costruzione del 
socialismo con altre esperien
ze ma dirige l'azione della 
Jugoslavia socialista sull'arena 
internazionale, nella lotta per 
la coesistenza attiva. Di qui 
renalmente l'interesse e la sim
patia della delegazione della 
Lega dei Comunisti Jugoslavi 
per la politica di difesa e dì 
sviluppo dell'unità del movi
mento operaio e democratico 
italiano, di avvicinamento e di 
collaborazione con tulle le for
ze socialiste e con le forze 
cattoliche progressive, che il 
Partito Comunista Italiano h j 
condono e condurr, e su cui 
fonda la ricerca di una vìa di 
avanzata ver»o il socialismo 
nella democrazia e nella pace. 

Le due delegazioni hannrj 
«otlnlincato l'importanza del
l'ulteriore Iona per il raffor
zamento della democrazia so
cialista. per il consolidamento 
e In sviluppo di tntie le con-
qnìste democratiche nel quadro 
dell'avanzata verso il sociali
smo e della costruzione di una 
sorìrlà socialista. 

I>e due delegazioni hanno 
concordato di continuare e di 
allargare il confronto di espe
rienze tra la Lega dei Comu
nisti Jugoslavi e il Partito Co
munista Italiano attraverso lo 
scambio di delegazioni, di ma
teriale informativo e così vìa, 
e di continuare e approfondire 
la collaborazione nello studio 
dei nuovi sviluppi della situa-
zione politica, eronomira e so
ciale nel mondo. Ks*e sono 
convinte che una tale colla
borazione contribuirà alla mi
gliore reriprora rono«crnza e 
comprensione anrhe tra i due 
popoli, e qnindi all'approfon
dimento e allo sviluppo dei 
rapporti tra i due paesi vici
ni. rapporti che si stanno di 
roniinnn*raffnrzandn ed evol
vendo in una direzione posi
tiva. rom'è nei desideri, nelle 
esieenze e nell'interesse dei 
due popoli. 
Belgrado, 21 gennaio 1964 

URSS-Cuba 
gravamento della situazione, 
creando • focolai di tensione 
ora in questa, ora in quella 
zona d e l ' globo. In seguito 
alla politica aggressiva dei 
circoli bellicosi e mili tarist i 
degli Stati Uniti contro Cu
ba, la zona dei Caraibi ri
mane tut tora un focolaio di 
tensione 

Il governo cubano, come 
ha sottolineato Fidel Castro, 
è pronto a fare tu t to quanto 
e nccessauo per stabilire re
lazioni di buon vicinato fra 
la Repubblica di Cuba e gli 
Stati Uniti d'America sulla 
base dei principi della coe
sistenza pacifica di Stati con 
divetsi sistemi sociali. 

Nikita Krusciov ha confer
mato ancota una volta che 
nel caso che gli Stati Uniti 
violassero i loto impegni a 
non invadete Cuba e l'isola 
fosse attaccata. l 'Unione So
vietica adempirebbe il suo 
dovete internazionale e ade
rii ebbe alla richiesta assi
stenza per difendete la li-
bei ta e l ' indipendenza della 
fi atonia Repubblica di Cuba 
((in tutti t mezzi a sua dispo
sizione 

Come t istillato delle azioni 
aggiessivo delle fotze impe-
italtste pei mane tensione in 
alcune zone del mondo. Ciò 
e chtaiamento attestato dagli 
avvenimenti di Panama, di 
Cipio, della Cotea meridio
nale, del Vietnam meridio
nale e di nutneiose alt te zone 
dell'Africa. Asia e America 
Latina Gli impetialisti stan
no complottando contro i po
poli dell'Asia sudorientale 
usando, per esempio, forme 
di politica colonialista come 
la fondazione della Malaysia. 

Il comunicato denuncia an
cora l'occupazione americana 
di Taiwan (Foimosa) . inalie
nabile pai te della Repubblica 
popolare cinese, e sottolinea 
la necessità di iieonosccre ra
pidamente i diritti della Re
pubblica popolate cinese in 
seno alle Nazioni Unite. 

I governi dell 'Unione So
vietica e di Cuba appoggiano 
la giusta domanda del popolo 
panamense per il riconosci
mento della sua sovranità 
sulla zona del canale di Pa
nama come pine i diritti del 
popolo panamense alla revi
sione e alla abrogazione de
gli «ingiusti accoidi> che 
venneio imposti dagli impe
rialisti americani. 

II g o v e r n o sovietico e 
quello di Cuba sono convinti 
che le grandi reali/zazior* 
dei paesi socialisti, la cre
scente importanza dei movi
menti comunisti e operai nei 
paesi capitalisti e il raffor
zamento delle for/e che com
battono per la liberazione 
nazionale in Africa, Asia e 
America Latina assicure
ranno la vittoria finale alle 
forze della pace, della demo
crazia e del socialismo. 

Dopo aver sottolineato che 
la situa7Ìone at tuale richiede 
come non mai unità e coe
sione nel movimento comu
nista internazionale sulla ba
se della linea generale sta
bilita con le dichiarazioni 
delle c o n f e r e t e di Mosca dei 
parti t i comunisti e operai 
(1957 e 1960), ambedue le 
parti affermano che la storia 
dimostra la correttezza delle 
analisi e delle conclusioni 
contenute in questi docu
menti . Fidel Castro « ha 
espresso la sua approvazione 
per le misure prese dal CC 
del PCUS per r imuovere le 
esistenti controversie e pe r 
rafforzare l 'unità e la coe
sione nei ranghi del movi
mento comunista internazio
nale >. 

Il comunicato conclude: le 
affermazioni di principio con
tenute nelle dichiarazioni del 
1957 e del 1960 e mantengono 
tut to il loro significato anche 
oggi e hanno la funziona d i 
raggio che illumina la strada 
della lotta per tutte le fra
zioni del movimento rivolu
zionario internazionale ch« 
s tanno combattendo u n a 
grande battaglia per la pace, 
l ' indipendenza nazionale e il 
socialismo ». 
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Il PCI vuole stabilire legami permanenti con le categorie produttive 

Marche: fruttuosi incontri 
• » > 

ari-pò 
Una delegazione di 

portuali sarà ac

compagnata dai 

ministri Jervolino 

e Pieraccini — Il 

dibattito con arti

giani, operai e 

mezzadri 

Dalla nostra redazione 
A N C O N A , 22. 

P a i t i c o l m e n l i e v o e vasto 
in tei esse hanno uscosso in 
queste se t t imane nel le Mar
cile — cosi come sta a v v e 
nendo in altre regioni — le 
moltepl ic i iniziat ive dei par
lamenta l i comunist i della 
regione vo l te ad a l lacc ia le 
in modo permanente ed a 
s v i l u p p a l e un v ivo contatto 
con le varie categorie pio-
dutt ive . L'attività dei pai la
mentat i comunist i e avvenu
ta sottoforma di incontri. Nel 
g i i o di un m e s e ne sono stati 
effettuati pai cechi. Ne citia
m o alcuni: ad Ancona con 1 
rappresentanti de l le catego
rie portuali , a Fano con i 
pescatol i , a Pento S. Klpidio 
con i ca l / .atui ie i i , a Pesato 
con gli a i t ìg iani ed i piccoli 
indus t i iah . ad Ancona con le 
giovani o p e i a i e del se t tote 
de l l 'abbig l iamento , a .lesi 
con gli operai, s e inp ie a Jesi 
ed a Ponte Rio con i conta
dini. 

« Si ti atta di col legamenti 
che — anche sulla base dei 
soddisfacenti nsul tat i 1 ag
giunti in questo primo ciclo 
di incontri — v o g h a m o esten
dere e rafforzare », ci ha d i 
chiarato il compagno oli. Re
nato Bast ianel l i . responsabile 
del gruppo parlamentai e co
munista marchigiano. < E' 
nostro intendimento raggiun
gere un cont inuo rapporto 
dialett ico con le popolazioni, 
rapporto imperniato sul lo 
scambio di idee, di proposte. 
di informazioni, che repu
t iamo preziose per la nostra 
att ività di parlamentari e 
per l 'attività del Partito in 
genere ». 

Dagli incontri sono scatu
rite a lcune iniziat ive imme
diate. Ad Ancona, ad esem
pio, è s tata costituita una 
delegaz ione di rappresentan
ti del le categorie portuali , la 
quale, accompagnata dai pat-
lamentari comunist i si re
cherà dal ministro della Ma
rina Mercanti le e dal min i 
stro dei Lavori Pubblici per 
chiedere not iz ie precise cir
ca il p iano decennale dei 
porti e r ivendicare provve 
dimenti urgentemente neces
sari per lo scalo anconetano, 
cosi come sono stati puntua
lizzati nel l ' incontro. S a i a 
chiesto altresì un sopralluo
go nel porto di Ancona di 
parlamentari membri de l le 
Commiss ioni Trasporti e Ma
rina Mercanti le del la Came
ra e del Senato . 

Gli incontri inoltre sono 
servit i a chiarire stati d'ani
mo , es igenze , aspirazioni del
l e categorie produtt ive . 

A Pesaro, artigiani e pic
coli industriali si sono m o 
strati profondamente consa
pevol i del fatto che la linea 
governat iva s ino ad oggi sia 
stata un icamente il supporto 
dei piani predisposti dai ma
gnati del la grande industria 
E' un convinc imento che si 
fa strada ora su larga scala: 
ad esso e indispensabi le che 
segua un più sol ido e ampio 
rapporto di al leanza politica 
con i lavoratori . 

Negli incontri con gli ope 
rai è soprattutto emerso con 
forza lo s t imolo , l ' incitamen
to verso il nostro Partito ed 
i nostri parlamentari a pro
seguire dec i samente nella 
azione per raggiungere obict
tivi quali la giusta causa nei 
l icenziamenti . la esenzione 
del la « ricchezza m o b i l e » ~ui 
redditi di lavoro ecc. 

Gli incontri con ì mezzadri 
h a n n o dato la misura del lo 
acuto malcontento e della 
insoddisfazione della catego
ria per il programma del go
v e r n o di centro sinistra. I 
contadini si sono dichiar i t i 
convinti c h e le misure pre
v i s te dal governo accentue
ranno il f enomeno del la tuga 
dal le campagne . Non per 
questo, tuttavia , nel la cate 
goria e scemata la volontà 
di lotta per la conquista del
la terra e per riorganizzare 
l'agricoltura su basi d e m o 
cratiche, anticapital ist iche e 
moderne. 

Calabria 

Scelte nuove 
per 

l'emigrazione 
Il fallimento della politica governativa emerge dai dati più 

recenti sull'esodo di massa — Nel '62 la « fuga » è stata 

di 95 persone al giorno 

Dal nostro corrispondente 

Iniziativa del PCI sull'emigrazione 

Anche a Catanzaro 

domenica manifestazione 

Campania 

Mozione del PCI 
a Napoli per la 

programmazione 

Dopo gli incidenti nel canale di Sicilia 

> ! 

Pesca: r ivedere 
* . > 

Raccordo 
..,. \ 

• CATANZARO. 22 
Nel riportare la drammatica 

situazione emigratoria calabre
se. abbiamo denunciato uno 
stato di cose che va affrontato 
e risolto 

L'emigrazione è sempre sta
to il tema dominante della re
gione Lo era cento anni or 
sono (mando gli intellettuali. 
non riuscendo a risolvere più 
i loro problemi in Calabria. 
prefeiirono emigrare, iversan
dosi in Campania e principal
mente a Napoli: lo fu ai pri
mordi del secolo quando decine 
e decine di lavoratori trovaro
no sfogo alla loro miseria nulla 
emigrazione transoceanica (ba
sti dire che in soli 25 anni — 
nel primo quarto di secolo — 
emigrarono circo 800 mila la-
voiaton nelle Americhe): lo è 
ancora oggi che circa R00 mila 
persone sono state «'ostrette ad 
emigrare dal 1948 al lilfii nelle 
Americhe, nei paesi europei. 
nei Comuni del nord Italia. Ba
sti dire che la sola Torino dal 
1951 al 1960 ha accolto 535 315 
lavoratori per la mageior parte 
meridionali e calabresi. 

In quella stessa città, la co
lonia dei calabresi ammanta a 
circa 80 000 unità e. aggiungen
do quelli della cosiddetta - c i n 
tura- (Moncalleri - Chieri -
Rivoli - Settimo - Venaria». si 
ha una colonia forte di circa 
100 mila unità. Una emigrazione 
di massa — interessante operai. 
contadini e intellettuali — che 
diviene una vera e propria 
- fuga - da quella terra, con un 
danno incalcolabile per lucono 
mia regionale 

TI 1962. infine, ha rappresen
tato l'anno più cruciale per la 
emigrazione Malgrado la forte 
emorragia degli anni prece
denti. nel solo 19B2 fono emi
grate dalla regione In modo de
finitivo circa 33 000 persone con 
una media di 95 persone al 
giorno Infatti, dalla provincia 
di Catanzaro gli cmierati defi
nitivi sono stati 15 772. dalla 
provincia di Cosenza 7 162 e 

I..i manifesta/lune sui problemi dcll'cmlgra/lone Indetta 
(lallA Federazione comunista di Catanzaro, così come a 
Cosenza. avrà, luogo domenica 26 gennai». La manifesta
zione è stata preparata da decine di assemblee e da comizi 
tenutisi nel comuni principalmente interessati alla emigra
zione, e cioè: Taverna. Semata, Petronà, S. Andrea. Guar
davate. Badolato. Malda. S. Pietro a Malda, Fabrizia, 
Cardinale, Serra, Falerna, eccetera. 

Nel corso di queste assemblee sono stati dibattuti am
piamente 1 problemi legati alla emigrazione e si è assicu
rata la partecipazione di decine e centinaia di lavoratori 
alla manifestazione Indetta dal nostro partito. 

La manifestazione di Catanzaro avrà luogo nel locali 
del Supercinema: la relazione introduttiva sarà tenuta dal 
compagno Paolo Cinannl, segretario della Federazione, al 
quale faranno seguito interventi di sindaci, consiglieri co
munali e provinciali, di lavoratori e di famiglie emigrate t 
quali arriveranno a Catanzaro con ogni mezzo: treno, mac
chine e autopullman. Essi converranno In piazza Matteotti 
e da qui si recheranno nel locali del Supercinema. 

dalla provincia di Reggio Ca
labria 10 043 

Una emigrazione. quindi. 
quella calabrese, quanto mai 
seria e preoccupante. Corrado 
Alvaro, or sono alcuni anni. 
scriveva che - la Calabria è in 
fuga da se stessa - volendo con 
questo significare la triste real
tà che oggi caratterizza la re
gione calabrese. 

Alla base del fenomeno sono 
diversi fattori: arretratezza eco 
nomico-sociale. manc-uiza di un 
lavoro stabile, ricorrenti crisi 
dei settori agricolo ed edilizio, 
e che sono sfociate nelle ri-

Giovinazzo 

Il Comune regala 
decine di milioni 
alla Pirelli-Breda 
La convenzione riguarda la costruzione 

di un complesso industriale 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 22. 

Una «trave e onerosa conven
zione e slata approvata dalla 
maggioranza di centro sinistra 
del Comune di Giovinazzo La 
convenzione riguarda la costru
zione di un complesso industria
le da parte della società Me-
ca urna derivazione della Pi
relli che ncil operazione è as
sociata alla Breda) per la pro
duzione di cavi elettrici ed af
fini a Giovinazzo 

In base a questa convenzione 
il Comune di Giovinazzo dovrà 
prow edere a sue spese alla rac
colta di acque freatiche, che 
sono già state trovate a ben 200 
metri di profondità, nella zona 
ove deve sorgere il complesso 
Il Comune deve inoltre provve
dere. sempre a sue spese, alla 
costruzione di un canale lungo 
un chilometro e mezzo che col-
leghi la fabbrica al canale del
l'Acquedotto migliese che por
terà l'acqua da Andna nella zo
na industriale di Bari. Ma non 
basta. Il Comune deve provve
dere alle opere per il convo-
gliamento di tutte le acque pio-

rifiuto dello stabili Questi , alcuni degl i aspett i 'vane e di unum ucu» siamo- •• 
sal ienti degl i incontri finora.™ent°- C o m e s e non bastasse, il «ori 
«volti I n a r h m p n t a n cnmu- O n i u n e « e impegnato a far 
i . f " L . - J ? u " " ? ^ " _ — - - ! concedere il terreno dove deve 

......... - ~ « ~. sorgere il complesso a lire 300 
il metro quadrato mentre nella 
zona dell'area industriale l'in
sediamento costa mille lire il 
metro quadrato -

La convenzione prevede Inol
tre l'esenzione da parte della 
azienda che costruisce il com
plesso dai tributi comunali per 
un tempo indeterminato. 

Da una prima valutazione si 
può calcolare che la conven-

mst i marchigiani — come ci 
ha confermato il compagno 
on Renato Bastianell i — 
proseguiranno nella iniziati
va così fruttuosamente av
viata. Ed in ques to • senso 
Ser le ' pross ime set t imane 

unno predisposto un denso 
programma d'attività. 

Walter Montanari 

zione porterà un aggravio al 
bilancio comunale di parecchie 
decine di milioni. Cosa avrà in 
cambio il Comune di Giovinaz
zo? Nulla In senso più generale. 
anche l'unica concessione che 
sembrerebbe favorevole e che 
riguarda la preferenza da accor
dare alla mano d'opera locale è 
superata dalle lessi vigenti in 
materia di collocamento Sul nu
mero della mano d'opera occu
pata la convenzione non fa il 
minimo cenno per cui l'unica 
garanzia che la Giunta di cen
tro sinistra credeva di avere 
in materia di occupazione ope
raia e caduta nel vuoto 

La stessa Giunta di centro 
sinistra, che con l'approvazione 
di questa convenzione regala 
decine di milioni ad un com
plesso monopolistico, ha sem
pre respinto le proposte dei 
comunisti per la ricerca di ac
qua per l'irrigazione degli oli-
veti della zona allo scopo di aiu
tare i contadini. Oltre al fatto 
che. mentre per questo com
plesso si approva la esenzione 
dai tributi comunali, per i con
tadini si sono applicate le su-
percontribuzioni al massimo 

Approveranno gli organi tu-
in questo caso la Prefet

tura. una convenzione che im
pegna il Comune a spese di de
cine di milioni mentre è noti» 
che il Comune si trova in gravi 
ma della riunione del Consiglio CISL 

Vi è da considerare infine che 
Giovinazzo fa narte della zona 
industriale di Bari, come ente 
consorziato e che quindi questa 
iniziativa si è realizzata oltre
tutto col tacito consenso del 
Consorzio di Bari. 

volte di Sambiase e Nicastro. 
negli scioperi delle raccoglitrici 
di olive e dei coloni del reg
gino 

In Calabria il 38'"r delle fa
miglie è in condizioni di miseria 
il 25% in stato di disagio •• la 
rimanente parte di arretratezza. 
Manca l'acquedotto in 24 Co
muni. le fognature in 41; in
sufficiente è l'aoprovvigiona-
mento idrico in 55 Comuni, ca
rente ia situazione edili da ed 
ospedaliera. 

I Situazione grave, che nessu
na legge o leggina o Cassa per 
il Mezzogiorno è riuscita a 
sanare Questo perché le scelte 
sono state indirizzate e concen
trate ad - isole -. lanciando da 
parte altre zone vastissime. 

Scelte, quindi, che hanno fa
vorito l'esodo di ma=sa non so
lo dai Comuni della monta
gna, ma anche dalla pianura. 
Non solo sono emigrati ì - ge
nerici -, ma anche gli operai 
qualificati e specializzati i qua
li. pur occupando posti di la
voro. hanno preferito andare 
altrove, dove il salario e più 
remunerativo Assieme ai capi 
famiglia sono partiti interi nu
clei familiari, provocando una 
degradazione economica senza 
precedenti e un indebolimento 
della forza d'urto necessaria al
la lotta per la rinascita ed il 
progresso. 

Questa situazione h i portato 
l'entrata in foria della donna 
nella produzione, specie in quel
la agricola, ma altresì ha fatto 
diminuire le capacità di acqui
sto nel Mezzogiorno e in Cala
bria. con un forte aggnr.amen
to del divario nord-sud che pa= 
sa dal 48.2% nel 1951 a! =»ó.«1%. 

Questa la situazione di crisi 
che in questa settimana è og
getto di studio e di dibattito 
delle organizzazioni del PCI 
il quale intende portare avanti 
la lotta e l'iniziativa per cam
biarla. per creare le condizioni 
di una diverga politica rii rifor
me strutturali, per il progres
so della Calabria e di tutto il 
Sud. 

Antonio Giglioni 

Rinnovata la CI . 

alla Italsider 

di Piombino 

' * NAPOLI. 22. 
. Il Gruppo del PCI al 

Consiglio prot'incule liei 
' , presentato (a firma del 

.compagno Ilio Daniele) 
".' ' mio interessante mozio

ne sulla prou rammaz'one 
regionale economica e 
urbanistica e sulla co
stituzione dell'unione re
gionale delle prorincc 
campane 

Il consiglio provinciale di 
Napoli; 

constatato che i problemi 
della "programma/ione dello 
sviluppo economico della pro
vincia di Napoli sono entrati, 
negli ultimi tempi, in una 
fase più di merito (avvenuta 
nomina dei rappre-.en*anti del 
Consiglio provinciale *.n sei,»» 
al consorzio delle arce ìnclu-
stnali e prossima nomina 
dei delegati del comune di 
Napoli, attività delle due com
missioni insediate ti il comu
ne di Napoli n) per la reda
zione di un piano regolatole 
urbanistico a dimensione 
comprensonale. il quale pro
pone l'inclusione di 'Mi co
muni di cui 18 della piovin-
eia di Caserta e 11) della 
provincia di Salci no. 1») per 
la utilu/azioiie dei fondi del
la legge specrile per Napolii, 

consideralo cne dalle di
scussioni in corso nelle di
verse sedi e sulla stampa e 
dagli annunciati indirizzi di 
vari organismi ed enti pub
blici e privati, emeigotio pio 
blemi e scelte che non pos
sono essere sottratti al di
battito e alle decisioni so
vrane delle assemblee eletti
ve della provincia e della 
intera regione, in quanto gli 
enti vanno riconosciuti come 
i soli ed autentici titolari di 
una politica di programma
zione democratica sui piano 
regionale; 

tenuto conto: e.) degli 
orientamenti e dei deliberati 
della XXI assemblea (iella 
unione delle province d Ita
lia che ha avuto luogo a Pa
lermo dall'I! al 1.4 novem
bre 1%3 sul tema - I compi
ti della provincia nella poli
tica di sviluppo >•: b) del fatto 
che in diverse regioni d'Ita
lia (ultime in ordine di tem
po Marche. Toscana e Pu
glia) le Amministrazioni pro
vinciali. nella prospettiva 
della auspicata creazione 
dell ordinamento regionale. 
hanno deciso di assumere la 
piena ed autonoma responsa
bilità in merito alla elabora
zione ed attuazione dei piani 
regionali di sviluppo,- dando 
vita a?, tal> fine agli indispen
sabili, strumenti politici, tec
nici e di studio; 

delibera di promuovere 
con la massima urgenza, di 
intesa con gli altri consigli 
provinciali della regione, la 
unione regionale delle pro
vince campane che si dovrà 
costituire in comitato perma
nente per la programmazione 

Dotto comitato dovrà avere 
a sua disposizione, e sotto il 
suo , indirizzo e controllo, i 
mezzi necessari e le oppor
tune attrezzature di natura 
scientifica, tecnico e finan
ziaria per la redazione del 
piano regionale 

Il comitato provvedere 
inoltre ad associare all'attivi
tà relative al piano regionale. 
sia in fase elaborativi che 
operativa, mediante apposite 
commissioni e gruppi di la
voro. tutte le forze già quali
ficate a rappresenta-e gli in
teressi e gli orientamenti del
le classi lavoratrici, delle ca
tegorie produttive, del mon
do della tecnica e della cul
tura. 

In pari tempo, allo scopo di 
realizzare una partecipazione 
democratica e un intervento 
coordinato dei comuni della 
provincia sui temi e sulle 
scelte della programmazione. 
la presidenza del Consiglio 
provinciale si farà promotri
ce di una conferenza perma
nente dei sindaci dei fio co
muni compresi nell'arca di 
sviluppo industriale ed po
che, ove occorra, dell'intera 
provincia. 

Firenze 

Incontro per la 
programmazione 

chiesto dalle C.d.C. 
FIRENZE, 22. 

' 11 comitato direttivo della 
Unione regionale delle Camere 
di commercio, industria e agri
coltura della Toscana riunitosi 
in data 17 corrente, ha preso 
in attento esame il pioblemu 
relativo alla piugrammazione 
economica. 11 comitato ha for
mulato il più vivo augurio af
finchè mediante ogni possibile 
intesa con le piovlnce e con 
la loio cordiale collaborazione, 
si possa passare quanto prima 
dalla presente fase rlcugmtlva, 
necessariamente non bieve, al
la fase operativa. 

Tenuti pi esenti ì fini istitu
zionali delle Carnet e di com
inci ciò e tenuto altiesl paiti-
eolaie conto dell'imposta/ione 
esili essa e gradita dagli ono
revoli ministri del Bilancio e 
dell'Industria, il comitato di
rettivo dell'Unione si è dichia
rato pronto a colloqui e pre
cisamente ha dato ampio man
dato al proprio vice presidente 
comm. Gestri per un incontro 
con il presidente dell'Unione 
regionale delle province della 
Toscana, unitamente al diri
gente del Centro studi 

con la Tunisia 
Il compagno on. Pellegrino ha chiesto alla 
Camera l'applicazione dei criteri emersi dalla 

conferenza internazionale di Londra 
f 

Iglesias: appello del comitato cittadino del PCI 

Rafforzare l'unità popolare 
contro la manovra DC-PSDI 

Si vorrebbe rovesciare fa maggioranza 
autonomista al Comune - Dichiarazione 

del sindaco socialista Colia 
1 Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 22 
Il comitato cittadino di Igle

sias del PCI ha invitato i mi
natori e gli elettori democra
tici della città mineraria a 
battersi per evitare che si con
creti il disegno della DC e del 
PSDI di provocare una crisi 
nell'Amministrazione democra
tica e autonomista. 

Il comitato cittadino, riunito 
nei giorni scorsi, ha preso in 
esame la mozione presentata 
dalla DC e dal PSDI contro 
la giunta comunale. In un co
municato diramato alla stam
pa il comitato cittadino del 
PCI afferma, tra l'altio. che 
« la mozione, priva di qual
siasi proposta programmatica, 
ha il solo scopo di rovesciare 
l'attuale schieramento di mag
gioranza che amministra la 
città e che ha ben meritato 
Il consenso della popola/ione 
operando con tempestività ed 
energia sia nella lotta per 
Hprire ad Iglesias la prospet
tiva di uno sviluppo econo
mico e democratico, sia nel-
l impostare ed avviare a so
luzione i maggiori problemi 

" V n ^ c o m i t a t o cittadino del 
PCI — prosegue il comuni
cato — ritiene che le forze 
politiche di maggioranza deb
bano respingere urgentemente 
e con decisione il tentativo 
della DC e del PSDI, che sono 
ì partiti responsabili della cnsi 

• economica e sociale a cui so

no stati condotti il bacino me
tallifero e la città di Iglesias 
E' interesse della città man 
tenere l'attuale amministra 
zione che garantisce l'unità 
operaia, l'unità dei lavoratori. 
l'unità popolare e l'attuazione 
di un programma di rinascita 
economica e di progresso ci
vile ». 

« A questo scopo — conclude 
l'appello — il comitato citta
dino del PCI auspica che il 
Consiglio comunale e quanto 
prima il gruppo consiliare di 
maggioranza (comunisti e so 
cialisti. n d r . ) respinga l'as
surdo e maldestro attacco del 
la DC e del PSDI. consentendo 
che la Giunta comunale prò 
segua con rinnovata fiducia 
nell'attuale azione di difesa e 
di promozione degli interessi 
di Iglesias-

Il sindaco socialista Colia. 
in una conferenza stampa, ha 
ribadito che non c'è ragione, 
per il momento, di aprire una 
crisi nel Comune di Iglesias. 
soprattutto perchè l'attuale 
amministrazione gode della fi
ducia della classe lavoratrice 
e della maggioranza della po
polazione. Il sindaco ha con
cluso di sentirsi impegnato a 
tener fede alla recente deli
berazione dei socialisti igle-
sienti i quali si sono « impe
gnati a difendere l'ammini
strazione comunale democra
tica e popolare, nell'interesse 
della cittadinanza ». 

9- P-

R. Calabria 

La Giunta di 

centro-sinistra 

prepara un 

colpo di forza 

La Spezia: sciopero di 24 ore 

per il premio di produzione 

Imposto dall'Unione industriali 
il «no» degli imprenditori edili 

Italo PaUsciano 

PIOMBINO. 22 
Ne: jrorn. 16-17 genna.o han

no avuto luogo le elez.on: per 
;1 r.nnovo della comm:s$ one in
terna d; fabbroa alla Itals.der. 
Per gh opera", i risultati sono 
i seguenti (fra parentesi quell. 
del 62): FIOM vor! 2139 (2270> 
58.76*>. meno 2.40 *V: CISL vo-
t: 1030 <8!>»ì) più 4 09rr: lTIL 
vo:; 304 (417) meno 2.85 "«• I 
segg operai r.suhano cosi n-
part t: 5 alla CGIL. 3 al l i 

1 alla l'IL 
Tra gì: .mp.egati CISL 414 

vot: «31«"- p.u 5.8%: CGIL 118 
voi- (133) meno 6.8"r; l"IL 107 
vot; (118>. 

Il numero degli iscritti a vo
tare per gli opera: era lo stes
so del "62- 4230: tra gli imp'.e-
gU: Rh iscritti rispetto al '62 
erano 112 in pcù. par; a 745. 

- Dalla nostra redazione 
LA SPEZIA. 22. 

" Oltre cinquemila lavoratori 
edili spezzini domani. giovedì 
scenderanno in sciopero a se
guito della rottura delle tratta
tive per il rinnovo dell'accordo 
integrativo provinciale di cale 
gona La rottura e avvenuta 
sulla percentuale da stabilire 
per il premio di produzione per 
il quale le tre organizzazioni sin
dacali provinciali hanno chiesto 
il massimo della - fascia» sta
bilita dal contratto collettive 
nazionale di lavoro e cioè il 9% 
mentre la delegazione dei co
struttori ha offerto il 2%. 

Anche por gii altri punti, ri
guardanti la riduzione settima
nale dell'orario di lavoro il sa
bato pomeriggio i'aumento del 
contributo paritetico per mi
gliorare l'assistenza «volta dal
la cassa edili i'aumento del con
tributo a carico del costruttori 
per la scuola edile la parte pa
dronale ha dichiarato di non 
accettare le richieste avanzate 
dalle organizzazioni sindacali 

\jt resistenza oppot-tn dalle 
maggiori imprese che operane 

Cortesia. General Costrution 
Bertonati) non trova alcuna 
giustificazione se non nella po
sizione di assoluta intransigen
za assunta dalla locale Unione 
degli md'istnali L'orgamzzazto 
ne padronale, infatti, mentre 
alcuni impresari si sono dichia
rati disposti ad accettare le ri
chieste dei lavoratori, ha po
sto un deciso - no - riflettendo 
la volontà della Confindustna 
che nel settore edile mira alla 
esasperazione dei conflitti di 
lavoro 

Non è escluso che a questa 
manovra non sia estraneo il 
piano per far affluire una quan
tità di manodopera a basso 
prezzo per poter elevare ulte
riormente i profitti in questo 
importante settore produttivo 
dell'economia nazionale Da ri
levare che negli ultimi mesi 
in alcuni cantieri spezzini sono 
stati utilizzati lavoratori giunti 
appositamente dalla Sardegna 

I lavoratori spezzini comwn 
que sono disposti a battersi si
no ni completo s~coglimento 
delle loro richieste Le organiz 

UÀ SPEZIA. 22 
Domenica 26 gennaio alle 

10.30 al cantiere navale A n -
?aldo di Muggiano .sarà va
rata la motonave Mare Ara-

zazioni sindacali anno fatto os'- b'co che sarà adibita al tra-
„„ , _ servare che nelle grandi citta! sporto eh carichi refrigerati. 

nella nostra provincia (Ferrari Idei nord gli impresari hanno! La nave, lunga 122 metri, 
Sonati. - Guidugh, Edilstrade, concesso il premio di produ-1 stazza 5200 tonnellate. 

zione nella misura del 9'i sen
za giungere all' inasprimento 
delle vertenze Alla Spezia inol
tre i salari sono più bassi di 
quelli, ad esempio, della vici
na provincia genovese. Rispetto 
ai lavoratori di Genova i lavo
ratori edili spezzini percepisco
no al giorno mille lire in meno 

Le tre organizzazioni sinda
cali. dopo lo sciopero di do
mani, effettueranno una serie 
di azioni e manifestazioni già 
programmate al fine di imporre 
l'accoglimento delle richieste. 

REGGIO CALABRIA. 22. 
L'Ammin.straZione prov.nc a-

le di centro-sinistra s. accingi* 
forte della sua magg.oran/.i 
cons.lwire. a far ratif-care do
mani, con un colpo di nirtgg o-
rnnz.i. una internunab.le sene 
di del bere, per l'importo d 
oltre 5 mil.ard. d, lire Non 
si tratta, però di normali fatti 
amministrativi, che la legge 
prevede possano es=ere adotti
ti dalla Giunta con i poteri del 
Consigl.o. quanto della con» -
nuazjone del vecch.o metodo 
con cu. per ann. e stata sopraf
fatta la v ta democratica dol 
massimo consenso provine.ale 

La presenza dei socialisti .n 
una g.unta d. baroni e agrari. 
non e dunque valsa neppure a 
fare mantenere fede a quegl< 
.mpegn, programmatici di nw-
ral.zzaz one della vita e del 
costume nmm nistrativo del re. 
sto avveri t n larghi settor. 
degli stess d e 

D'altra parte il recente scan
dalo che ha co.nvolto -.1 per
sonale del settore - cantier. di 
lavoro- desta g.ust f cati so
spetti su questa - fretta - della 
Giunta- sono, in proposto 
troppo note le denunce d- *rre-
golar.tà per restare md.fferen-
t. dmanz. alla tard va «coperta 
d un imp egato che per ann. 
con un fal«o diploma ha r co
perto -.ncar.chi d rez onah Non 
e suff.ciente colp re il fimz o-
nar O Infedele, spostare di qual
che «tanza : suoi collegh . no
minare una pseudo comm ss o-
ne d. inchiesta al d fuor: 
del Cons.gl o prov ne.ale e do 
enipp. politic. che lo compon
gono ma occorre garant re ura 
«er.a inchiesta che vada n 
fondo, colpisca i responsab ' 

Con naturale d.ff.denza e sta. 
ta pere ò accolta la not z a che 
instf.ura un precedente for-e 
unico circa la compos z ore e 
formaz.one della comm «« ore 
d. -nch'esta varata nell'amb 'o 
della «tessa g.unta provinciale 
La commiss one. infatti, è com
posta dal pres.dente dell'am-
m.n.straz one. a w Masceo <dc>. 
daH"ae«es*ore De Domen co 
'de» e dall'assessore Lombardo 
(PSD. 

Domenico varo 
al cantiere 

di Muggiano 

E' ritornalo ieri all'atten
zione della Camera e del 
governo il problema della 
pesca nel canale di Sicilia 
con l'interrogazione del com
pitano on Pellegrino che 
a ve cu chiesto di conoscere 
l'esito delle vicende dei pe
scherecci mazzaresi « / \ » p e l o 
Musco ?> e « Santo Ignazio 
Bono » sequestrili* dot ftiitt-
SIHI nel gnigno scorso, non-
che del < Xuoro Lampo > e 
del •? I.niqi Emilio > seque
strati nel successivo ottobre, 
sottolineando l'inutilità del
l'accordo sulla pesca stipa-
lato tra l'Italia e la Tunisia. 

Il sottosegretario agli este
ri Lapis ha risposto cìie l 
pescherecci « Bono > e « ilfu-
•ÌCO » sono stati sequestrati 
perché si trovavano a pesca
re nelle acque tunisine privi 
di permesso e sottolineava 
la piena validità dell'accordo \ 
italo-tunisino. 

Il compagno on. Pcllegrino\ 
svolgendo la sua interroga- \ 
zione ha rilevato che il go
verno italiano deve fare {I 
passi necessari perché l 'ar- | 
cordo sia riveduto nello spi-
rito di amicizia clic regola i l 
rapporti fra i due Stati, ini 
(pianto esso lascia tiialferatal 
la situazione nelle acque deli 
canale di Sicilia e non assi-\ 
cura la tranquillità e il f«it'o-| 
ro ai pescatori siciliani. Ol
fatti detto accordo lasciai 
inalterati i lineamenti dol ic i 
acque riservate alla p e s a l i 
tunisina stabilite dall'orinai\ 
lontano decreto beicale se
condo la battmetrica di 5 0 | 
metri contro la pratica mari
nara internazionale che giu
stamente segue il criterio! 
delle minlia di distanza dalle 
costa anziché della profon
dità barimetrica 

Il compagno Pellegrino ht 
ricordato che proprio ii 
ipiesti giorni a Londra, nel
la conferenza internazionali 
della pesca, i rappresentante 
degli stati marinari parteci
panti hanno discusso lullt 
acque territoriali e si 4* fro-j 
rofo l'accordo quasi unanimi 
sulla estensione complcssiva\ 
mente a 12 miglia delle acqui 
territoriali e di quelle riscr-\ 
vate 

Alla luce quindi degli ul\ 
timi orientamenti infernnzfol 
nati è opportuno rivederi 
l'accordo sulla pesca 7(alin| 
Tunisia per eliminare tu 
grave ostacolo al pacifico la] 
roro dei pescatori siciliani 
perché l'accordo, come è avi 
venuto, non elimina gli incii 
denti nella contesa zona d\ 
mare Mediterraneo e fafnn| 
di questi incidenti, come 
noto, hanno corso finanche il 
rischio di finire traqicamcntl 
perché i tunisini non disdeì 
anano di aprire il fuoco coi] 
tro le nostre imbarcazioni. 

L'on. l.upis ancora ne l l | 
replico ha assicurato che 
terra conto dei rilievi aoll( 
vati dal companno Pellegriì 
no dato che. effettivamente 
a detta del sottosegretario, l\ 
situazione della pesca m 
canale di Sicilia non pti | 
dirsi normale. 

Viareggii 

Saboto celebrazione 
del 44° del P.C.I. 

Per la celebrazione del 44- anniversar.o della fondazier 
del PCI e della F G C I , sabato 25 gennaio avrà luogo a V i i 
reggio alle ere 21 nel saloncino della nuova sede della Fedi 
razione una riunione di attivo federale alia quale sono inv 
tati i dirigenti delie sezioni del PCI e dei circoli della FG( 

Nella riunione saranno anche esaminati i r i luttati 
qui conseguiti per II tesseramento e la sottoscrizione pi 
la nuova sede, e sarà svolta una relazione del segretari 
della Federazione, Lino Fedengi, sul t ema: • Onentamer 
• prospettive per portare avanti la politica unitaria s}ei 
munisti In Versilia In relazione agli ultimi sviluppi dell 
situazione politica ». 
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